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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 15,30).

Si dia lettum del processo verbaLe.

G E R M A N Ò, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeri.diana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essel1ldovi os~
servazioni, il pracesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunica al Senato
che hanno chiesto .congedo i senatori: Ange-
lini per giorni, 2, Carrara peT giorni 2, Flo-
rena per giorni 2, Forma per giorni 2, e Lo
Giudice per giorni 2.

Annunzio di convocazione
di Commissione permanente

P RES l D E N T E. Comunico, a norma
del quinto comma ddl'articolo 29 del Rego-
lamento, che la 7" Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu.
nicazioni e marina mercantile) è convocata
per domani, 29 maggio 1971, alle ore 10, per
la discussiane, in sede deliberante, del di-
segno di legge: ({ Provvedimentli per l'acce-
lerazione di procedure in materia di opere
pubbliche e in matenia urbanistica e per
l'incentivazione dell'attività edHizia » (1742).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

BERToLAe CAR.RARO. ~ « Elevazione della
dotaZJione ordinaria dell'Istituto di studi fio

losofioi per finanziare l'IstiÌtuto superiore di
scienze ,religiose » (1744).

Comunico inoltre che è stato pl'esentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Cessione in proprietà di alloggi costruiti
dallo Stato in conseguenza di terremoti»
(1745).

Annunzio di presentazione
di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 1" Commissione permanente (Af-
fan della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno), il senatore Del Nero ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di leg-
ge: DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

« Modificazi'Oni e ,integraz,ioni, dello StatutO'
speciale per il Trentina-Alto Adige» (1509).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e te-
soro ):

PERRINO. ~ ({ Autorizzazione a vendere a
trattativa privata al Consorzio del porto e
dell'area di sviluppo industriale di Brindisi
il compendio ,immobiliare denominato "De-
posito nafta Marina militare del Seno di Le-
vante " con riassegnazione del relativo rica-
vo allo stato di previsione della spesa del
Minisltero della difesa per la costruzione di
nuove infrastruttre sostituHv.e» (177), col
seguente nuovo titolo: «Autorizzazione a
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vendere a trattativa pdvata ,al Consorzio del
porto e dell'area di slviih.1!ppo'industriale di
Brindisi il compendio immobi:liave denomi-
nato "Deposito nafta Madna milita:l'e dell
Seno di Levante" »;

9a Commissione permanente (Industria,

commercio imterno ed estero, tudsmo):

Deputati RAFFAELLI ed altri; GRASSI BER-
TAZZI; ORIGLIA ed altri; BALDANIGUERRA ed
alt1:'i; SCOTTI ed altri; MONTI ed altri. ~ « Di.
sciplina del commercio» (1724).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); « Modifica dell'ordinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi.
namento dell'Università» (394), d'iniziati.
va del senatore Germanò e di altri se.
natori; « Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e
di altri senatori; « Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; « Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; « Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta.
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
« Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Norme per l'inI-
missione in ruolo dei docenti universitari »
(1407), d'iniziativa del senatore Tanga.
Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge n. 612

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Riforma dell'ordinamento
universitario »; «Modifica dell'ordinamento
universitario », d'iniziativa del senatore Nen-
cioni e di altri senatori; « Nuovo ordinamen-
to dell'Università », d'iniziativa del senato-
re Germanò e di altri senatori; «Provvedi-

menti per l'Università », d'iniziativa del se-
natore Gronchi e di altri senatori; « Riforma
dell'Università », d'iniziativa del senatore
Sotgiu e di altri senatori; « Esercizio dei di-
ritti demooratid degli studenti neHa scuola »,
d'iniziativa del senatore Romano e di altri
senatori; «Assunzione nel ruolo dei profes-
sori aggregati e stabilizzazione dell'incarico
di alcune categorie di: incaricati liberi do-
centi », d'imziativa dei senatori Baldini e De
Zan; «Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università », d'iniziativa del sena-
tore Formica; «Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari », d'iniziativa
del senatore Tanga.

Avverto che nel COl'SOdeHa seduta potran-
no ,esseJ1e effettuate votazioni mediante pro-
cedimento deuronico.

Passiamo all'esame dell'articolo 32, pre-
oedentemente accantonato. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

Art. 32.

(Assegm per i ricercatori)

L'assegno è individuale e indivisibile. Es-
so è attribuito per un quinquennio e il suo
importo lordo annuo è di lire 2.000.000 per
i primi due anni, e di lire 2.500.000 per i
successivi. La corresponsione è effettuata,
nel corso dell'anno, in dodici rate mensili
di uguale ammontare.

Al 'ricercatore universitaJ:1io che durante
tale quinquennio consegua il dottorato di
rkerca, l'assegno è confermato per un 311-
t'l'O bi,ennio. Un'ulterioIie proroga può esse-
re conoessa, per non oltre due anni, con
motivata deliberazione del consiglio di di-
partiÌmento.

n cons.iglio medesimo può .inoltJ:1e, per
riconosciuto valore dell'attività scientifica
del rioercatore universitario, deliberar,e det-
ta conferma ed altresì l'ulteriore pI'oroga
dell'assegno, nei termini sopra preoisati,
anche se l'interessato non abbia consegui-
to il menzionato titolo di dottore di ricerca.

L'ammontare annuo lordo dell'assegno,
nei per,iodi di conferma e di ulteriore pro-
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roga di cui ai due pr,ecedenti commi, è di
Uve 3.000.000.

Gli assegni di cui al presente articolo si
intendono compresi fra quelH considerati
dal punto l) dell'articolo 84 del testo unico
delle leggi. sulle imposte diDette, approvato
con decreto del Pres,idente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645, come I1isulta modi-
ficato dalla legge 14 maggio 1965, n. 504.

I ricercatori universitari sono obbligato-
riamente soggetti all'assicuraZJione generale
di invalidità, vecchiaia e superstiti, all'assi~
curazione di malattia, nonchè, nei casi sta-
bil:iti, all'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoI'o. All'iscrizione Delativa provvede
l'amministrazione dell'ateneo, con i criteri
di 'ripartizione dei rispettivi oneI1i osservati
per il personale non di ruolo dello Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono ancora da esaminare alcuni :emenda~
menti che SiOnostati già svolti. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ liir;e 2.000.000» e «Hre 2.500.000 », con le
altre: {{lire 2.500.000 » e {{lire 3.000.000 ».

32.8 CODIGNOLA

Al secondo comma, sopprimere il secondo
periodo, ed aggiungere alla fine del primo le
parole: {{ per l'importo di 'liIre 3.500.000 an-
nue; può essere confeDillato anche a chi non
abbia consegui,to il dorttonato di ricerca, con
motivata deliberazione del consiglio di dipar-
timento ».

Conseguentemente, sopprimere il terrzo e
quarto comma.

32.9 CODIGNOLA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ Il ricercatore può svolgere la sua attivi-
tà anche presso unÌivel1sità straniere. In tal
caso, egli ha diritto alla ool'responsione del-
l'assegno per ila durata massima d'un anno;
irlDipartimento al quale è assegnato può con-

sentire la cQirresponsione per un secondo an-
no se lo stato delle ricerche in 'CQirsorenda
indispensabHe l'ulteriore permanenza del d-
ceTlcrutoreall'estero ».

32.10 CARRARO, CODIGNOLA

P RES I D E N T E . Invi to rIa GOImmis~
sione ad espri<mere il 'parere su questi emen-
damenti.

BER T O L A, relatore. U l1elatQiI'e, a no-
me drella maggiQiranza dellla COImmi'ssione, è
favorevole agli emendamenti 32. 8, 32. 9 e
32.10.

P RES I D E N T E. Invito H Governo ad
espdmere :H parere.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. SÌignOlr Presidente, ]1 GQiv,erno è Sell-
z'altro favoI'evole all'emendamento 32. 10.
Per quanto riguarda gli emendamenti 32. 8
e 32.9 mi rimetto all'Aula; debbo, però, ri-
chiamare ,t'attenzione su una considerazione.
Dal momento che non abbiamo potuto forni-
re questa legge di ulteriori finanziamenti, ap-
provare questi due emendamenti significhe-

rebbe ,ridurr;e il numeDO dei 'ricercatori; deb-
bo far riileval1e che questa riduzione non mi
sembra mQilto opportuna; ed infine, soprat-
tuNo con il secondo emendamento, l'aumenM
to a .tire 3.500.000 dell'assegno rè di una certa
consistenza anche in ,relazione agli stipendi,
per esempio, dei professori di scuola media.

Tenuto conto di queste considerazioni:, non
posso che esprimere notevQili perplessità sui
prÌimi due emendamenti, soprattutto sul se-
condo ciQiè il 32.9. In ogni caso mi l'rimetto
a!ll'Assemblea. Sul terzo emendamento, il
32. 10, dkhiraro di essere favoI'e'Vole.

P RES I D E N T E. Metto ai V'oti 1'emoo-
damento 32. 8. Chi l'apprO'va è pl1egato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 32.9. Chi
l'approva è pregato di allzaJ:1si.

È approvato.
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Metto ai vot'i l'emendamento 32. 10. Chi
l'approva è pregato di allzar:si.

È approvato.

Metto ai voti il'artiJcolo 32 nel testo emeill~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH'es'ame dell'articoLo 61, pI'ece--
dentemente accantonato. Se :ne dia ,lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 61.

(Inquadramento dei docenti).

I professori ordinari e straoI'cLinaJ1Ìdi cui
ai commi, rispettivamente, terzo 'e secondo
dell'articolo 3 della ,legge 18 marzo 1958,
n. 311, in servizio alla data di entrata in vi-
gore delLa presente legge, sono co,11ocati di
diritto, alla data medesima, con decreto r:et-
tomle, nel ruolo unico dei dooenti univer-
sitam, nena classe di stipendio oorrisponden-
te a quella ,in godimento e con l'anzianità in
essa maturata.

Sono altresì collocati in tale ruolo, con le
modalità ,indicate nel comma precedente,
nella olasse iniziale di stipendio ovvero nel~
la classe corr:ispondente a quella in godi-
mento e con l'anzianità in essa maturata, i
professori aggregati di cui alla legge 25 lu-
glio 1966, n. 585, nonchè, nella classe ini~
zial,e, ,i vincitori dei concorsi a posto di pro-
fessore aggregato banditi pI'eoedentemente
all"entrata in vigoI1e della pI1esente legge.

Sono inoltre collocati nello stesso ruolo,
nella classe iniziale di stipendio:

a) coloro che siano o siano stati com-
presi in una terna, anche non più valida per
decorso dei termini di chiamata, di vincito-
ri di concorso a cattedra universitaria già
espletato, ovvero bandito precedentemente
all'entrata in vigore delLa presente legge;

b) coloro che Siiano o siano stati ,incari-
cati di insegnamento uffioiale per ,almeno
nove anni anche non consecutivi, di cui non
meno di due nell'ultimo quinquennio, e che
siano in possesso di abilitaZJione alLa Libera

dooenza confermata ovvero di matuI1Ìtà ot-
tenuta in un concorso a cattedra universi~
taria;

c) coloro 'Che, per almeno sette ,3'nni
anche non consecutivi, di cui non meno di
due nell'ultimo quinquennio, siano o siano
stati incaricatti di insegnamenti ufficiali pI1es-
so università o istituti superiori italiani o
che abbiano ricoperto posizioni di insegna-
mento equivalenti a quel:le anzidette presso
università o istituti superiori stranieri, siano
in possesso di abilitazione alla libera docenza
confermata ovvero di maturità ottenuta in
un concorso a 'Cattedra universitada, e siano
assistenti universitari di ruolo ovvero vin-
citOI1i di concorso di scuola secondaria su-
perioI1e;

d) gli assistenti universitari di ruolo che
da sette anni abbiano conseguito la qualifica
di aiuto e siiano :in possesso di abilitaZjione
alla libera dooenza confermata ovvero di ma-
turità ottenuta in un concorso a cattedra
universitaria.

Gli inquadramenti di cui al terzo oom~
ma del presente artkolo sono diJsposti,
a domanda da presentarsi entro 'tre me~
si dall'entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro della pubblica
istruzione. Gli aventi titolo sono nominati
per la materia, o per materia che sia parte di
quella, eventualmente determinata dalla fa~
coltà, relativa all'incarico o a uno degli in-
carichi di insegnamento svolti, ovvero rela-
tiva alla libera docenza o alla maturità ,in
concorso a cattedra possedute, presso la se~
de di servizio, ovvero presso altra sede qua-
lora questa, entro tre mesi dal riconoscimen-
to del titolo all'immissione in ruolo, si sia
avvalsa del diritto di chiamata. Gli aventi
titolo di cui al punto a) del precedente com-
ma che non prestiino servizio come incari~
cati o assistenti presso sedi univerSlitarie,
sono nominati, o per la materia del rispet~
tivo concorso, o per una materia che sia
parte di quella, previa designazione da parte
deIJe sedi universiltarie effettuata secondo le
procedure in atto all'entrata in vigore della
presente legge; qualora 'tale designazione
non sia formulata 'entro un anno dal ricono-
scimento del diritto alla nomina, a questa
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provvede il Ministro, sentita lla Commissione
di cui all'articolo 97 della pl1esente ilegge.

Gli inquadramenti da disporsli ai sensi del
presente artioolo sararmo effettuati in re-
lazione ai posti disponibili in o['ganico. La
eventuale .eocedenza degli dlnquadramenti ri-
spetto ai posti esistenti al 16 ottobl1e 1971
farà carico alla quota prevista nel 1972 per
i concorsi di ,oui all'articolo seguente.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati puesentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettuDa.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« A decorrere dalla novembre 1971 è isti-
tuito presso il Ministero della pubblica istru-
zione il ruolo unico del docente ricercatore
universitario. Tale ruolo è sostitutivo di
quelli attuali di professore di ruolo, profes-
sore aggregato, assistente ordinario, nonchè
di tutte le altre figure di docenti e ricerca-
tori previste dalle leggi e dai regolamenti
in vigore alla data di pubblicazione della
presente legge ».

61. 21 PAPA, BONAZZOLA RUHL Valeria,
SOTGIU, CINCIARI RODANOMaria
Lisa, PIOVANO, PELLICANÒ, FAR-
NET! Ariella, ROMANO

All'emendamento 61. 24, al terzo comma,
dopo la lettera a), inserire la seguente let-
tera:

« a~bis) 00101"0 che siano stati dichiarati
maturi scientificamente ,e didatticamente al-
l'unanimità con un concorso a cattedra uni-
versitaria e siano in possesso di ~ibera docen-
za confermata da almeno 9 adni ~ con ef-
fettivo esercizio di attività scientifica e di-
dattica nell'ultimo quinqu~nnio ~ e siano

stati incaricati per almeno 9 anni consecutivi
di ,insegnamento ufficialç universitario ».

61. 24/1 ANTONICELLI, ANDERLINI ed altri

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ I professori ordinari e straordinari di

cui ai commi, rispettivamente, terzo e secon-

do dell'articolo 3 della legge 18 marzo 1958,
n. 311, in servizio alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono collocati di
diritto, alla data medesima, con decreto ret-
toriale, nel ruolo unico dei docenti universi-
tari, nella classe di stipendio çorrisponden-
te a quella in godimento e con l'anzianità in
essa maturata.

Sono altresì collocati in tale ruolo, çon
le modalità indicate nel comma precedente,
nella classe iniziale di stipendio, ovvero nel-
la classe corrispondente a quella in godi-
mento e con l'anzianità in essa maturata, i
professori aggregati di cui alla legge 25 lu-
glio 1966, n. 585, nonchè nella classe iniziale
i vincitori dei concorsi a posto di profes-
sore aggregato banditi precedentemente al-
l'entrata in vigore della presente legge.

Sono inoltre collocati nello stesso ruo-
lo, nella classe iniziale di stipendio;

a) .00101"0che siano o siano stati çom-
presi in una tema, anche non piÙ valida
per decOl1so dei termini di chiamata di vin-
citori di concorso a cattedra universitaria
già espletato, ovvero bandito precedente-
mente all'entrata in vigore della presente
legge;

b) i direttori delle scuole di ostetricia
e i direttori degl.i osservatori astronomici e
vulcanalogici;

c) docenti italiani che da almeno 5 anni
hanno acquisito in università straniere un
posto corrispondente a quello di professo-
re ordinario di ruolo e sono tutt'ora in ser-
vizio presso quelle università.

Gli inquadramenti di cui al terzo comma
del presente articolo sono disposti, a doman-
da da presentarsi entro tre mesi dall'entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della pubblica istruzione.

Gli aventi titolo di cui al precedente com-
ma che non prestino servizio çome incarica-
ti o assistenti presso sedi universitarie, sono
nominati, o per la materia del rispettivo con-
çorso, o per una materia che sia parte di
quella, previa chiamata da parte delle sedi
universitarie effettuata secondo le procedu-
re in atto attinenti all'entrata in vigore del-
la presente legge; qualora tale chiamata non
sia formulata entro sei mesi dal riconosci-
mento del diritto alla nomina a questa
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pravvede il Ministro, sentito il Consiglio na~
zionale universitario.

I professori di cui al punto c) del comma
terzo sano inquadrati a richiesta e dopo
riassunta la cittadinanza italiana, in base
alle preferenze espresse dagli interessati, te~
nuto canto delle esigenze didattiche e scien~
tifiche dalle singole università. Ai fini della
classe di stipendio e della anzianità verrà
computato a loro favare, oltre il periada di
servizio eventualmente già p~estato nelle
università italiane, anche quello trascorso in
servizio attiva nelle università straniere ».

61. 24 IL GaVERNa

Sopprimere il secondo, terzo e quarto
comma.

61. 3 NENClONI, CRaLLALANZA, DE MAR~

SANICH. DINARa, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO', GRIMALDI. LA~

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, dopo la lettera a), inse~
rire la seguente:

« ...)gli ex~aiuti ed ex~assi'stenti d1 ruo-
lo, con libera docenza confeI1mata, che per~
dettero il posto per ragioni politiche o raz~
ziali, raggiunsero in università straniere il
posto di professore ardinario di 'ruoLo ,e ,gono

tutt' ora in servizio pressa queUe università
sono inquadrati, a richiesta e dopo daSSUin~
ta ,la cittadinanza italiana, con ,la qualifica
di Iprofessore ordinario. Ai fini della classe
di 'stipendio cor,ri'spondente e della anzia~
nità verrà computato, ohre al periodo di
servizio già pvestato nellla università italia~
na, anche queHo trascorso in Iservizio att:i~
va nelle unilversità straniere. Le assegna~
zioni di sede dei professori di cui a questa
lettera sono dispO'ste dal Ministro della pub~
bUca ilstruzione in base alle prefel1enze
espl1esse dagli intevessati, tenuto conto delle
esigenze didattiche e scientifiche ra:ppJ1esen~
tate dalle singole università ».

61.20 SPIGAROLI, CaDIGNaLA, DE LEaNI,

DALVIT, DE VITO', DEL NERO', LA~

TANZA, V ARALDO',TIBERI

28 MAGGIO 1971

Al terzo
c) e d).

61. 5

comma, sopprimere le lettere b),

GERMANò, PREMaLI, BERGAMASCa,

VERaNEsI, CHIARIELLa

In via subordinata all'emendamento 61. 3,
al terzo comma, sostituire la lettera b) con
la seguente:

« b) 001101'0che siano o siano stati inca~
rioati per almeno sette anni nOln conseou~
tivi, di cui non meno di due ndl'ultimo
quinquennio, e che Isi'ano in pO'ssesso di abi~
Htazione alla hbera docenza confeI1mata ov~
v,ero di maturità ottenuta in un concorso
a cattedra universitaria ovveJ1O siano in !pos~
sesso di abihtazione alla libera docenza an~
che non oonfermataed assistenÌ'Ì un:iversi~
tari di 'ruolo» e conseguentemente soppri~
mere le parti sub c) e sub cl).

61. 4 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILE1-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO', PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, lettera b), sostituire le
parole: «per almeno nove anni» con le
altre: «per aLmeno oinque 'anni, ».

61. 14 CaLELLA

Al terzo comma, lettera c), sopprimere le
seguenti parO'le: «avvero vincitori di con-
corso di scuola secondaria superioI1e ».

61. 1 TRABUCCHI

In via subordinata, all'emendamento 61. 5,
al terzo comma, lettera c), dopo le padJle:
« istituti superiori ,italiani ", inserire le altre:
« , ivi comprese le scuole di specializzazio~
ne e perfezionamento, ».

61. 6 GERMANò, PREMaLI, BERGAMASCa,

VERONESI, CHIARIELLa

In via subordinata all'emendamento 78.2
al terzo comma, lettere b) e :O), sopprimere,

Ol'e ricorra, la parola: «'Confermata".

61. 11 DE LEaNI, ARcuDI
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I
Al terzo comma, lettera c), sostituire le

Iparole: «per almeno sette anni}} con le
altre: «per almeno tre anni ».

61. 15 COLELLA

Al terzo comma, lettera c), sostituire le
parole: «:per alImeno sette anni anche mO'n
consecutivi» con le altre: «per almeno cin~
que anni anche non cO'nsecutivi ».

Al terzo comma, aggiungere, in fine, la se~
guente lettera:

« ...) gli assistenti universitari di ,ruolo
che siano in possesso di abilitazione aHa li~
bem docenza oanfermata o di maturità 'Ot-
venuta in un concarso a cattedra universi~
taria, che siano incaricati di insegnamento
universitario ufficiale 'e che abbiano da 5
anni conseguito la qualifica di aiuto ».

61. 22 GIARDINA 61. 18 CASSANO

Al terzo. comma, dopo la lettera c), inse-
rire la seguente:

« ...) 'Coloro che hannO' insegnato la stes~
sa materia p:Desso ,la medesima università
ininterrottament,e per sei anni consecutivi
e che siano in possesso di abilitazione aUa
,libera dacenza neLla stessa materia ».

61. 13 DE LUCA

Al terzo comma sostItuire la lettera d)
con la seguente:

« d) gh assistenti universitari di ruolo,
purchè forniti della qualifica di aiuto, av-
vero di incarico di insegnamento, ovvero di
abilitaz,ione alla Hbera dO'cenza ».

61. 16 COLELLA

Al terzo comma, lettera d), sostituire le
parole: «da sette anni» con le altre: «da
almeno cinque alnni ma da non più di qUlin~

di'Ci anni}}.

61. 2 TRABUCCHI

Al terzo comma, lettera d), sostituire le
parole: «da sette aDlni» con le altre: «da
cinque anni ».

61. 23 GIARDINA

Al terzo comma, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «nonchè gJi aSSli~
stenti universitari di ruolo da sette anni
che siano in possesso di abi,litazione aUa li-
bera docenza confermata e di matul1ità Ùit-
tenuta in concorso a cattedra uniVlersitaria ».

61. 9 BALDINI, MAZZOLI

Al terzo comma, aggIungere, m fine, la
seguente lettera:

« ...) coloro i quali, avendo rivestito la
qualifica di assistente universitario di 'ruo-
lo per almeno sette anni ndle università
italiane, siano in possesso dell'abilitazione
alla libera dacenza confe1"J:natla ed esercitino
attuallmente od abbiano eseroitato presso
univensità estere legalment,e 'riconosciute l'in-
segnamento come professore di ruolo ».

61. 19 CASSANO

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« I prafessori titolari di insegnamento uf-
ncia'le in univer,sità straniere, che siano an~
che forniti di libera dacenza e silano 'Stati
assistenti ordinari presso università italia~
ne, vengono ape legis nominatli docenti ».

61.10 CASSANO

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« Nella valutazione degli anni di incarico
devono computarsi anche gli anni o i seme~
st11i di insegnamento ufficiale negli i,stituti o
università stranieri di tlingua italiana e nel-

l'istituto italiano archeologico di Atene ».

61. 12 BETTIOL

Sopprimere il quarto comma.

61. 7 GERMANO, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERO:-JESI, CHIARIELLO

Sopprimere il quinto comma.

61. 8 GERMANÒ. PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO
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Sopprimere il quinto comma.

61.17 COLELLA

P A P A. Domando di par:lare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signor Presidente, onol1evoli col-
leghi, con l'emendamento 61. 21 intendiamo
ribadire la nastra 'proposta di una definizio-
ne chiara, non equivaca della i,stituzione del
ruolo unico del docente ricercatore. Si trat-
ta di un Duolo che sastitu:usce gli attuaili ruo-
li di professori di ruolo, professori aggre-
gati, assistenti O'l'cLinari, nonchè di tutte le
allvl1e figure di docenti e ,l'Ìcercatori pI1evisti
dalle leggi e dai regalamenti in vigO'l'e.

Non starò a ripetel1e, se non per 'cenni, le
ragioni della nostra proposta avendOlla noi
a lungO' e con forza sOlstenuta nel COl'SO del
dibattito ,in Commissione, avendola posta
tra i punti fondamentalli di una riforma de~
mO'C'ratica dell'ordinamento universitario,
av,endola ribadita nel COll'SOdel dibattÌ!to te-
nutosi in Aula. DIrò, quindi, solo per cenni,
che l'isti1mzione del ruolo unico del daoente
dcercatore costituisce, a nostrO' avvi1so, uno
degli strumenti principali di rottura de]la
vecchia orgal1lizzazione gerarchka e autori-
taria, piramidal,e dell'univeI1sità, che pO'neva
al vertice un piccolo numero di docenti e in
un rapporto di dipendenza, di subardina-
ziO'ne, via via una sevie di classi di dacenti, I
dal profes1sore straordinario all ,'aggve:gato
dan'assistente ordinado all'assistente vO'lon-
tario.

A parte ,le gravissime degenerazioni, che
sono state aggetto di critiche e di condanna,
a cui ha dato luogo una siffatta organizzazio-
ne, a parte la stessa degradazione scientifica
ed anche ,moralle 'prodotta dalla gelosa ,custo-
dia del privilegio, dalla conservazione del po-
tere della cattedra, a parte anche il tipo di
selezione dei docenti, le compromissiO'ni nel
conferimento deUe cattedre, due moti'vi fon-
damentali sostengO'no ,la nostra proposta. la
primo luogo la profonda e rapida dilatazione
della popO'lazione studentesca, nella misura
in cui i professori ordinari o perchè assOlr-
biti in altre mansioni o per il numero limi-
tato non potevano attende~e da soli aLl',inse~

gnamento ed alla ricerca, ha, in realtà, fatta
scomparire la differenza tra ordinari, straar-
dinari, aggregati ed assistenti. Sappiamo, be-
n1ssimo che, prindpa1mente neLle università
più affollate, ,illavaro dell'insegnamento, del~
la ricerca, degli esami, della cura deUe tesi
di laurea è ,in massima parteS'ostenuto da
dO'centi cosiddetti subalterni.

Il secando motivo è che il :ruolo unica del
dooente ~1cercatore vuale, nella nostra pra-
pO'sta, llibadi~e un ti:po nuovo di ricerca e
di insegnamento, un nuovo tipo di didattica,
un di'verso rapporto docente-studente. IiI 'su-
peramento della leziane ex cathedra, la ri-
cerca per gruppi di lavoro, la visione int,er-
disci:plinare della riwrca e delllsapere ricMe-
dono un'a nuova figura di docente, diversa
da queUa tmcliziO'nale. Sembra perciÒ a noi
giusto che ci Isi'a una $OlIa quaHfica di da-
cente, quella del docente ricercatore, un uni-
co ruolo di tutti coloro che lrisu:ltino quali-
ficati all'iinsegnamento ed alla rkerca, con
i,l passaggio nel ruolo unko, s'intende con
determinate garanZJie di qualificaziane sden~
ti.fìca e didattica, di tutti coloro che già oggi
svolgono a vario titolo funziO'ni di insegna-
mento.

Con questo nostro emendamento 'abbi.a-
ma voluto ~ dicevo ~ ribadire l'esigenza

d1 una definizione chiara, non equivoca, di
un unko ruolo di docente, tanto più se si
cansidera che il priirlcipio del dO'cente unico
di cui all'articalo 20 risulta, nell,l,e proposte
della maggioranza, gravemente campJ:1omes~
so da una serie di eccezioni, da nuove figure
di docenti a daLla peI1mal1lenza, sia pure tem-
poranea, di vecchie figure che ripropOlngOlno
una Inuova gerarchia di dO'centi. Panlo dei do-
centi associati di oui aH'artko,lo 30; mi fli~
feriscO' alle norme transitorie che manten-
gonO' in essere per un lungo periodo i pro-
fessori cO'n qU<IJlifica eLi fuori ruolo ed in
posizione speciale, agli illl'carkati cO'mandati
di cui aH"articoIo 68, al ruolo ad esaiUrilillen~
to dé'gli assistenti straordinari, ai lettod di
hngue straniere non assaciati. Si, tratta quin-
di di una serie non indifferente di figuve di
doceI1 ti che lli'Propone in fonme nuave una
vecchia organ1zzaziOlne e classificazione.

Mi sono limitato ad iHustrare questo
emendamento poichè nel merito delle pro~
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poste contenute nell'articolo 61,e che !riguar-
dano !'inquadramento dei dacenti interverrà
il co~legaPiovano. Condrudo diiOendo che
l'emendamento da noi presentata si muove
praprio nella direzione di una prO'posta di
inquadramento dei docenti diversa dallla pro-
posta deLla mag~ioranza. Si tratta cioè di
superare veramente la vecchia arganizzazio-
ne lautaritaria, gerarchica del persO'nale do-
cente, di garantire a tutti coloro che si de-
dicano all'insegnamento ed alla ricerca pari
di~nità, uguale condizione giuridica, di pro-
muovere insomma un reale e prafando dn-
novamento dell'intero ordinamento l1'niver-
sitarro.

1\1I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facdltà.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, cOlme il Senato ri-
corderà, ,in sede di replica ebbi O'ccasione
di p~edsare che uno dei punti sui quali mi
sembrava che in Aula sii dovesse ulterior-
mente meditare (insieme a tutti gli al-
trii che poi sano stati rivisti) era proprio
queIJo delle norme transitorie attinenti al-

l'immissione nel ruolo unico dei dooenti di
persO'nale attualmente esistente nell'univer-
sità; ed espressiJ aNora la mia contral1ietà ad
una ecoessiva Ilarghezza dell'immissione ape
legis. In caerenza con quel proposito, que-
sto emendamento riduce rope legis agli ag-
gregati e ai ternati che, essendo vincitori di
un concorso, anche sO'tto il profilo costitu-
zionale possono benissimo esseJ~e Immessi
nei 'ruoli senza offendere nessun principio
già esistente, a parte le ovvie consideraziorni
di oppartuni tà.

SO'no convinto che questa sOlluzione ren-
de più cl1edibile lo sforzo riformatme di
questa legge sottraendo la legge stes'sa alla
possibile accusa di aver voluto servire inte-
ressi particolari. Se qUBsta modifica verrà
accolta, credo che tutti coloro che si sOlno
mossi con leahà di intenzioni per ,la riforma
dell'università, e quindi a.l limite gH stessi
incaricati e assistenti che hanno svalto una
certa battaglia per la riforma dell'uniVlersi-

tà italliiana, possano con più libertà e, ose~
rei dke, con più dignità affermare la vali-
dità della ,loro battaglia eliminando qual'siasi
Isospetto che la indebolirebbe anche ove non
fosse, come io credo, corl'ispondent1e 'al vero.
Quindi ritengo questa una norma est::rema-
mente importante per dare una certa quali-
ficazione alla legge che del r'esto ha già di
per sè, in tutto il suo contesto.

Per questi motivi ho presentato il mio
emendamento che per il resto si il'lustra da
sèepertanto mi consente di nOln aggiungere
a1,1'ra.

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
lar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha faCO'ltà.

A N T O N I C E L L I. Signor Presidente,
onorevoIe Mini,stro, ritengo che l'emenda-
mento 61. 24/1 da me presentato irnsieme ad
altri colleghi sia più che accettabile dopo la
giusta strage di troppe immissioni: oltre na-
turallmente ai professori ordinad e straor-
dinari, agh aggregati e al vIncitori dei con-
corsi a posti di professore aggrega:to banditi
precedentemente all'entrata in vigore della
presente legge, altre a coloro cIresi,ano o
siano stati compresi in una terna, anche se
non più valida (come prevede il punto a)
deH'articolo 61) proponiamo che abbiano di~
ritto all'inquadramento in ruolo coloro che
siano stati d1chiarati maturi scientificamente
e didatticamente. La nostra proposta con~
sente d] dare tutte le garanzie dei titoli co.}-
qui,stati. La maturità (come afferma il colle~
ga Fortunati) po[rà essere o meno un titolo
di grande serietà, però oltre alla maturità
scientificamente e didatticamente dichi<aràta,
mi sembra che IiI punto più quaHficante sia
rappresentato dai due « e)} aggiuntivi (non

quindi due {( o )}), cioè: {( e siano in pos-
sesso di libera docenza confermata» (del
resto nella stessa discussione in COImmilsslio-
ne proprio il tema della conferma era quello
che rendeva valida la immissione stessa)
{( da almeno 9 anni» ed inoltre: «e siano
stati incaricati per almeno 9 anni con-
secutivi di insegnamento ufficiale universi-
tario», il che mi sembra dare tutte le ga~
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ranzie didatticamente e <soientificamente ne~
oessane.

Per questi motivi mi pe~metto di racco-
mandare all'aUenzione del Ministro e del
relatore l'aocettazione del mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invilto la Commi!s-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

BER T O L A , relatore. Signor Bresi-
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi, a
nome della maggioranza della Commissione,
il relatore è favorevole all'emendamento so-
stitutivo 61. 24 presentato dal Govemo. Il
Ministro d~~lla pubblica istruzione lo ha già
illustrato ed ha mostrato il profondo cam~
biamento ohe il suo emendamento sos'Ìituti~
va porta rispetto al testo della Commissio-
ne. Vorrei soltanto far notare al Ministro
della pubblica istruzione che nel suo emen-
damento alla lettera b) dopo le parole « i di-
rettori delle scuole di ostetricia », sarebbe
bene scrivere le parole «di ruolo ». Per
quanto riguarda i direttori degli osservatori
astronomici, vorrei far presente all'onorevo-
le Ministro che sono già docenti universita-
ri (si tratta senz'altro di un errore). Per
quanto riguarda i vulcanologi il discorso è
diverso.

Circa l'emendamento illustrato testè dal
senatore Antonicelli 61. 24/1, poichè egli
ha senz'a1tro seguito, come il .re1atore, il di-
battito svoJtosi in Commilssione a proposito
del titolo di maturità, non desidero certo
rrpetere qui quel dibaHito e tanto meno rias-
sumerlo. Ma a parte le considerazioni che la
Commissione ha fatto, il cui giudizio era sta~
to già espresso prima che si decidesse sul-
l'emendamento sostitutivo del Ministro, devo
far presente che l'emendamento del Minilstro
fa cadere tutto quello che, con un termine
ormai rientrato nell'uso comune, si indica
cOlille ope legis. È una scelta tormentata, mol-
to discuSlsa ohe il Ministro della pubblioa
istruzione ha fatto d'accordo cOIn la maglgio~
r3!llZa deHa Commissione, ed il rdatore non
può che star fenmo su questo punto, per aui
prega il senatore AntonicelH di ritirare il suo
emendamento ricoIidandosi di tutto il dibat~
tltO; altrimenti il relatore non può accet~
tarlo.

28 MAGGIO 1971

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, faccio mie le
osservazioni testè fatte dal relatore sul-
l'emendamento 61. 24/1, ma se accettassimo
questo emendamento, che pure è compren-
sibile per lo spirito che lo anima, intacche-
remmo il rigore logico della scelta fatta, che
è quella di limitarsi solo agli aggregati e ai
ternati proprio perchè vincitori a tutti gli
effetti di un regolare concorso. La maturità
è cosa diversa e non è un sistema generaliz-
zato, per cui anche per questo motivo an-
dremmo incontro a delle discriminazioni.
Per queste ragioni quindi non posso accet-
tare, mio malgrado, l'emendamento propo-
sto dal senatore Antonicelli.

Colgo l'occasione, signor Presidente, per
pregarla di accettare la proposta di alCune
modeste correzioni al testo dell' emendamen-
to 61. 24. Effettivamente alla lettera b) del
testo da me presentato bisognerebbe aggiun~
gere l'espressione: «di ruolo» dopo le pa-
role: «i direttori », e dire: «i direttori di
ruolo delle scuole di ostetricia e i direttori
di ruolo degli osservatori astronomici e vul-
canologici »; questo perchè abbiamo fatto
un'altra norma per tutto il personale non di
ruolo e, senza la precisazione da me suggeri-
ta, il comma potrebbe in generare confusione.

Inoltre alla lettera c) signor Presidente,
dopo la parola: «corrispondente », bisogne-

rebbe inserire le altre: «suJla base di un
giudizio del Consiglio nazionale universita~

ria » perchè questa corrispondenza deve es~
sere pur valutata da qualcuno ed è giusto

deferire tale valutazione al consiglio nazio-
nale universitario.

Infine, signor Presidente, all'ultimo com~
ma mi sembra opportuno modificare le pri-
me righe e dire: «I professori di cui al pun~
to c) del comma terzo sono inquadrati se~
condo le medesime procedure per una ma-
teria che sia giudicata dal Consiglio nazio~
naIe universitario corrispondente a quella da
eSSI insegnata nell'università straniera ». In
questo modo il comma risulta più chiaro.
Mancherebbe solo il riferimento alla cittadi-
nanza italiana, ma è un principio generale
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che abbiamo già consacrato nella legge per
cui è pleonastico il richiamo ad esso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 61. 21, presentato dal sena~
tore Papa e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Antonicelli, insiste per la votazio~
ne dell'emendamento 61. 24/1?

A N T O N I C E L L I. Benchè consen~
ta con il rigore logico a cui si è richiamato
l'onorevole Ministro, debbo dire che il ca~
rattere eccezionale del mio emendamento mi
invita a richiederne la votazione.

C H I A R I E L L O. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

,~ C H I A R I E L L O. Per quanto riguar-
da l'emendamento presentato dal collega An-
tonicelli, rendo omaggio a tutti quei concetti
da lui espressi e alle clausole da lui poste
perchè questi eventuali candidati possano
entrare ope legis nel ruolo del docente uni~
co, però bisogna distinguere quello che sta
sulla carta e quella che è la realtà della vita.
Dire che un candidato deve entrare nel ruo~
lo del docente unico solo perchè una volta è
stato dichiarato maturo ~ tutto il resto

poi è conseguenziale e ha un valore relativo
poichè quello che conta è la maturità ~ si~

gnifica stabilire un principio che non è di
nostra pertinenza. Infatti noi non siamo
un'assemblea di professori che deve giudi~
care: la nostra è un'assemblea politica che
non deve scendere in questi dettagli. Le pos~
so dire, senatore Antonicelli ~ e lei lo sa

quanto me ~ che queste maturità si confe~

riscono in una maniera curiosa. Per la lun-
ga esperienza che ho in questo campo pos-
so affermare che vi sono delle commissioni
che dichiarano tutti maturi, mentre vi sono
delle commissioni che dichiarano sin dall'ini~
zio di non voler fare nessuno maturo per
evitare questioni...

P RES I D E N T E. Dipende dalla sta-
gione!

C H I A R I E L L O. Perfettamente; lei
che è un insegnante universitario mi com-
prende bene. Vi sono delle materie in cui
non viene fatto nessuno maturo proprio per
evitare questa incrostazione di numerosi do~
centi che hanno avuto la loro maturità e che
la vogliono far valere in ogni occasione. Alle
volte, giusto per dare un contentino, si di~
ce: diamo la cattedra a questo candidato
tanto per farlo stare zitto, nominiamo lo ma~
turo all'unanimità. Ma questo non lo dob~
biamo decidere noi poichè questa non è
un'assemblea di professori, ripeto, ma un'as~
semblea politica. Quando arriverà al concor-
so speciale, collega Antonicelli, stia tran~
quillo che il candidato in possesso dei titoli
ai quali lei ha accennato vi entrerà, ma non
dobbiamo gonfiare questa categoria che io ~

se devo dire veramente come la penso ~ vor~

rei ristretta semplicemente a coloro che han~
no vinto la terna e che non sono entrati per
un complesso di ragioni; e si tratterebbe for~
se di poche unità. I rimanenti candidati do~
vrebbero stare ben zitti: si presenteranno
ad un concorso, magari speciale, magari un
concorso che li favorisce, ma dovrà trattar~
si di un concorso fatto da professori della
materia e non dovranno essere giudicati da
un'assemblea politica. L'ape legis non è una
cosa che onora un'assemblea legislativa.

Per questi motivi ritengo che sarebbe op~
portuno non insistere su questo emendamen-
to per non creare delle situazioni -preferen~
ziali che non è il caso di creare. Lei, sena~
tore Antonicelli, sa bene come avvengono
queste cose. Il candidato in possesso di quei
determinati requisiti riuscirà certamente nel
concorso speciale che, secondo la legge, si
svolgerà un mese dopo.

Per quanto riguarda l'emendamento del
Governo devo dire che in linea di massima
la nostra parte politica è favorevole. Aveva~
ma presentato degli emendamenti con i qua~
li volevamo proprio escludere quei punti che
poi lo stesso emendamento del Governo ha
escluso. Quindi voteremo a favore. Per i pro-
fessori aggregati dobbiamo ricordare che
hanno fatto un altro tipo di concorso, non
un concorso per professori ordinari: queste
cose bisogna dirle. Vi è una quantità di ami~
ci miei che hanno fa~to quest'altro tipo di
concorso. Non scendiamo nei dettagli, però
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voglio dire che costoro, che hanno vissuto
una vita negli istituti universitari, hanno di-
ritto di essere presi in considerazione in un
momento, diciamo così, di facilitazione di
reclutamento. Ma poi basta: quando siamo
arrivati agli aggregati non se ne deve parla-
re più.

Per quanto riguarda i ternati siamo per-
fettamente d'accordo: è umano che i ter-
nati che non hanno trovato posto per una
quantità di ragioni debbano essere i primi
ad essere sistemati.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il sub-emendamento
61. 24/1 presentato dal senatore Antonicelli
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 61. 24, sosti-
tutivo dell'articolo 61, con le modificazioni
proposte dall'onorevole Ministro. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Restano quindi preclusi tutti gli emenda-
menti presentati all'articolo 61 ed esatta-
mente gli emendamenti 61. 3, 61. 20, 61. 5,
61. 4, 61. 14, 61. 1, 61. 6, 61. 11, 61. 15, 61. 22,
61. 13, 61. 16, 61. 2, 61. 23, 61. 9, 61. 18, 61. 19,
61. 10, 61. 12, 61. 7, 61. 8 e 61. 17.

Da parte del senatore Germanò e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

Dapa l'articala 61, inserire il seguente:

Art.
'"

(Trasferimenti a damanda dei dacenti
di ruala)

« Ent:I1O un anno dalla data di entrata ,in
vilgore ddla presente legge i professO'ri di

ruO'lo cOonalmeno 10 anni di anzianità hanno
f,aooItà di :chiedere il trasfeI1imento ad un

DiparHmento della stessa ma;t;eria Q di ma-
teria aHime di altr:e Università, anche in so-
pmnnumero, qualO'ra si tratti di Università
la cui popollazione studentesca media abbia
sUiperato nell'ultimo quinquenn~o le 25.000
unità. Al trasferimenta provvederà il Mini-
str:o cOonproprio decreta ».

61. O. 1 GERMANò, PREMO'LI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

C H I A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R I E L L O. Questo emenda-
mento, che si illustra da sè, permette ai pro-
fessori di ruolo che abbianO' almeno dieci
anni di anzianità di chiedere il trasferimen-
to. Si deve infatti tener presente che con lo
sconvolgimento che si creerà nell'università
in seguito all'applicaziane di questa legge,
potrà verificarsi, ad esempio, che professori
di valore di una certa clinica o di un certo
istituto che, a torto o a ragione, sono consi-
derati di prima linea e che abbiano avuto una
cattedra ad esempio in Sardegna, non po-
tranno mai tornare nella sede di cui sano
nativi (ad esempio chi è napoletano non può
tòrnare a Napoli e chi è romano non può
tornare a Roma) perchè si troveranno sbarra-
ta la strada dai giovani assistenti ~ che non
avrebbera mai neanche aspirato a diventa-
re docenti unici o prafessori di università ~

i quali, nati a Napoli e damiciliati a Napoli
o nati a Roma e domiciliati a Roma, reste-
ranno professori dell'università di tali città.

Dobbiamo dare invece la possibilità anche
a queste forze, che allo stato attuale sono
considerate le migliori, di farsi strada e di
arrivare in altra sede, in quella sede che pre-
feriscono; altrimenti accadrà che la grande
sede avrà professori mediocri e la piccola
sede avrà professori di primo piano. Que-
sto emendamento ha quindi una motivazione
di apportunità, oltre che tecnica, anche mo-
rale.

P RES I D E N T E. Invito la CO'mmi,s-
sione ad esprimer:e il parere sull' emenda-
mento in esame.
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BER T O L A, relatare. Si,gnor Presi-
dente, onorevoli cO'lleghi, il signifioato e la
intenziO'ne con oui i presentatO'ri hanno mo-
tivato questo emendamento è quello di dare
la possibilità di un trasfedmento da una uni-
versità all'altra anche in sopr3innumero, a
condizione che la pO'polazione studentesca
dell'uni,versità verso la quale il docente chie-
de di essere trasferito abbia superato le 25
mila unità nel quinquennio. A giustificazione
di questo emendamento secondo il senatore
Chiariello è il timore che i pOlsti delle Ulni-
versità dei centri importanti siano OIccupati
dai vincitori dei nuovi concorsi.

Mi correggerà, senatore Chiariello, se ho
interpretata male quanto abbiamo deciso in
Commissione ovvero di aumentare i pOlsti in
O'rganko secondo una prO'gressività partico-
lare. Qui abbiamO' stabilitO' cifre di carattere
generaLe per quanto riguarda tutte le univer-
sità italiane. ma non v'ha dubbio ohe queste
cifre si distribuilslcono nelle singO'le univer-
sità, il che vuoI dive che l'O'rganico deLle sin-
gole università sarà ampliato secondo quel-
la progressiO'ne distributivamente rispetto al-
la progressione indicata nel testo della Com-
missione.

Orbene, poichè la CommissiO'ne ha stabi-
lito ~ e nOln pO'teva fare divensamente ~

che prima dei concorsi avvengano i tra-
sferi:menti interni da un dipartimento all'all-
tra e i trasferimenti da un'università al-
l'altra e, sO'ltanto dopo, la cOlllOlcazione dei
vilncitOlri dei concorsi, O'gni preoocupazione
pare al relatore che debba caidere. Se inve-
ce si accettasse l'emendamento del senatore
Chiariello, avremmo gli organici dell'univer-
sità che variano a seconda delle richieste dei
docenti O'rdinari, senza partkolari gilustifi-
cazioni . .. (Interruzione del senatare Chia-
riella). VO'rrei ohe il senatore Chiari ella fos-
se convinto dell'ilnutilità e del~'inopportunità
di questo emendamento; il relatO're dà co-
munque parer.e contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Govel1llOad
esprimere Ii parere.

M I S A SI, MinistrO' della pubblica istru-
zione. Il Governo è d'aocoI1do con la Com-
mÌissiolIle.

28 MAGGIO 1971

P RES I D E N T E. MeUo ai voti l'emen-
damento 61. O. 1 presentato dal senatore
Germanò e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di ailzansi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Piovano e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretaria:

DopO' l'articala 61, inserire il seguente:

Art. ...

{( Nell'anno accademico 1970-71 saranno
assunti, a domanda, nel ruolo di docente
unico, gli attuali professori ordinari e stra-
ordinari, i ternati in un concorso per pro-
fessore di ruolo, i professori aggregati, ed i
professori incaricati con cinque anni di an-
zianità di incarico che siano liberi docenti
o assis,tenti di ruolo.

Nel corso del quinquennio saranno ban-
diti concorsi riservati agli assistenti ordi-
nari, agli incaricati, ai tecnici laureati di
ruolo, e a coloro che siano entrati nella
terna dei vincitori di un posto di assistente
di ruolo, nonchè concorsi ordinari aperti
a tutti.

I concorsi di cui al comma precedente
saranno banditi secondo il seguente piano:

anno accademico 1971-72:

concorso riservato
concorso aperto

per 2.500 posti;
per 2.500 posti;

anno accademico 1972-73:

concorso riservato
concorso aperto

per 2.500 posti;
per 2.500 posti;

anno accademico 1973-74:

concorso riservato
concorso aperto

per 2.500 posti;
per 3.000 posti;

anno accademico 1974-75:

concorso riservato
concorso aperto

per 2.500 posti;
per 3.500 posti;
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annO' accademica 1975~76:

cancarsa aperta per 5.000 pasti.

All'entrata in vigare della presente legge
tutti i dacenti che hannO' diritta di parte~
cipare ai cancarsi riservati acquistanO' tutti
i diritti dei dacenti di ruala relativi al ga~
verna della università ed all' eletta rata atti~
va per la namina delle cammissiani di can-
carsa.

Ai dacenti casì inquadrati ai fini della
attribuziane della classe di stipendiO' sarà
calcalata l'effettiva anzianità maturata nei
ruoli di provenienza a nell'incarica di inse-
gnamentO'.

I vincitori di un concorso chiamati da
parte di un dipartimento conseguono la pri-
ma classe di stipendio del docente ricer~
catore ».

61. O.2 PIOVANO, BaNAzzaLA RUHL Vale~

ria, SaTGIU, CINCIARI RaDANO'

Maria Usa, PAPA, PELLICANÒ,

F ARNETI Ariella, RaMANa

P RES I D E N T E. Prima di dilscUltere
e votare questo emendamento, ritenga op~
portuno esaminare e votare gli emendamen~
ti 62. 18, del senatore Germanò e di altri
senatori, e 62.33, del senatare Piovano e
di altri senatori ~ emendamenti che prapall1~

gono la soppreSlsiDne dem'articolla 62 riguar~
dante i cancorsi ~ perchè, ove sia approva~
ta la soppressione dell'articalla 62, evidente~
mente l'emendamento 61. O. 2 nDn ha più
ragione d'essere in quanto è subordinato al-
l'emendamento 62.33; invece ove la soppres-
sione nan sia approvata, l'emendamentO'
61. O. 2 ha la precedenza, nell'illustraziane e
nella votaziane, sull'emendamento 62. 34 pre~
sentato dal Gaverno e cancernente la stessa
materia.

Si dia pertantO' lettura dell'articolo 62.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 62.

(Concorsi speciali).

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presenve legge, il MinistrO' della pubblica

istruzione banditsoe, distinti per discipline
strettamente affini a per singDle disoipline,
concoIisi speaiali per Htoli di operoslÌ.tà 'sden~
tifica, di anziani1tà e di carriera, a quattro~
miLa posti nel ,ruO'Launico dei docenti uni-
versitaIiÌ, da pI1ele¥are in ragiDne di mille
aiJJl'anna dai contingenti disponibili an ognru~
no degli anni accademici 1972~73, 1973~74,
1974~75e 1975-76, previa ripartizione dei po.
sti stessi fra 11eattuali facoltà a scuDle. Tale
ripartizione è disposta, con decreto del Mi~
nistro medesimo, previo pareI1e della Com-
missiane di cui all'articola 97, con l'adazione
dei criteI1i indicati dall'ultimo COimma della
art100'1Oi22, 1n quanto appilicabil:i. Si presoill1-
de dall'anzidetto parere qualora essa non
venga espIieS'so entro tl'enta giorni dalla ri~
chiesta del Ministro.

Sona ammessi ai predetti cancorsi:

gli incaricati di insegnamentO' ufficiale
oon almenO' tre anni di servizio, 'anche nOin
consecutivi, al termine dell'annO' accademi-
ca 1970~71,oompl'esi gli itncar~cati della dire-
zione degli osservatari astronomici e vuloa~
nologici;

i pJ:1Ofessari-direttari delle scuale Ifliaste-
tricia purchè in possessO' dell'abilitazione al~
la libera docenza;

gli assistenti universitari imTualo da al-
meno tl'e anni;

coloro che abbiano consegu~to la libera
dOioenza entro il 1970 e siano o incar,icati di
insegnamento ufficialie o assistenti di ruolo
nelle università all'entrata in vigare della
presente legge.

Le Commissioni giudicatrici dei concarsi
speciali di cui al presente articolo assegna~
no, per ogni candidata, fino ad un massimo
di punti quindici per le pubblicazioni soien~
tifiche, e fino ad un massimo di punti venti
per i titali di carriera e per l'anzianità matu-
rata, secondo la seguente tabella:

a) titala di abilitazione alla libera do-
cenza, anche se canseguita più di una volta,

punti 1;
b) titalo di abiHtazione alla >libera do-

cenza, anche se canseguita più di una volta,
in una disdpiLina uguaLe o strettamente af~
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fine alla disciplina oal gruppo di discipline
di cui al cQlnoorso . . punti 4;

c) titolo di abilitazione alla libera do~
cenza confermata, con ,i requisiti indicati
nel precedente punto b) punti 5;

d) titolo di maturità scientifica e didat~
tica cQ.llseguita anche in più di un concorso
a catted:r~a universitaria per una disciplina
uguale o strettamente affine alla disciplina
o al gruppo di di,sdpline di cui al concQlrso
speciaJle . . punti 5;

e) titolo di maturità soientifica e didat~
tica conseguita come specificato nel pun~
to d), congiunto a titolo di abilitazione alla
libem dQlcenza, anche confermata, nelle di~
scipline precisate nel punto b) . punti 8;

f) titolo di professore~dir'ettore di scuo~
la di ostetricia . . punti 5;

g) titolo indicato nel punto f), congiun-
to, rispettivamente:

ai titoli indicati nel punto b), ovvero
nei punti b) e c) . punti 7;

ai titol!i indicati nel precedente alinea
e nel punto d) . punti 9;

h) titolo di assistente universitario:

con qualifica di aiuto conseguita da
almeno due anni. . punti 3;

ordinario . . punti 2;
i) titolo di vincitore di concorso di scuo~

la secondaria superiore per Ulna disoilplina
uguale o affine ailla disciplina o al gruppo
di discipline di: cui al concorso speciale

punti 2;
l) titolo di tunzionario della carriera di~

rettiva nella Pubblica amministrazione, vin~
citore di concorso naZlionale, per settori di
attività aventi contenuto culturale e scien~
tirfico uguale o affine a quello delle discipline
di cui al concorso speciale fino a punti 2;

m) anziani:tà di incarico di insegnamen~
to universitario ufficiale:

per ogni anno di serVIZIO punti 1,

fino ad un massimo di punti 10;

n) anzianità di assistente unive:rsitario
cOIn qualifica di aiuto, comprensiva anche
del servizio prestato nella posizione diassi~

28 MAGGIO 1971

stente incaricato, straoI1dinario o volonta~
l'io, di cui all'articQllo 1 della legge 18 mar~
zo 1958, n. 349, e successive modificazioni:

per ogni anno di servizio

fino ad un massimo di

punti 0,85,
punti 8,50;

o) anzianità di assistente universitario
di ruolo, comprensiva anche del servizio
prestato nella posizione di assistente inca~
:dcato, straordinario o volontario di cui al-
l'articolo 1 della legge 18 marzo 1958, nu~
mero 349, e sucoessive modificazioni; ovvero
anzianità di professore di ruolo di scuola
secondaria superiore o di capo di istituto di
ruolo nelle scuQlle secondaI1]e superiori:

per ogni anno di servizio punti 0,75,

fino ad un massimo di punti 7,50;
p) anzianità di tecnico~laureato:

per ogni anno di servizio

fino ad un massimo di
punti 0,50,
punti 5.

Ai fini delle valutazioni di cui al comma
precedente, non sono cumulabili fra ,loro
i singoli punteggi attribuiti ai titolI di cui
alle lettere a), b) e c). I singoli punteggi di
cui alle lettere m), n), o) e p) non sono cu-
mulabili fra loro se relativi a periodi di
anzianità coincidenti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 62.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

62. 18
GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sopprimere l'articolo.

62.33 PIOVANO, BONAZZOLA RUHL Va:le~

ria, SOTGIU, CINCIARI RODANQ

Maria Usa, PAPA, PELLICANÒ,

F ARNETI Ariella, ROMANO

All' emendamento 62. 34, terzo comma, do~
po le parole: «astronomici e vulcanologici »,
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inserire le altre: «e delle scuole di perfe-
zionamento o di specializzazione presso una
facoltà universitaria ».

62.34/1 LEONE

All' emendamento 62. 34, terzo comma, sop-
primere, in fine, le parole: «e che siano li-
beri o abbiano svolto per almeno cinque an-
ni complessivi la funzione di assistenti, an-
che non di ruolo, o di professori incaricati ».

62.34/2 LEONE

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Entro tre mesi dall'entrata in vigore dd-
la presente Ilegge il Ministro della pubbliica
istruzione bandisce un conaorso a 3.500 po-
sti nel 'ruolo unko dei docentil univer,sitari
ripartendoli tm lIe sin,gole sedi unilv<el1siltarie
per gruppi di disdpline strettamente, a;ff]ni
o ,singole dilscipline qualora un mggruppa-
mento non sia possibillie suLla base delle esi-
genze didattiche e sden;tifiçhe delle univer-
,sità quali ,risultano in atto dagli i!1loalricru
di Dns~gnamento confer,itti e da posti di ruo-
lo di assilstente.

Il Ministro della pubblica istruzione, en-

1'1'0quindici mesi dall'entrata in vigore della
preserute l,egge, b3llldisoe un secondo con-
corso a 5.000 posti di ruolo, ripartiti tra i
settori dli '11iJae1'Cae diiJnsegnamento e, al-
l'interno di questi, tra le singole sedi uni-
versitarie, secondo i criteri rkhiamati dal-
l'ultimo oomma dell'artiaolo 22.

Una quota di 3.000 posti del primo con-
corsO' 'e di 4.000 pO'sti delsecond'O concorso
è riservata agli incarioaJti di iillSegnament'O
uffidale con almen'O tre Ianni di Iservizio
compresi gLi incaricati deHe direzioni delle
scuole di ostetrkiJa, deHe iaacademie mili.
tari e degli 'Osservatori astronomici e vul.
canolOlgiJd, agli assistenti uni~ers:hari di ruo-
d'Oda almeno tre anni, nonchè a 100101110ohe
all'atto dell'approvazione della preserute leg-
ge si'ano incaI1ÌlCati o assi/stenti di ruorlo e
che siano Hberi o abbÌlano svolto per al-
meno cinque anni complessivi la funzione
di assistent1, anohe non di ruolo, o di pro-
fessori incaIiÌc3Iti ».

62.34 IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«È ilstiltuito un rudlo transitorio straor-
dÌinario per l'i:nquadramento dei dOlcenti che
all'atto della prese]]jte legge si trovino nelLle
candizioni di professori incarÌJcati d'inse-
gnamento ufficiale, presso una dellle univer-
sità statali o libere, e che già siano stati
tito1lari d'insegnamento per almeno alltri tre
àI]]jni e dilchi arino di voler sottopOlrsi a can-

cors'O a oattedra entro i prossimi dieci anni.
Durante ill periodo di dieci anni i profes-

sari immessi nel ruolo transitorio di cui al
comma precedente sono equiparati a tU/tti
gli effetti 3Ii professori ordinari.

Per i conconsi di cui al primo comma è
rÌlser:vato un numero adeguato Idi pasti di
ruolo. Eventuali nor:me partÌicol,ari per il'O
svolgimento di detti cO]]jcansi sono appro.
Vlate con legge.

Le dilsposizioni di cui ai commi precedenti,
si 3Ippli.cano anche allle uni,vensità libere,
pres1so ciascuna del'le quali è iistituilto un
apposito ruolo transitario}} e conseguente-
mente sopprimere gli articoli 63 e 64.

62.11 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 62.18,
sostituire l'articolo con il seguente:

(Concorsi universitari speciali)

« Entro due anni da~la data di entrata in
vigore della presente !legge, su rÌlahiesta can-
giunta di almeno cinque Dipart~menti unirver-
sitari interessati, sono banditi dal Minilstl'O
della pubblica istruziOlne, previo parere del
CND, cOlncol~si univensit3lri con procedura
speciale allo SOOlpOdi fOlI1mare U/n elenco di
professori univeI1sitari idonei aH'insegna-
mento deiJIe varie disdpIine impartite presso
isuiddetti Dipartimenti.

All'uopo il Ministro costituisce una Com-
misiSione composta di tutti i professori di
ruOll'O ordinari di ciascuna di,sdplina e, nel
caso in cui il loro numero sia inferiore a 10,
anche delle dilscipline d~chiarate affini.
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Le predette Commissioni non possono es~
sere cOistituit~ prilma della creazione del GNU
e debbO'nO' pO'rtare a termine i lavori entro
quattro mesi dalla loro costituzione.

Le Commissioni, a maggioranza di tre
quanti dei componenti, formano un elenco
degli insegnanti idonei. Le relazioni delile
Commi,ssioni debbono eSlsere a:pprOlvate dal
Consiglio nazioDla!leuniversitario ohe è te;ruu~
to a pmndere visione anche di eventuali re~
lazioni di minoranza.

Gli jdO'nei sono designati dai singolli Dipar~
timenti al Ministro della pru'bbHca istruziO'ne
per la 10'1'0no.mina cOlme dOlcenti Ulniversi~
tari.

La procedura speciale di cVi al presente
artico.lo. può essere adottata salo nel teI1mi~
ne di cui al primo comma. Trascorso tale
termine si applica la normale procedura con~
cOl'suale prevista dalla presente legge la qua~
le ha jmmediata appHcazione per tutti i con~
corsi per i quaU nOonsia stata adottata la p['e~
detta procedura speciaile ».

62. 19 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 62.19,
sostituire il secondo comma con il seguente:

«È ammesso ai pl1edetti co[]corsi iil se~
guente personale dOlcente in seI1vizio preslso
le Università f\!l1a data di entrata in vigore
dellla pmsente legge:

1) gli i'l1caricati di insegnamento ufficia-
le compresi ,gli ilncaricati della direrzione de~
gli oiSservatolri aSltronOlmilci e V'UlLcanologid e
gli incaricati d'insegnamento in scuole di spe-
eiaJlirzzazione e perfezionamento;

2) i profeslsori,direttori delle scuole di
OIstetrida;

3) gli assistenti di r:uOllo e non di ruolo;
4) gH abiHtati aHa libera docenza ».

62. 20 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERO'NESI,CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 62.20,
at secondo comma, primo capoverso, soppri~
mere le parole da: «con al'meno tre anni »,
fino a: «1970~71 ».

62.21 GERMANÒ. PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 62.21,
al secondo comma, primo capoverso, sostitui-
re le parole: «con almeno tre anni di servi~
zi'0, aJIJiche non oonsecutivi, all teJ:1mme del~
l'annO' aocademico 1970~71 », con le altre:
« con almeno due anni di servizio, anche non
consecutivi, all'entrata in vilgorre della pre--
sente legge ».

62.22 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, primo capoverso, ag~
giungere, in fine, le seguenti parole: «e i
rettori e gli ilnsegnanti nelle scuole di al1chi~
vistilca, paleO'grafia e diplomatilca ».

62.7 IANNELLI

Al secondo comma, primo capoverso, ag~
giungere, in fine, le seguenti parole: «e i
direttori ed i docenti nelrle scuole di archi~
vistica, paleogra:£ia e diplOlmatica; ».

62. 15 ZACCARI

In via subordinata all'emendamento 62.20,
al secondo comma, primo capoverso, dopo
le parole: «e ViUlcanologici », inserire le al-
tre: «e gli incaricati di insegnamento in
scuole di specializzazione e peJ:1feziona~
mento, ».

62.23 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 62.20,
al secondo comma, terzo capoverso, soppri~
mere le seguenti parole: «da allmeno tre
anni ».

62.24 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERO'NESI, CHIARIELLO

In via subordinata all' emendamento 62. 20,
al secondo comma, quarto capoverso, sosti~
tuire la parola: « 1970 », con l'altra: « 1971 ».

62.25 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 62.20,
al secondo comma, ultimo capoverso, dopo
le parole: «o assistenti di ruO'lo », inserire
le altre: «o assistenti volontari ohe abbia~
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no siUperato un esame nazionale per borse
di addestramento didattico e scientifico ».

62.26 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«LedispasiiziOlni di aui ai commi prece-
denti si applicano ai Liberi docenti ed agli
incaJ1icati non liberi docenti ancorchè non
abbiano dvestito 'l'incarLco neH'alllno accade-
mico 1970-71, se sono funzionavi della car-
riena direttiva de1lo Stato all'atto deill'entrata
in vigore deIrla presente legge ».

62.32 DE LEONI

Al terzo comma, sostituire le parole: «fi-
ho ad un maSlsimo di punti quindiei per le
pubblkazioni scientifiche» con le altre: «fi-
no ad Uinmassimo di punti venti per le pub-
bHcazioni sdentiHche }}.

62.8 IANNELLI

In via subordinata all'emendamento 62. 19,
;

al terzo comma, sostituire le parole: «quin-
dici per le pubblioazioni scientifiche, e fino
aid Uill massimo di punti venti }} con le altre:
«venti per le pubbbcazioni scientifiche, e
fino ad un massimo di punti quindici }}.

62.27 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al terzo romma, lettera h), dopo le paro-
le: «da almeno due anni }}inserire le altre:
« ma da non più di dieci ».

Al terzo comma sopprimere la lettera i).

62.2 TRABUCCHI

In via subordinata all'emendamento 62. 11,
al terzo comma, lettera i), dopo le parole:
«scuola secondaria superiore }}, inserire le
altre: «statale o pareggiata }}.

62.13 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 62. 19,
al terzo comma, dopo la lettera i), inserire
la seguente~

« . . .) Titolo di abilitazione con punrteg-
gio nom inferiore a set,te deoimi o di idoneo
in un concorso di souola secol1)Jdaria supe-
rioJ1e per una discipHna uguale o affi:ne aHa
disdplina o alI gruppo di disdplline di cui al
conCOI1SOspeciaLe:

punti 1; }}.

62.28 GERMANÒ. PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al terzo comma sopprimere la lettera 1).

62.3 TRABUCCHI

In via subordinata all'emendamento 62. 19,
al terzo comma, lettera 1), sostituire le pa-
role: «nella pubblica amministrazione }} con
le altre: «i') dei I1uoli teonid dellila pubbli-
ca ammini"trazione ovvero degli enti pub-
blici }}.

62. 1 TRABUCCHI 62. 29 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via suhordinata all'emendamento 62. 11,
al terzo comma, lettera h), aggiungere, in
fine, il seguente capoverso:

«Volontario od alhra qualifiJca equipa-
rata. ... punti 1 ».

62. 12 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, lettera m). dopo le paro-
le: «di insegnamento umirvevsitario ufficia-
le}} inserire le altre: «o di insegnamento

nelle 'Scuole di aJ1ohivistica, pa;leografia e di-
plomatica }}.

62.9 IANNELLI

Al terzo comma, lettera m), dopo le pa-
role: «di insegnamento Uinivel1sitario uffi-
ciale }), inserire le altre: «o di insegnamento
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nelle scuole di a.Gchivi.stka, paleogmfia e
diplomatica ».

62.16 ZACCARI

In via subordinata all'emendamento 62. 19,
al terzo comma, lettera m), dopo la parola:
« uffidale » inserire le altre: «e di insegna-
mento in s;:,uole di specializzazione e perfe-
z,ianamento }'.

62.30 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARlELLO

Al terzo comma, lettera n), sostituire le pa-
role: «fino aid un massimo di punti 8,50»
con le altre: «fino ad un massimo di pun-
ti 4 ».

62.4 TRABUCCHI

Al terzo comma, lettera o), SopprImere le
seguenti parole: «ovveJ:1O anzianità di pro-
fessore di ruo1lo di scuola secondaria supe-
riore o di oapo di istituto di molo nelle
souole seoondarie superiOlri ».

62.5 TRABUCCHI

Al terzo comma, lettera o), dopo le paro-
le: «deHa legge 18 marzo 1958, n. 349, e suc-
cessive modiHc3Jzioll1i» inserire le altre: «o
anzianità di 3Jssistente nelle seuolle di aJy:chi-
vistka, paleografia e dipllamatka: ».

62.10 IANNELLI

In via suhordinata all'emendamento 62. 19,
al terzo comma, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

({ . . .) anzianità di assi.stente volontario:
rper')gini anno di serviz,ia punti 0,50,
fino ad un ma,S'simo di punti 5 ».

62.31 GERMANò, PREMOLI, ~BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARlELLO

Al terzo comma, lettera p), dopo le pa-
role: ({ delila legge 18 marzo 1958, n. 349,
e successivr.-; modiHcaziani », inserire le al-
tre: « o di anzianità di assistente nene 'Scuole
di archivistica, paleagrafia e diplomatica ».

62.17

In via subordinata all'emendamento 62.11,
al terzo co'nma, lettera p), dopo le parole:
{{ anzianiltà di teoniICo laureato », aggiungere
le altre: {{Q di assistente valontario o can

altra qualifica: ».

62. 14 NENCIONJ, CROLLALANZA, DE MAR-

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo l'ultimo comma, aggiungere, in fine,
il seguente'

{{ Non possano esere oonsiderati idonei i
concorrenti che non ottengano aJ1meno set-
te punti per le pubblicazioni. ».

62.6 TRABUCCHI

G E R M A N Ù. Domando di parilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Signor PJ:1esidente, ono-
revole Ministro, OInorevOlli cOIlleghi, il Gover-
no ha proposto la sastituzione di tUtltO l'ar-
tioolo 62 eon remendamento 62.34 ohe, nella
sastanza, comprende quanto noi abbiamo
prapOls.t.o, in subordine al nostJ:1O emen~
dament.o 62. 18, con gli emendamenti 62. 19,
62.20, 62.21, 62.22, 62.23, 62.24, 62.25,
62.26, 62.27, 62.28, 62.29, 62.30 e 62.31.

Paiohè quindi il Governo nella sast3Jl1za ha
aocOllta le nostre prapOIste,ritiriama tutti i
nOlstri emendamentl, compresa quella sop-
pressivo dell'art1ooI0.

P I O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

P I O V A N O . Dichiaro inna:nzitutto di ri-
tirare 'l'emendamenta 62.33. QueLlo che mi
interessa il1ustrare, signOlr P~esidente, è sa-
prattutto l'emendamento 61. O.2, perchè es-
s.o profila un meccanisma alternativo ai
tre articoli (61, 62e 64) OIggiproposti dal
Gaverna ]n sOlstituziane dell testa deUa COIm-

ZACCARI missione.
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Qual è la ratio cui iSlp~riamo la nostra pro-
pasta? Essa risponde a tre esigenze fon-
damentali: anziTIutto reaJlizlzare un rapparto
numerico docenti-studenti che faocia uscire
l'univeI1sità dalle attuali strettaie. Oocorre un
immediato, sOlstanzioso aumento di numero
di pOlSti.

In secOlndo luogo ci proponiamo l' abiet-
tivo di una promozione qUallitativa di un
gran numero di docenti che li svincoli da
umNianti valsSlalllaggi e renda tutti cdlaro
che insegnano nell'università cives optima
iure dellla civitas universitaria. In terzo luo-
go il nostro meocanismo si propone di assi-
curare l'accessa all'insegnamento universi-
tario aid una larga leva di giava1l1.iche asso-
lutamente, soprattutto nelle presenti cinco-
stanze, nO'n devono essere tagliati fuori dal-
l'insegnamento. JI1meocalnilSlmoè quello che
voi vedete qui ii]lustrato e che non sto a
ripetere. Sintetizzo sO'lo quelle ohe sarebbe-
ro le Lrisultanze di questa procedura qua-
lora essa fosse adottata: si istituirebbero
26.500 posti in un periodo di tempo di 5 anni;
di questi posti 10.000 sarebbero assegnati
per concorso riservato e 16.500 per concOlr-
so alpento; sommandosi questa leva di giorvani
o meno giovalni Sltudiosi con il peI'sonale già
in ruolo oggi, si giungerebbe al 1975-76 ad
un traguardo ottimale di 30.000 docenti pre-
senti nelle nostre università.

Il GorvelI11O,vicevel1sa, prOlpone un mecca-
nismo assai diverso. Abbiamo testè vOltato
una scelta per il'ape legis ohe è qruanto mai
ristretta, non soltanto se paragonata alle
proposte di cui al primo comma del no-
stro emendamento, ma perfino se confron-
tata a~la prima ipatesi delNo steslso testo del-
la Camm~ssione. OccoI1re, infatti, ri'lelV1areche
se è vero che ill Governo indluide nella co-
siddeHa ape legis i diretto:ri delle scuole di
ostetrida e i direttori degH osservatori
astronOlmici e i dacenti italiaITli che siano in
serviiZio da almeno 5 anni in univensità stra-
niere ~ cos é1 di cui non si parlava se non
indirettamente alI comma c) del testa della
CommilSlsione ~ esclude, vice:veI1sa, i pUlnti

di cui ai commi b) e d) dell testo della Com-
missiOlne e cioè preCÌisamente «lcOllaro che
siano o siano stati ]ncaI1icati di insegna-
mento uffidalle per almeno nove anni alnche

non consecutivi, di cui non meno di due nel-
l'ultimo quinquennio e ohe siaITla in pOlS-
sesso di abiHtazione alla Hbera dacenza
confenmata ovvero di maturità otteI1JUta in
un cancorso a cat'tedra universitaria» Crioor-
do che anzichè 9 anni, noi ne propanevamo
5). Parimenti esclude « gli als'silstenti univer-
sitari di ruollo che da sette anni abbiano
conseguito la quailifka di aiuto» e siano in
palSlses,sa di abÌllÌitazione alla Ubera dOlcenza
confenmata ovvero di maturiltà ottenuta in
concorso a cattedra (alnzilchè 7, nOlidicevamo
5 anni). Ebbene, questa parte è stata espun-
ta dall !testo del Governo. Ma su questa ab-
biamo vOltato, per cui ci torno sopra solo
per memoria.

Ciò che mi interessa sotto1limeare è quella
parte del nostro emendamento ~ terz'Ulti-

mo e penultimo comma ~ in cui si par~a del-
la elstensiOlne de11'elettorata attirvo per le
commissioni esaminatrÌlci dei ooncarsi. A
queSito elettarato attivo proponiamo che ab-
biano diritto, oltre ai docenti attualmente
in ruolo, tutti quelli che halllno diritto di
partecipare ai concorsi riservati, e cioè gLi
assilstent,i ol'{:linari, gli iln!carÌiCati liberi do-
centi, i tecn;oi Laureati di ruolo. 111Gaverno,
invece, ne'l meooanÌJsmo profrlalto per l'arti-

collo 64 ~ sul quale deve consenJtiTmi delle
antiloipazioni, onorevale Presidente ~ pro-

pone che l'elettorato att~vo, o1'1re che c'Ù'm-
petere, come noi didaJmo, ai docenti di ruo-
lo, spetti, sì, agli incarkati (ohe però abbia-

no non meno di 3 anni di incarico) ed anche
agli assistenti aI1dinaJ1i di ruollo ohe eserci-

tino da almeno tre anni, ma non parla dei
tecnÌJoi laureati che quindi verrebbero
esclusi.

Un al1tro punto che ci lascia partÌICalal1men-
te perples,si nel]la schema prediisposto dal
Governo è il penultimo comma deH'emen-
damento gl'vernativo: da cui si evince, se
non ho letto ed ÌJntel1pretata malIe, che han-
no di:r1itto al callocamento in ruO'la i vin-
citori del concorso, ma non immediata-
mente bensì «in corrispondenza dei posti
disponÌJbi1i». H ohe può camp'Ù'rtare ,anche
Uln notevole ritardo.

Queste sono le ragioni per cui ohiedi,amo
ohe venga messo ai voti ill nostro emenda-
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mento 61. O. 2 che considedamo, ripeto, al~
te:wativo al testo predisposto dal Governo.

Per brevità inO'ltre, se il President'e me lo
consentisse, potrei anche fare adesso Ulna
breve dichiarazione di voto ,sul meccanismo
predisposto dalla maggiomnZJa.

P RES I D E N T E. Se lei ritiene di po-
terla ant:iJcipare, facda pure.

P I O V A N O. NQli comuniisti espl'imia~
mo vO'to contrario al1le nOI1me che Govermo
e maggioranza hanno elabol'ato per l'inqua~
dramento negli organici dei docenti univer~
sitari. Tali nQlrme sono ilnfatti molto lontane
daclle proposte da noi avanzate, nonohè dal
£abbi,sQlgno minimo deLle unirveI1siltà. Già al
presente il rapporto numerilCo dOlcenti~stJu~
denti è i:nsostenÌibile: a frO'nte di UlI1amassa
di QIltve 600.000 studenti, le uil1iveI1sHà di,sPQln~
gono di meno di 20.000 docenti tra professori
di ruolo, aggregati, aJssi,stenti, illlcarÌlCati e
bQlrsisti (lChe QIggi di fatto aJssolvono £unzio~
ni di insegnamento). Nel prossÌimo futuro
secondo stime attend:iJb:iJli, gli studenti si ag-
gireranno sul millione. PertaJnto noi cO'mu~
niJsti albbialITlO proposto un o'l1ganico di al~
meno 30.000 dooenti a tempo pieno da :t'ela~
hzzare entro H 1975~76.

Ciò è stato evidentemente giUldÌioato eooels~
siva e si è ripiegato su un QInganko di sQlli
22.000 pQlsti, che in pratica sarà effettiva~
mente ricQlperto, nel migliore dei casi, solo
nel 1978. Come se questo nQln haJstasse, i mec-
canilsmi escogHati per i conca l'si determine~

l'anno un grave ritando nelnngresso nei
Duoli e, fatto più grave, quell'ingresso sarà
cO'ntrollato e gestito quasi per intero da/llle
attuali oliganchie a;ccaJdemiiohe. Cdmocare nei
I1Uoli immediata;mente, ope legis, solo 5.000
docenti, come risulta dalla proposta gQlver-
nativa, ed aprire concQlrsi per soh 8.500 posti
entro 18 mesi dall'entnata in vigore deMa ,leg~
ge, signifÌlca arrivare al 1974 (nel mi,gliore
dei ca'si, ammett'endo che tutto si svo1lga
con la massima celerità in PadaJmento e nel
lavoro deIle commissioni giudicatTici) cQln
13.500 docenti. Anche se ad essi si devono
agg:iJungere g1li incarÌiCati cQlnfermati per UlI1

tdennio e gIi assilstenti del ruollo ad esauri~
mento, il risultato sarà che la consistenza

numerica dell personale insegnaJl1te resterà
più o meno quella di adesso, sallvo un mi~
glioramento di stato gÌiuDidÌICoper una parte.
E ciò avverrà aJ1:trave:rso Ulna sel,eziQlne con~
col'suale che, pur essendosi allargata, aJC~
cogliendo in parte una nostra ilstanza, l'area
deLl'elettorata per le commissioni esamÌina~
triJci, nQln pot1rà non dare spazio alle mall1o~
vre intese a perpetuare l"egemonia dei gruppi
alccaJdemiJCi più potenti i qua!li ne UisciralJ1Jno,
in ultima ana>l:iJsi,non sconfitti, ma piuttosto
consoHdati.

È pUl1troppO prevedibi,le che dalle scelte
oggi imposte daUa maggiomnza non potrà
non scatuDire tra i giavani studiosi un senso
di delusione e di malcontento, <che andrà a
tutto danno del £unzionamento de]le uni~
versità e quindi della fonmazione culturalI e
e professiona1le degli studenti.

Queste, signor Pres:iJdente, onorevoli coHe~
ghi, le ragioni del nostro voto contrario.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
damento 61. O.2.

Invito la Com~
pél'reve sull'emen~

BER T O L A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, a nome della mag-
gioranza della Commissione il relatore di~
ohiara che non può acoettare l' emendamen~
ta presentata dal collega Piovano e da altri
senatari perchrè ~ lo dico in anticipo ~ sa-

rà favarevole all'aooettazione idel,l'emenda-
mento sastitutivo 62. 34 proposto dal Go~
verno, iCan alcune cOlI1rezioni che penso si
vendano neceslsarie a causa di errori ttpo~
gra:fici.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I SA S I, Ministro della pubblica istru-
zione. Sono cantrario.

P E L L I C A N Ù . Domanda di parl?lrc
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P E L L I C A N Ù . Signor Presidente,
anorevoli calleghi, noi voteremo a favare
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dell'emendamento 61. O. 2 e contro l'emenda-
mento 62. 34; i motivi sOlno molteplici.

Abbiamo constatato che anche l'immedia~
ta immissione in ruolo di una grossa aliquo-
ta di docenti è caduta nel nulla. Le attese
dell'università, secondo cui, con la riforma,
migliaia di docenti si sarebbero potuti im~
mettere nel ruolo unico dei ricercatori, so~
no andate deluse; e sOlno andate deluse an-
che le attese degli studenti che pensavano
che, con questa legge, avrebbero avuto il lo~
ro docente, la loro guida, cioè i mezzi per
continuare e concludere nel modo migliore
i loro sludi. Non si trattava soltanto di fare
giustizia, dopo tanti sacrifici e tante umilia~
zioni, nei confronti degli assistenti e degli
incaricati, ma si trattava principalmente di
assicurare agli studenti, nel più breve tem~
po possibile, dei docenti soddisfatti nelle
loro legittime attese. Senza giustizia ~ ed
è la mancanza di giustizia che ha creato il
caos nell'università ~ non ci potrà essere

tranquillità, non si potrà rientrare nella
normale attività.

In base all'emendamento governativo
61. 24 entreranno nel ruolo unico professori
ordinari e straordinari, aggregati, ternati,
direttori delle scuole di ostetricia e degli
osservatori astronomici e vulcanologici e i
docenti italiani che, da almeno cinque anni,
insegnano con la qualifica di professore or~
dinario di ruolo presso università straniere.
Questo scontenta un po' tutti; e in questi
giorni si è diffusa l'opinione che, dopo tan-
te lotte per far naufragare la legge, final-
mente i baroni hanno ottenuto la vittoria,.

La classe dirigente ~ e per essa il Gover-

no, sensibile al sistema ~ ancora una vol~

ta non ha inteso fare giustizia nei confronti
dei deboli e sottomessi. ed invece ha voluto
indossare apertamente l'abito autoritario e
consegnare la riforma nelle mani dei baro~
ni. Ancora una volta il bello ed il cattivo
tempo, nel presente e nel futuro, sarà nelle
mani di coloro che detengono tutti i poteri
della cultura. L'immissione in ruolo di nuo-
vi docenti dovrà essere vagliata dalla volon-
tà esclusiva ed autoritaria di questi deten~
tori, i quab vaglieranno, decideranno, ma
potrebbero anche decidere male. soprattut-
to, nei confron1i di coloro che negli ultimi

anni hanno dimostrato di non tollerare SlO~
prusi ed ingiustizie. Si può verificare in que~
sta legge una stranezza da riscontrarsi nel
principio che purtroppo spesso prevale e
cioè che i forti hanno sempre ragione. Que-
sta voce, che è corsa, ha dato per sicuro che
non tutti gli 8.500 docenti previsti nell'e,men~
damento 61. 24 del Gove:moentreranno
in ruolo. Non sarà realizzata neanche la vo-
lontà della Commissione così come sarebbe
stato auspicabile. Forse ~ non lo escludo
~ non tutti meriteranno di diventare docen-

ti di ruolo; forse vi saranno degli esclusi an~
che tra coloro che per tanti anni hanno por-
tato avanti il peso espansionistico dell'uni~
versità, tra coloro che come ascari qualifica-
ti dell'università sono stati considerati validi
ad insegnare e qualificare la cultura ma che
non hanno adesso ~ a giudizio dei detento~

ri della cultura ~ il titolo per diventare do-
centi di ruolo.

A mio avviso, anche questo aspetto si può
inquadrare sotto un profilo scandalistico.
Siamo in una società dove la corruzione e lo
scandalo si susseguono ininterrottamente.
Anche per l'università credo che questo pos~
sa oostituire un aspetto tipico. Signori del
Governo, si può escludere che certi baroni,
specialmente di alcuni specifici settori della
cultura, non consentiranno l'immissione in
ruolo di altri perchè non vogliono perdere
nemmeno una minima fetta del loro grosso
potere? E non è solo un potere culturale ma
anche professionale, economico e politico.

Noi, del PartHo comunista e del Partito
socialista italiano di unità proletaria, abbia-
mo firmato l'emendamento 61. O. 2 ed avrem~
ma voluto, attraverso questo emendamento,
che nell'università ritornasse la giustizia e
la tranquillità. Purtroppo la volontà della
maggioranza è diversa. Siamo giunti alla
conclusione di questa tormentata riforma:
una riforma che_presenta caratteristiche
contraddittorie. Per noi non è una vera ri~
forma perchè non è stata seguita dall'opi-
nione pubblica, perchè non vi ha partecipa-
to il mondo universitario, perchè è riuscita
soltanto a razionalizzare certi princìpi che

. sono nel sistema, senza aprire alcun varco
democratico nell'università e soprattutto
non è riforma, perchè ha lasciato il potere
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ad una categoria organizzata in forma cor~
porativistica con 1'esclusione di ogni rappor~
to con la società reale.

Con l'emendamento 62.34 la riforma è sta~
ta deposta, esponendo la a grossi pericoli,
nelle mani di pochi che forse determineran~
no !'immissione in ruolo degli altri docenti.
Ma, se !'immissione in ruolo non seguirà il
giusto ritmo, se non introdurrà il numero
dei docenti previsti dalla legge, la legge stes~
sa cadrà nel vuoto e v,erramno alla luce
tutti i compromessi, tutte le contraddizioni;
'tutta la logica della stessa legge, senza i
nuovi docenti, cadrà nel deserto cattedrati~
00, nel dese~to burocratioo e nel sotiogo~
verno.

Perciò avverrà, dobbiamo concludere, che
tutto è cambiato perchè tutto deve rimanere
come prima.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 61. O. 2
presentato dal senatore Piovano e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne né dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
Istruzione. Signor Presidente, l'emendamen~
to 62. 34 si illustra da sè, ma è sostanzialmen-
te la logica conseguenza del sistema cheatb~
biamo proposto: ovvero due grossi concorsi
nel tempo piÙ breve possibile per sovveni~
re alle esigenze dI un miglior rapporto di~
scenti~docenti, concorsi normali a tutti gli
effetti, ma con una quota riservata.

Faccio però presente qualche piccola cor~
rezione formale da apportare. All'ultimo
comma dove si dice: «che siano Hberi»
bisogna aggiungere la parola: ({ docenti ».

Poi invece di dire: ({abbiano svolto per

almeno cinque anni complessivi », si deve di~

re: «abbiano svolto complessivamente per

almeno cinque anni ».
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L E O N E. DQmando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E O N E . Al mio subemendamento
62.34/1, signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, per errore mio e non degli uffici biso~
gna aiPportare una modifica: iÌnvece di dire:
« delle scuole di perfezionamento» bisogna
d:re: «nelle scuole di perfezionamento ». Es~
sa è motirvata dal fatto che, se si consente la
partecip::tzione di posti riservati nei concor~
si aglI incaricati di insegnamento nelle fa~
coltà, bisogna consentirla pure agli incari,.
cati di insegnamento nelle scuole di perfe~
zionamento e di specializzazione che sono,
come tutti sappiamo, qualcosa di più auto~
revole ed impeg~ativo dello stesso insegna~
mento presso le facoltà universitarie...

FOR T U N A T I. Non in tutti i casi.

L E O N E . Almeno a me risulta per le
facoltà giuridiche. Le scuole di perfeziona~
mento presso le facoltà giuridiche italiane,
per lo meno quelle che conosco io, sono una
cosa così illustre ed insigne... (Interruzione
del senatore Fortunati). Allora dice una co~
sa diversa, collega Fortunati. Io parlo della
partecipazione ai posti riservati agli incari~
cati delle scuole di perfezionamento: in al~

t1'i termini se si consente con questa norma
ad un incaricato presso una facohà giuridica
ò; Bologna di panecipare alla quota riser~
vat::t, a maggior ragione lo si deve consen~
tirI'; ad un incaricato presso la scuola di per~
fezion:llnen10 in diritto romano presso la se-
de di Bologna. Questo mi pare ovvio, co~
munque sentirò il collega Fortunati e vedrò
se riesce a convincermi.

Il secondo emendamento riguarda la ca~
tegoria degli ammessi alla quota riservata
costiluita dagli incaricati assistenti di ruo~
lo. Propongo che tutto il seguito del comma
sia cancellato.

Onorevole Presidente, quando il Ministro
ha messo in rilievo l'errore di stampa rela~
tivo alle parole: «libera docenza ", con mol~
to garbo dIa ha detto che, essendo stata
soppressa, il tipografo l'ha già soppressa nel
seguito per melà. A ,mio avviso, la soppres~



Senato della Repubblicc. ~ 24792 ~ V Legislatura

490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

sione dell'istituto della libera docenza è sta-
ta un grosso errore, ma non si può tornare
indietro. Ne prendiamo atto e ne deduciamo
le conseguenze.

Già nella seduta dell'altro ieri, sia pure
ad altri fini, cioè per i concorsi non uni-
versitari, si è ritenuto che la libera docen-
za conseguita non poteva essere adottata co~
me un elemento di priorità o di privilegio
nei confronti di chi non abbia conseguito
la libera docenza. Quindi, in primo luogo ri-
tengo che questa soppressione vada riferi-
ta per coerenza alla votazione dell'altro gior-
no. Si potrebbe perfino intravvedere nel-
l'ampia, più larga e aperta giurisprudenza
della Corte costituzionale sull'articolo 3 del-
la Costituzione, relativo alla parità dei cit-
tadini di fronte alla legge, perfino una inco~
stituzionalità. La mia libera docenza, ai fini
del conoo1'SO ospedaliero, non serve a nien-
te; la tua libera docenza, ai fini delle quote
di riserva nei concorsi universitari, serve a
qualcosa.

Ma voglio fare un rilievo di fondo; faccio
le mie riserve sulla ripartizione delle quo-
te, ma non ho presentato emendamento. Ci
troviamo in una situazione per la quale de-
primiamo la partecipazione di chi non si
trova in determinate condizioni. Quindi sco~
raggi amo coloro che iniziano la ricerca
scientifica, ma questo è un rilievo a parte.
Ora io dico: poichè la libera docenza è stata
soppressa da un anno, non si può indicare
questa libera docenza come un elemento
che si sommi all'incarico di assistente di
ruolo perchè una legge in tanto può chie-
dere due condizioni per l'ammissione a un
concorso in quanto queste due condizioni
siano conseguibili per lo meno nel momen-
to in cui la legge entra in vigore. Poichè ci
siamo affrettati, con una legge speciale, ad
abolire la libera docenza, richiedere questa
ulteriore condizione implica una sperequa-
zione fra i giovani. Si aggiunga che la .libera
docenza può essel'e canseguita sola a denque
anni di distanza dalla laurea, il che vual dire
che vi sono dei giovani bravissimi, assistenti
univ.e~sitari da qualche anno, che non aven-
do potuto partecipare Gl'lconcorso per la libe-
ra docenza, per non avere i cinque anni di an-
zianità, si trovano esclusi dalla quota di ri-
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serva
o
e non credo che questo rientri nello

spirito che ha animato il Governo e la mag-
gioranza nel presentare il testo in esame.
Ecco perchè mi auguro che i due emenda-
menti siano accolti.

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Ho chiesto la parola,
onorevole Presidente, per una precisazione.
Gli incarichi nei corsi universitari sono sot-
toposti a tutte le forme di verifica dai consi-
gli di faoohà, daI ConsigHo superiome della
pubblica istruzione, dal ministro.

L lE O N E. Il Cansiglio superior,e non
approva nessun incarico.

FOR T U N A T I . Non è esatto. In mol-
ti casi le proposte debbono passare al vaglio
del Consiglio ,superiove.

DI N A IRO. H Consigl'io superiore ,espri-
me un parere.

FOR T U N A T I . È un parere talmen-
te vincolante che, di fronte al parere negati-
vo del Cansiglio superiore, il Ministro non
autorizza !'incarico.

D I N A R O . Non è un parere vincolan-
te. (Richiami del Presidente).

FOR T U N A T I . Sono da quarant'an-
ni dentro l'università come lei, senatore Leo-
ne, parliamoci con estrema franchezza. Gli
incarichi per i corsi ordinari vengono di-
scussi. Ma per le scuole di perfezionamen-
to o di specializzazione gli incarichi sono
proposti dai direttori del,la scuo1a, le pro-
poste non danno luogo ad alcuna discussio-

ne e poi vengono puramente e semplice-

mente approvate dai consigli di amministra-
zione. Questa è la verità che nessuno può
contestare.

L E O N E. NOin è esatto.
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FOR T U N A T I È esattissimo. Non
solo...

P RES I D E N T E . Senatore Fortuna~
ti, posso dirle che una volta mi son visto
dare un incarico che non volevo e ho dovu~
to rinunziare.

F O rR T U N A T I. Nel 99 per oerrto dei
casi gli incarichi delle scuole di perfeziona~
mento e di specializzazione sono dati a pro~
fessori ordinari e non danno luogo ad al~
cuna discussione proprio perchè relative a
professori ordinari. E si capisce che nelle
scuole di perfezionamento e di specializza~
zione si va alla ricerca degli studiosi più
preparati e quindi di quelli che sono già
emersi alla ribalta dell'attività scientifica e
dell'attività didattica. Il che vuoI dire che
vi possono essere soltanto alcuni giovani
che intervengono in alcuni particolari tipi
di scuole di specializzazione, in alcune fa~
coltà sperimentali dove ad un certo momen~
to l'introduzione di nuove discipline esige
,la presenza di fOa:'zenuov;e. Quindi, a mio av~

viso, la questione nOon rè della superiorità .o
della non superiorità. Se la questione è po~
sta nel senso di ammettere anche costoro,
personalmente non ho nulla da eccepire:
ma siccome il senatore Leone ha posto la
questione nel senso che, dal momento che
v,engiOno presi in considerazione gli incaricati
delle facoltà, a maggior ragione devono es~
sere considerati quelli delle scuole di perfe~
zi.onamento e di specializzazione, devo dire
che si tratta di un ragionamento che non
posso accettare.

Accetto, invece, in pieno l'altro ragiona-
mento [sui liberi dooenti. Infatti, ,essendo l,e
libere docenze ferme dal 1970, al momento
dell'entrata in vigore della legge vi potran~
no essere dei giovani che sono assistenti
da due anni e che possono essere già molto
capaci, anche se rappresenteranno delle ec~
cezioni. In pratica, in effetti, !'intervallo me~
dio tra la fine della laurea o l'inizio dell'as~
sistentato e !'ingresso nella vita universita~
ria è, salvo casi eccezionali, di 6~8 anni. Co~
munque non ho eccezioni da sollevare ri~
spetto ai liberi docenti. Ritengo che questa
sia una proposta saggia perchè se non altro

mette tutti nelle stesse condizioni e c.omun~
que, trattandosi di un concorso, non v'è
nulla da eccepire.

Volevo poi dire al senatore Leone che non
si tratta di concorsi riservati... (Interruzione
del senatore Leone). La cosa è un po' di~
versa, poichè si tratta di concorsi normali,
ordinari. Pertanto, se noi ammettiamo gli
assistenti ordinari in quanto tali e che non
sono liberi dOlcenti a prescindere dall'anzia:-
nità di ruolo, non ho nulla da eccepire: anzi
sarei lieto se l'Assemblea accettasse la pro-
posta del senatore Leone.

C H I A R I E L L O Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C H I A R I E L L O . Circa i due emen~
damenti presentati dal senatore Leone ~ il
senatore Leone mi vorrà perdonare perchè
sa quanta stima e quanto affetto legano so~
prattutto noi napoletani ~ ritengo che il
concetto espresso dal collega Fortunati sia
giusto: altro è essere incaricati nell'univer~
sità, altro è essere incaricati in una scuola
di specializzazione. Sappiamo tutti come si
fanno le nomine nelle scuole di specializza-
zione. Come ha detto il senatore Fortunati,
il direttore dell'istituto fa una certa cernita
tra quelli che più gli sono vicini, fa le no-
mine e la facoltà le approva. Questo lo sap-
piamo tutti e lo sa certamente anche il se-
natore Leone che è un vecchio maestro.
L'incaricato universitario, la cui nomina dà
luogo ad una discussione in facoltà, è tutta
un'altra cosa dall'incaricato della scuola di
perfezionamento. Le nomine di questi iUJhi~
mi si sa benissimo che spesso vengono fat-
te per amicizia.

Sono invece d'accordo con il senatore Leo~
ne sulla questione della libera docenza.
Quanto ha detto oggi il senatore Leone io
lo sto ripetendo in quest' Aula da sei o set-
te mesi, da quando parliamo dei problemi
universitari, e l'ultima volta l'ho detto due
o tre mesi fa. E sembra strano che proprio
l'altro giorno ci sia stato rivolto un rimpro~
vero per aver esposto questa stessa tesi. Si
è voluto abolire la libera docenza con una
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fretta eccessiva, tanto più che probabilmen-
te anche ora, nel momento in cui stiamo
trattando questo argomento, ci sono delle
commissioni che stanno facendo altri esami
di libera docenza. Quindi è tutto un non sen-
SO, ma di questi non sensi nella nostra vita
ce ne sono tanti e uno in più non guasta.
Per la questione delle libere docenze siamo
perciò perfettamente d'accordo; volevo dire
in altri termini che ~ la libera docenza non
deve costituire un privilegio. La si è voluta
abolire; noi siamo stati contrari, come è
consacrato nei verbali delle discussioni del
Senato, e forse la prima volta in cui una
parola veramente autorevole (dell'autorità
del senatore Leone) a favore della libera do-
cenza è stata detta è proprio oggi, perchè
non mi pare che altri, se si eccettua una
sola volta il senatore Bonadies, ne abbiano
parlato.

Abbiamo voluto affossare questa libera
docenza che era piena di meriti e che in
questo momento ci sarebbe stata molto uti-
le, perchè ci avrebbe dato un corpo d'inse-
gnanti di prim'ordine senza spendere un
soldo; ed ora vogliamo dare ai liberi docen-
ti che si sono infilati in questi ultimi due o
tre anni e che ancora si infileranno altre
agevolazioni per la carriera? No, basta; poi-
chè si è voluto creare questo principio, esso
deve valere per tutti, per cui su questo
punto sono perfettamente d'accordo con il
senatore Leone.

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I N A R O . Intendiamo, onorevole Pre-
sidente ed onorevoli colleghi, ribadire bre-
vlssimamente quello che è stato il nostro
punto di vista ripetutamente affermato in
sede di Commissione in merito a questi con-
corsi speciali e all'ammissione ad essi di ta-
lune categorie.

Abbiamo sostenuto ripetutamente in Com-
missione e ribadiamo qui in Aula che vi era
una precisa linea di demarcazione che do-
veva essere tenuta presente ai fini dell'am-
missione dei candidati a questi concorsi spe-
ciali per futuri docenti di ruolo. Questa li-

nea di demarcazione doveva essere la fun-
zione docente: a nostro avviso, cioè, dove-
vano essere ammessi quei candidati che
avessero svolto per uno o più anni almeno
la funzione di insegnanti. Constatiamo che
vengono invece ammessi gli assistenti...

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono concorsi normali in cui c'è
una quota riservata.

D I N A R O . Sono concorsi speciali,
onorevole Ministro, proprio in quanto è
prevista una quota riservata nei due concor-
si. Se c'è una quota riservata, il concorso
è già speciale in quanto non è pubblico.
Possono cioè partecipare a queste quote
riservate solo quelle determinate categorie...
(Cenni di diniego del Ministro della pubbli-
ca istruzione). C'è una quota di 3.000 posti
nel primo concorso su 3.500, ed una quota
di 4.000 posti sul secondo contingente di
5.000; mi pare che si tratti di una quota ab-
bastanza rilevante che è riservata a catego-
:de che, evidentemente, vengono così a tro-
varsi avvantaggiate.

Chi può partecipare a queste quote riser-
vate? Nel testo governativo leggiamo tra le
altre categorie: assistenti universitari di ruo-
lo da almeno tre anni o anche coloro che ab-
biano svolto (badate bene) non la funzione
di docente, ma di assistente anche non di
ruolo. Qui allora non si parla di funzione do-
cente ma addirittura di funzione di assisten-
te, anche non di ruolo. Le solite leggine
con fotografia! Ora noi, onorevoli colleghi,
stiamo parlando di concorsi per docenti uni~
versitari; chi non ha svolto la funzione di
docente, a nostro avviso, a nessun titolo do-
vrebbe poter ~ssere ammesso a partecipare
a queste quote riservate di concorso per~
che è un'agevolazione evidente, com'è eviden-
te anche il fine di agevolare una determinata
categoria. Guarda caso, questa categoria è
formatla dalle creature di quei cattedratid
contro cui si sono scagliate in blocco le mag-
gioranze, contro cui si è fatto sempre della
facile ironia: si combattono i cattedratici
ma si favoriscono le loro creature. È una
contraddizione, questa, ma non è la sola nel-
la quale cade la maggioranza. Dichiariamo
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fin da adesso' di apparci a questa ammissiane
alle quote riservate dei cancarsi di elementi
che nan abbiano' svalta funziani dacenti, e
ciò anche in cansideraziane del fatta che
istituziana1mente l'assistente nan svalge fun~
ziane do'cente. Ecco, per eh è chiedevamo' e
pretendevamo' un minima di seleziane pre~
ventiva in moda che patessera ess,ere am~
messi a questi primi cancarsi calara che
avessero, almeno' Isvalta la funziane dacente
e si evitasse un ulteriare abbassamento, del
livello dipreparaziane dei dooenti univer~
si tari.

L E O N E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

L E O N E . Accetta nella sastanza quan~
tO, diceva il collega Fortunati. Ci sana cer~
tamente presso scuale di perfezianamenta
insegnamenti che, can'le sa anche lei, non
sano delle facaltà e che sana aff:ìdati a pro~
fessori di grandissimo valore. Impedire a
questi di partecipare a tali quote riserva~
te sarebbe ingiusta.

Mi pare che il co'llega Chiariella abbia
presentato un emendamento, analaga (il
62.23); pertanto, mentre rilevo la sua can~
traddizione, vorrei che si pentisse e votasse
con me questa emendamento,.

Per quan10 riguarda le scuale di perfezia~
namento nel precedente fascicolo' vi era un
emendamento, del Governa che stahiliva che
nelle scuale di specializzaziane e di perfe~
zianamentO, i prafessari s'intendono assar~
biti dall'attività dipartimentale.

Pertanto se Don si accettasse la mia propo~
sta, creeremmo una sperequazione perchè
nello stesso momento in cui la legge assor~
be nei dipartimenti queste scuale, impedisce
agli incaricati delle stesse scuole di parteci~
pare alle quote di riserva di còncarsa e can~
sente, invece, di parteciparvi ad un semplice
assistente di facoltà universitaria.

P RES I D E N T E. Onarevali calleghi,
debba richiamare la loro' attenzione ~ e in
special moda quella dell'onorevole relatare
e den'anarevale Minilstra ~ sul cantenuto
delle dispasizioni dell'articalo 78, già appra~

vata daM'Assembtea. Infatti all'artkala 78
è stato già stabilito quanta segue: «La li-
bera .docenza i cui esami sana stati abaliti
con la legge 30 navembre 197Q, n. 924, nan
costituisce titala preferenziale per esami e
concorsi can finalità professianali.

Sono abrogate le disposiziani di legge che
comunque attribuiscono' al titolo' di libera
docenza un particolare punteggio agli an~

I zidetti fini ».
Faccio inoltre presente ~ senza entrare

nel mento ~ ohe sia l'articolo 78, nel testo
che ho letto. sia l'articolo 62 che stiamo di~
scutendo fanno' parte del medesimo titolo:
{( Dispasiziani transi ta:rie e finali ». Questo la
dico per evilare che si possano appravare
norme tra 10,1'0 contrastanti.

Invito la Commissiane ad esprimere il pa~

l'ere sugli emendamenti 62.34, 62.34/1 e
62.34/2.

BER T O L A, relatore. Signor P:residelll~
te, onarevoli oalleghi, il relatore a name del~
la maggioranza della Cammissiane è favore~
vole, carne ha già annunciato, all'emenda~
mento sostitutiva 62.34 prapasta dal Ga~
verna, con le correziani farmali che il Mi~
nistro ha già suggerita.

Per quanto riguarda l'emendamento 62.
34/1 proposto dal senatore Leone, senza elll~

trare nd merito di una discussione drca le
scuole di perfezionamento e di 'specia:lizza-
zione sullIe quali si possono sostenere posi~
ziom apparentemente apposite pur avendo'
ragione nell'una e nell'altro caso, H re1latore,
a nome deHa maggioranza della Commis'sio~
ne, si dkhiar'a favorevale all'emendamento'
stesso.

Per quanto riguarda l'emendamento', pure
presentata dal senatore Leone, 62.34/2, iJ
relatore deve chre, come giustamente ha ri~
chiesto il Presidente, una parOlla circa la pro~
ponicbillità a meno, dO'po l'approvazione del-
l'artÌiColo 78, del principio per cui i docenti
abbiano in quaJchc ma do un titolo preferen~
ziale non tanto nella partec~pazione al con-
corso quanto nella partecipazione ai pO'sti
riservatI nel cO'ncorso stesso.

II relatare dubita che esista una incampali~
b;lità o una impraponibilità, salIvo il giu~
dizio deHa Presidenza al quale .si inohina,
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perchè l'articalo 78 dice: «La <libera docen~
za, i \Cui esami sono stati aboliti can la ,legge
30 novembre 1970, n. 924, non oostiltuisce
titolo preferenziale per esami e Iconcorsi con
finalità professionali ». Il problema, a parere
del relatore, è appunvo se i conoorsi rper ['i[l~
segna1menta e larioerca universitaria 'P0S~
sono entrare nella categoria dei conoorsi con
finailità professionalit. Al relatore pare di no,
ma se la PresidenZJa pensa altrimenti, come
ho già detto, aocetto ogni interpretazione o
giudizia della Presidenza.

P RES I D E N T E. Io volevo app1ID!ta
sentire l'interpretazione del relatOlre ed at~
tendo queHa ,didl'onorevole Min~stro.

BER T O L A , relatore. L'inteI'pretazi'o~
ne del relatare l'ho esposta qualche momen~
to fa. Posto che l'emendamenta sila propani~
bille, iil l'datare, a nO'me della maggiO'ranza
della Commrssiane, ha aooettato l'emenda~
mento 62.34/1 in modo particolare perohè
aumentando (mi si 'passi l'espressione) i oon~
correnti nelJl'iambito di questo conoorso o
nella partecipazione ai pO'sti riservad, si au~
mentano la selettività del concorso stesso
e la competitività. Per gli svessi mO'tivi, po--
sto che sia proponÌibile H caso della libera
docenza, iilrelatore non può aocettare l'emen~
damento 62.34/2 prO'posto dal senatOI1e Leo~
ne. (Commenti del senat01"e Leone). Mi di~
spiaoe veramente, ma il relatore fa iil 'suo
dovere, anche secO'ndo le sue convinzioni.

P RES I D E N T E. Invito illGoverno
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Signor Presidente, sano favoDevOlle
senz'altro all'emendamento 62.34/1,anche
per ,le ragioni espresse dalrelat01:1e. Per quan-
to concerne il 62. 34/2, anche se fosse opi~
nabile la p:rO'ponibilità della libera docenza
dO'po la sopp:ressione che abbiamo fatto in
sede di articolo 78, a me pare che anohe per
ragioni di opportunità e di equità in sens'O
Iato 'Convenga accogliere, per questo punto,
l'emendamento del senato,I1e Leone. Su que-
st'O punto pertanto esprima parere favo:re~

vale, a parte jf fatto che io cr,edo ohe anche
giuridicamente è difficile :sostenere che un
titalO' per un ooncOlrso di dooenve uniV'eI1s:i~
taria non sila professionale per:ohè 'anche il
dooente universitario in senso lato è un pro~
fes,sionista.

Però, onorevole Presrdente, vorr:ei pr:egare
il senatore Leone di limitare, se poS'sibile, il
suo emendamento a questo inciso: «o ohe
siano liberi docenti o ». Il fatto ohe aSSli~
stenti di ruolo incaricati, '3Il:l'atto deHa pre~
sentaziane di questa legge, verrgano inclusi
neUa quota ,riservata quando abbiano svolto
preoedentemente, per almeno .cinque annIÌ
in totale, la funzione di assistenti anche non
di 'ruola o di pr:ofeSlsori incaricati è, cOlme ha
detto il:relatO're, una garanzia detla ,serietà
di questi concarsi; ,e vOJ1rei drre questo anche
al senatOI1e Dinaro. Più è 'largo il numero di
coloro che partecipano a questi cancorsi con
quote riservate, più è garanti,to che questi
concoI1si non coprano, sotto ,la fODma del
concorso, una sostanziale ope legis e siiano
dei veri e propri concorsi.

Per queste ragioni vorDei pregare, ,se pos-
sibile, il senatore Leone di limitaDe l'emen~
damento solo a queLla frase che in agni caso
io accetta.

P RES I D E N T E. Scusi, onorevole
Ministro, dato che ne:l<l'ultimo oomma del~
l'emendamento 62. 34 pI1ima si dice: {( è ri~
se:rvava agli Ìincaricati di insegnamenvo uffi-
ciale con almeno tre anni di ,servizio » e pO'i
a1lla fine: «abbiano 'svolto per a}meno cin~
que anni compilessivi la funzione ... di profes-
sori incarÌ'cati », vorrei domandarle se si
tratta degli stessi professori:..

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Si lintende 'Complessivamente.

P RES I iD E N T E. Pier i tre 'anni al-
lora si deve intendere consecutivamente? In
questo caso biiSogna di,rlo.

FOR T U N A T I. NOI.

P RES I D E N T E. Ad ogni modo sen-
tiamo ,l'onorevole Ministro.
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M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
ziO'ne. V,~diama dUlllque a chi è Iris.er;vata es-
s,enziaJmente una quota. È rirservata agh in-
caricati di insegnamento ufficialle con almeno
tre anni di servizio...

P RES I D E N T E. COlmeincadcati.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Come ,incaricati, certamente. È riser-
vata dunque a questi incaricati o agli assi-
stenti con almeno tre anni di servizio, nonlChè
a colOlro che, nel momento in ClUila legge en-
tra in vigore, ISliano incaricati o assistenti
(quindi anche se non hanno tre lamril di Iser-
vizio) e abbiano svolto, complessivamente
'per almeno cinque anni, la funzio<ne di assi-
stenti, anche non di ruolo, o di profìe:ssori
incaricati. Quindi assistenti vO'lonta'ri e inca-
ricati non di 'ruolo.

P RES I iO E iN T E. Scusi se insisto,
onorevole Ministro, ma mi pél!ve che in que-
sto testo gli incaricati vengano presi in con-
siderazione due volte: una volta .con tre an-
ni e una volta con dnque. Mlnra bisogna spie-
gare se sono tre anni consecutivi e cinque
anni complessilVi.

L E O N E. Domando di padaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E O N E. Mi pave che lei abbia ra-
gione, onorevO'le Presidente. Comunque des,i-
dero spiegare Il'ar;illonia del mio emenda-
mento. Queno del Ministro si spiegava hooi,s-
sima nelila sua logica; quando era pI1evi,sta
la libera dooenza, si cr,eava una posizione
analoga: se non è libero docente, per Io me-
no abbia eserdtato, eooet,era. Se la Ilas<Oiamo
da sola ~ perchè ill Ministro accetta, e ne

sono felice, la mia tesi che la 'libera dooenza
è compromessa ~ non ha più ragione d'es-
seve perchè è una categoria già pvevi,sta pri-
ma: incaricati con almeno tre anni di ser-
vi,zio...

M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
ziane. Credo che abbia ragione. Però non va-
le per gli assistenti, cioè per gli aSlsistenti
resta.

L E O N E. Gli assistenti di ruO'lo o in-
caricati per cinque anni. Siccome prima dioe:
siano incaricati o assistenti di ruolo, fermia-
moci qui. Se <Cifenmiamo qui qualunque ars-
sristent,e di ruolo, anche senza docenza, e qua-
lunque assistente incaricato anche senza do-
cenza ha diritto di partecipare a:Ila quota di
riserva. Lei diceva, e sono d'accol1do, più
sono i candidati meg:Ho è per la seleZJione.
Questa mi paDe sia la parte appvezzabile nella
presente modifica; l'ape legis non mi ha mai
cOITvinto. Ora non occorre alcun'altra s'Peci~
ficazione.

M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
ziO'ne. O abbiano svolto per almeno cinque
anni la funZJione . . .

L E O N E. Non ho il!1'Ì>eI1essea p[1onun-
ciarmi suma fo.rmula, ma una qualsiasi for-
mula si I1iferirebbe agli assistenti incarrcati
e non a quelli di ruolo.

M I S A SI, Mmistro della pubblica istru-
zione. D'accoI1dO', questo è '~l senso.

P RES I D E N T E. Ancora una piocola
spiegazione, onorevO'le Ministro, non per me
ma per l'Assemblea. MIa quintultima 'l1igadel-
l'emendamento 62.34 è detto: {{ siano inca-
ricati o assistenti di ruolo »; ora per {{inca~
ricati» si ,intendono gili assistentli inoari.cati
o gli insegnanti incarÌ'Cati? In questo caso,
se sono gli insegnanti incal1icati,rullora si
hanno tre categorie di inJcaricati: l'incaricato
con tre anni, l'incarÌiCato senza ill~ente, ,eInn-
caricato con cinque anni. VogHamo 'spiegare
a quali incaricati ci .riferiamo?

M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
ziane. Ha 'ragione, onorevole Pr,esidente.

P RES I D E N T E . Quindi, a sii dice
al primo punto {{ incaricati con almeno tre
alnni consecutivi di Iservizio » e questa è una
figura, oppure...

M I S A SI, MinistrO' della pubblica istru~
ziane. Il senso di questa norma vuole essere
questo: ci può essere quailcuno che non è
incaricato da tre anni però è incaricato da
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due anni. TiUttavia, pensémdoci bene, ha ra-
gione il Presiidenle.

,P RES I D E N T E. La prego aHara,

onorevole Ministro, di presenta-re una mi-
gliove formulazione dell'ultimo comma del-
l'emendamento 62.34.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Un n}omento, signor Presidente, mi
segna soltanto un minuto. Lq siituazione è
questa. Vi può essere qualcuno ohe è inca-
ricato all'insegnamento per due arrlni, non
per tre, qUiindi non entra ndla prima parte
di cui abbiamo parlato...

P RES I D E N T E. Non vi entra se
le~ dice « tre anni di servizio cOInsecutiiVo»,
perchè se 1ei dice « tve anni» e poi « cinque
complessivi)} vi entra.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. L'ipotesi è diversa. Mi segua un at-
timo. Sono :due anni, poniamo i,l caso, in cui
è stato incal1icato, poi -è stato per t,re anni
assistente volontario non di Iruolo. AHara
la somma di tre anni di assistente volOlntario
non di vuolopiù due anni di incaricato fa
cinque. Questo 110ammettliamo perchè Calle
assistente volontario e poi come incarkal0
prer due anni, complessivamente ha cinque
anni di servizio.

P RES I D E N T E. AHara, onoreiVole
Ministro, se non ,le dispiace bisogna leggeve
« cinque annicomples'sivi sia cOlme assisten-
te anche non di ruolo sia cOlme professor:e
incaricato »; se poniamo questa dizione si
capisce, altrimenti no,

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, non a caso -le ho
proposto di diI'e « complessi.vamente per cin-
que annI )}.

P RES I D E N T E. «Complessi.vamen-
te -sia come assistente anche non di 'ruolo
sia come professore incaricato ».

M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
ZIOne. Siamo d'accondo.

L E O N E. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

L E O N E. Se mi peI1mette, onorevole
Presidente, credo di poter offrire Uina mo-
desta collaboraziO'ne sottopanendo a l.ei e al
Ministro queste -indicazioni: ,nel primo rrga
deUa pagina 12 del testo odierno degli emen-
damenti, ci si occupa degH incaricati di in-
segnamentO' e non degli aSSlistenti. Più avanti
c'era una art~colazione della formula gover-
nativa che ,fino a questo momento era ìlogica
ma che ora ~ sopprimendo il riferimento
aLla libera docenza ~~ deiVe essere rimanipo-

lata. Si diceva «agli assistentli univer'siltari
di rualo da almeno tre anni, nOll:1chèa coloro
che siano incaricati a assistenti di ruolo»
cioè incaricati di assi stentato e nan di inse-
gnamento. Siocame abbiamo, per questa
seconda categoria di ,coloro con meno di
tre anni...

P RES I D E N T E. NO', senatare Leone,
perchè poc'anzi il j\j!inistro ha detto « inca~
ricati di insegnamento

»'"

L E O N E. La preghevei -di spiegarsi se
quando dice ({ incaricati o assistenti di IruO~

lo }) si riferisce agh assistenti.

P RES I D E N T E. Bisogna metteJ:1e
({ assistenti incaricati o di ruolo» perchè se
diciamo ({incarioati a assistenti» non si ca-
pisce più.

L E O N E. Comunque, c'è la categoria
degli incaricati di insegname.."'lto con t:ve aIJIni
di servi2Jio, comprese ,le scuOlle di specializ-
zazione poi arriviamo alla categoria degli
assistenti, e si era pamlato di tre anni; poi si
è detto che quelli che hanno meno di tre an~
nl devono avere la libera docenza o queste
condizioni; ma tolta la libera docenza vanno
tolte anche queste -condizioni paralllele :per~
chè eranO' sostitutive della dooenza. Quindi
basterebbe togliere ({ incaricati con almeno
tre anni» e stabilliire che ~ tutto questo è il

concettO' ~ gli assistenti con tre anni, tutti

gli assistenti di rualla possono partecipare.
Poi vesta ill problema sul quale si sona £er-
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mati lei, signor Presidente, e iil Ministro, de~
gli incal1icatie assistenti che abbiano avuto
quel serviziiO interrotto e quella è una cate~
goria che si può confilgurare a parte.

Per quanto Iriguarda gli assistenti di 'ruolo,
basterebbe toglieve le parole: «da almeno
tre anni ». Quando si dioe che Ila libera do~
oenza nan è più un elemento di diiscriJmilll:a-
zione, qualunque assistente ardinario...

P RES I D E N T E. No, perchè il Mi~
nistro qui, per intende:re la spirito, ha detto:
« da almeno tve anni », altrimenti .l'assilsteil1te
dopo un anno...

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Infatti bisognerebbeehminare tutta
'il resto.

L E O N E. L'emendamento" secondo l'in~
vita del Minilstro sarebbe questo: «gli assi-
stenti universi,tari da almeno tre anni, nonchè
colaro che all'atto deH'approvazione de1la
presente legge sianoi:ncaricati, assastenti di
ru'Olo ~ tolti i liberi docenti ~ ed abbiano
svolto per almeno cinque anni le .complessive
funzioni di assistente anche non di ruolo ».
Questa è quindi una categoria diversa da
quella di colora che hanno tre anni di assi"
stentato, perchè se l'assistente ha tre anni
di assistentato non ha bisogno di anricch1rsi
di altre qualità. Quando noi quest'O arrioohi-
mento lo neghiamo per Ila libera daceil1Za ~

sempre 'parlando di assistenti senza tre anni
di 'ruolo ~ si tratta di V'edere se si può man-

tenere come candiziane l'aver esercitato com~
plessivamente la funzione di assistente anche
non di ruolo. Non si spiega più, come 'lei ha
osservato, perchè ,se è di ruOllo :dentira nelle
funzioni dei cinque a!nni, quindi questi cin-
que anni devono riguardare saltanto i pro-
fessori incaricati, non gli assi'stenti: questo

'il mio suggerimento. Questa ,equiparazilane
di chi ha eseJ1citata complessivamente la fun-
zione può essere p'l'evista solo per i prafes~
sari incaricati; per Il'assistente si chiede salo
che abbia vinto un conoorso di assistente.
Prima si diceva: se ha tre anni di anzianiltà
è ammesso, se non li ha, deve avere Ila libera
dooenza; poichè della Hbera dacenza :dte--
niamo non se ne debba più parlare, occorre
dil'e che qualunque assistente può parteci~

par,e a questa quata di riserva e fomnulare
una previsione sOllo per i prOlfesso['li inca,ri~
,cati che nan abbiano quel numero di anni
previsto da~lla prima parte.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Signor Pvesidente, accagliendo ill 'Suo
invito, propongo che l'ultima parte del terzo
comma dell'emeI1idamento 62. 34 da~l'es'Pres~
sione « nonchè a coloro che» sino aLla fine,
sia così formulata: «nanchè a coIoro che
alll'atto ddl'approvaz10ne ddla presente leg~
ge Sliano docenti lincaricati o assistenti di
ruolo ed abbiano svalto complessivamente
per almeno cinque anni la funzione sia di as~
sistenti anche non di ruolo, sia di pro£essari
incaJvicati ».

P RES I D E N T E . Metto rui voti il
siUb~emendamento 62.34/1 del senatore Leo~
ne, accettato daLla COImmissiane e dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.

Senatore Leone, insiste per la votazione
ddla parte del sub-emendamento 62.34/2
non accettata dal Gove~no?

L E O N E. OnOl'evole Presidente, la fo([~
mula del terzo comma ddl' emendamento
62. 34 proposta daLl'onorevole Ministro è
chiara, 'ma non mi trova cansenziente. Insi~
sto qUlindi perohè sia messo in votazione il
sub~emeI1'damento da me proposto, intera~
mente abolitivo di tre righe e mezz'O ~ :me~

no l'espressione: «e che siano iliberi o }}ac~

cet'tata dal Gaverno ~ perchè parto dalla
premessa incùicata dal M~nist,ro come fonda-
mento di questo nuovo OIdentamento den' ope
legis. Più allaJ1ghiaiilla la quota di rilserva,
più rendiamo possibile una seLezione perchè,
se per caso assodassimo che sOlno 3.000 gli
assistenti che si trovano in condizioni di par~
teaipare atla quota riservata, avremmo va~
rata solo una burla.

L'importante è ammettere persone che ab-
biano già una qualifica universitaria. O s,i
ricMedono per gli assistenti universit,ari tre
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anni come prima o non .si richiede nessun li~
mite e a110ra non occorre neppure aggi1..1Jn~
ger,e altm. Per non dive poi che senza lil pI'O-
posta allaI1gamento gl1 am,messÌ ana quota
di riserva sarebbero 'talmente pochi che la
nonrna non raggiungeI1ebbe il fine indka~
to dal Ministro di allargare la piattaforma
di partecipazione.

La ripartizione delLe quote nelll'ambito dei
posti meslsi a iCOnCOI1SOè molto grave. Se ren~
diamo questa quota i:l piÙ passibile aperta a
caloro che hanno una valida preparazilOn,e,
dialmo un contributo. aHa I1Ì:CercaunliV'ersita~
I1Ìa. Ecoo perchè pmgherei il Senato. di can~
cenare queste 'righe come ,da ,me proposta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen-
dall'euto 62.34/2, Ipvesentato dall senatore
Leane, nella parte non accettata darl Gorver-
no e ciaè l'espressiO'ne: «abbiano svoll,to
per a!l'meno 'Cinque anni complessiVli la fun-
zione di assistenti anche non di ruolo o di
professori incalJ:~icati ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 62.34, pre-
sentato dal Governo, nel testo emendato,
camprensivo delle modifiche proposte dal~

l' anarevdl1e MinisÌiJ1a arI terzo comma. Chi
,lo approva è pregato di allzarsi.

È approvato.

Comullllica che sOlno stati 'dtirati gli emen.
damenti 62.11, 62. 12, 62. 13 ,e 62.14. Sono
inv,eoe preclusi g'Li emendamenti 62.7, 62. 15,
62.32, 62.8, 62.1, 62.2, 62.3, 62.9, 62.16,
62.4, 62.5, 62.10, 62.17 e 62.6.

Da parte deJl Isenatore Nencioni e di ahri
senatori è stato presentato un artioolo ag~
gil1'ntivo. Sene :dia 'lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

In via subordinata all'emendamento 62. 11,
dopo l'articolo 62, inserire il seguente:

statali sono equiparati gli assistenti ordi-
nari e straordinar,i, gli assistenti alle eser~
citazioni e gLi altri assistenti delle univer~
sÌJtà libere aventi qualifiche diverlse da que~la
di assistentJe valontado ».

62.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E . Avverto che questo
'emendamento è stato rLtkato.

Passiamo ora all'articolo 63, in preoedenza
accantanatO'. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art.63.

(Validità di titoli).

È utile ai fini considerati nei precedenti
artiooli 61 e 62, la dichiarazione di maturità
sdentifica e didattioa conseguita in concorsi
a cattedra universitaria esp1etati anterior-
mente al 17 apriLe 1969, data della presen-
tazione al iPal1lamento, da parte del Gover~
no, del disegno di legge recante la riforma
dell'ordinamento universitario.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati a questo artiÌcolo.

L I M O N I, Segretario:

In via subordinata all'emendamento 62.11,
sopprimere l'articolo.

63.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Art. 63.4

Sopprimere l'articolo.

«Ai fini cansiderat-i nei pI'elcedenti arti~
ooli ag1iassistenti aI1dinari de1l<euniverslit:à

PIOVANO, BONAZZOLA RUHL VaJI'e~

ria, SOTGIU, CINCIARI RODANO

Mania Lisa, PAPA, PELLICANÒ,

F ARNETI ArieiLla, ROMANO
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Sopprimere l'artIcolo.

63.5 IL GOVERNO

Sostituire le parole: «espletati an:ver10r~
mente al17 aprile 1969 » con le altre: «esple~
tati entro ill 1970 ».

63.2 BALDINI, MAZZOLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
« Itlpossesso dei ,titolli, prevli:sti rispeit1va~

memt'e dagli articoli 61 e 62 per l'ilffimissiiO~
ne nei ruoli e ,per i concorsi speciali, deve
essere ri£eI1ito aJUa fine dell'anno accademi~
co 1970~71 e non olt1'e. Del pad., per iil com~
puto deMe materie e dei dooenti per Ila prima
istltuz]one ,dei dipaJrtimenti, dI cui all'arti~
colo 56, bisogna dfel'ksi alla situazione di
£atto ,esistente :aU:afìne dell'anno accademi-
co 1970~71 ».

63.3 COLELLA

P RES I D E N T E. Avverto che J'emen~
damento 63. 1 è stato I1itirato.

Ilnvito la Commissione ad esprimelI'e il
paI1ere sugli emendamenti in elsame.

BER T O L A, relatore. La Commissione
è favorevole agli 'emelldameln!t1 63.5 'e 63.4
tendenti: ambedue a sopprimelre l'art<icolo 63.

P RES I D E N T E. Metto ai votli 'l'emen~
damento 63.5, presentato dal Govelmo, iden~
tico aJll'emendamento 63.4, del 'Senatore Pio~
vano e di altri senatori. Chi lo approva è
lpregato di alzaI'si.

È approvato.

In conseglUenza del risultato della vota~
zione testè effettuatag1li emendamenti 63.2
e 63.3 sono preclusi.

Passilamo ora aLl'articolo 64, p:recedente~
mente accantanato. Se ne dia ,lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 64.

(Procedure di concorso e di nomina).

La commissione giudicatrice per ciascu~
no dei concorsi speciali di cui al precedente

articolo 62 si compone di cinque docenti di
ruolo 'rivicampl'esi i dooenti di cui ai commi
seoondo e terzo deH'articolo 61, del gruppo
di discipline o della 'singola disdplina cui si
rifedsce H concorso stesso, nominati con de-
creto del Ministro della pubhlica iSitruziane
sulla base delle designazioni espresse dai
docenti universitari di ruolo, dagli incari~
cati di insegnamento ufficiale da non meno
di tre anni, nonchè dagli assistenti al'dinari
in ruolo da almeno tre anni.

Con decreto del Ministro deLla pubblica
istruzione, emanato su conforme parere del~
la Commissione di ,cui aU'art100lo 97, sono
detel1m1nati i gruppi di di'sdpline o le sin-
go.le disdpHne per dascun cOlnoarso da ban-
dire. Con ,lo stesso. decreto 'sono determam.ati
inoltre i docenti titolari, ivi comp:resi i do~
centi di cui ai commi secondo 'e terzo dello
articolo 61, gli inoal11cati ,egli assistenti delle
mate1'ie ugual'1 o strettamente affini ohe han~
no titolo per votar,e per ciascun concorso.

Le votazioni si svolgono per schede segre-
te, success1vamente alnmmissione in ruolo
dei docenti di cui all'articolo 61.

Ciascun votante ha diritto di segnare nel~
la propria scheda il nome di due docenti di
ruo.lo, ivi :oompresi i docenti di cui ai commi
secondo e terzo delil'articolo 61, della stessa
materia a conoorso, o di matel1ia stretta-
mente affine.

Sono chiamati a far parte delle anzi dette
commissiani giudicatrici cinque docenti
estratti a sorte fra i quindici che hanno ri-
portato ,il maggior numero di voti, .ovvero
fra tutti coloro che hanno riportato voti se
questi sono in numero inferiore a quindici.

Qualora per un concorso il numero dei
candidati risulti superiore a cinquanta unità,
la commissione è costituita da nove docenti
estratti a sorte secondo le modalità stab:~
lite nel comma precedente. In questo caso
la commi,ssione opera per sezioni, l'assegna~
zione dei candidati a ciascuna sezione av~
viene mediante estrazione a sorte e la gra-
duatoria viene fatta previa discussione finale
in riunione plenaria.

La co.mmissione esprime an:zJitutto il giudi~
zio sulle pubblicazioni scientifiche del can-
didato, assegna i relativi punti e successi-
vamente fOl1ma la graduatoria, in cui sono
inseriti solo i vincitoI1i, ,sulla base del pun~
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teggio comple5sivo dei singoli candidati,
comprendente anche la valutazione dei titoli
di anZJianità e di carriera.

Ogni commissione è tenuta a concludere
i lavori di concorso entro sei mesi dalla sua
costituzione. Il Ministro della pubblica istru~
zione stabilisce con proprio decreto le mo~
dalità di funzionamento delle commissioni
anche al fine di garantire l'osservanza dei
predetto termine.

I vincitori dei concorsi speciali di cui al
presente articolo sono nominati presso i di~
partimenti, secondo lIe norme stabilite dal-
l'articolo 21, per aliquoteannuaJli pari ad
un quarto di coloro che nisultano insleniti in
dascuna graduatoria e con decorrenza, ri-
spettivamente, dal 16 ottobre di ciascuno
degLi anni accademici di cui al primo com-
ma dell'articolo 62. I criteri di formazione
di tali aliquote saranno stabiliti dal Mini-
sura della pubblica istruzione, sentita la
Commissione di cui all'articolo 97.

I vincitori degli anzidetti concoI1si speciali
conservano, fino all'immissione nel ruolo uni-
co dei docenti universitari, la posizIone giu-
ridica ,ed economica, eventualmente com-
prensiva anche dell'incarico di insegnamen-
to ufficiale, in atto al momento dell'inseri-
mento I1Iella graJduatoria, e aoquisiscono da
tale momento i diritti elettorali previsti, per
i docenti di ruolo, dallla present,e legge.

P RES I D E N T E. Si dia ora leuura
degli emendamenti p:resentati a questo 3rtj~
collo.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

M.8 PIOVANO, BONAZZOLA RUHL Valle-
ria, SOTGIU, CINCIARI RODANO

Maria Usa, PAPA, PELLICANÒ,

F ARNETI Aridla, ROMANO

All'emendamento 64.9, ottavo comma, do-
po le parole: ({ incaricati di insegnamento»
inserire le altre: {{, anche lin una scuola di
Iperfezionamento o di specializzazione pl1esso
una facortà universitaria, }~.

64.9/1 LEONE

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ La commissione giudicatrice per ciascu-

no dei concorsi di cui al primo comma del-
l'mticolo 62 si compone di cinque dooenti di
ruolo ivi compl1esi i dooenti di cui ai commi
secondo e terzo deLl'articolo 61, del ga:-uppo
di discipIine o deHa Isingola disciplina cui
si riferisce il concorso stesso, nominati.
entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, con decl1eto del Ministro
deLla pubblica ilstruzione suLla base delle
designazioni espresse dai dooenti universi-
tari di a:-uolo, dagli incaricati di insegna-
mento ufficiale da non meno di tre anni
nonchè dagli assistent,i ordinari in ruolo d~
almeno tre anni.

Con decreto del Ministro della pubblica
i'Struzione, sentito H Consiglio superiore
della pubblica istruzione, sono determinati
i gruppi di disciplina o le singole discipline
per ciascun ooncorso da bandke. Con ~o
stesso decreto sono determinati inolta:-e i
docenti titolari, ivi compJ:1esi i docenti di
cui ai commi secondo e terzo dell'articolo
61, gli incaricati e gli assist,enti che hanno
titolo per votare per dascun concorso.

Le votazioni 'Si Isvolgono per schede se-
grete. Ciascun vOltante ha diritto di segnare
nella proprIa soheda il nome di due dooenti
di ruolo, ivi oompresi i docenti di cui ai
commi secondo e terzo del,l'airticolo 61, di
una delle materie a concorso o di materia
strettamente affine.

Comunque lo spoglio delle schede avvie-
ne successivarrnentealla scadenza del ter-
mine per la pJ:1esentazione delle domande.

Sono ohiJamati a far parte de1le anzidette
commissioni giludicatrici cinque docenti
estratti a sorte fra i quindici che hanno ri~
portato ill maggior numero di voti, ovvero
fra tUltti coloro che hanno ripontato voti
se questi sono in numero inferiore a quin-
did. Si sort'eggiano inoltre rultri due dooenti
in qualità di Siupplent'i.

Qualora per un concorso vI m.1mefI"Odei
candidati risulti superiore a cinquanta unità,
la commissione è costituita da nove do-
centi estratti a sorte seconido le modalÌltà
sta:bilite nel comma precedente. In questo
calso la commiissione opera per sezioni. L'as-
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segnaziane dei camJdid~ti a ciascuna seziane
avvien'e mediante estraziane a sarte. La va~
lutaziane complessiva e ,la graduatoria con~
alusiva viene fatta previa discussione finale
in riuniane pJena1ria.

Ogni cammi,ssiane è tenuta a cancludere i
lavori di canCOllsa entra i sei mesi da~la sua
costituzione. Il MinÌJstra della pubblica istru-
zione stéùbihsce con proprio decreta lie ma~
dalità di funziOlIlamenta de/lae carmmilssioni
anche al fine di garantire l'osservanza del
predetta te~miil1Je. Comunque dapa cinque
mesi dalla costituzione ddla commi,ssione il

Mini'stra convoca la svessa perchè oancluda
i suoi lavoni. In casa di assenza di alouna
dei cammi,ssari la commissiane iSi riconvaca
a quindici giorni di distanza ed a'Ve si regi-
strino. ulteriori assenze H Ministro sostitui-
sce i cammissari assenti con i supplenti, di
oui al camma quinta del presenve artioolo,
secondo l'ordine di estraziOlIle.

I vincitari dei concorsi di cui al presente
articolo sona naminati pressa dipartimenti,
seoOlIlda le narme stabilite dall'articolo 21.
I vincitari del cancor:so che, ail momento
dell'entrata in vigore de/lla pI1esen:te l'egìge,
siano da almeno nove ainni incarkati di in-
segnamento, sono nominati anohe in sopran-
numero pmssa la sede in cui hanno nnca-
rko, ovvero pressa altra sede qualora questa
si sia avval,sa, oon ,Il loro consenso, del di-
ritto di chiamata.

I docenti in soprannlUimero passaiIl.o a 00.-
prire i pos ti di J1Uola ordinari non appena
questi siano. disponibiili nell'oI1ganico dea di-
par1timento di appartenenza.

Per la composizione delle commissioni di
ciascuno dei cancorsi di cui al secondo com-
ma dell'articolo 62 valgono. le norme dello
articolo 21 della presente legge.

I vincitari dei concorsi di cui all'articala
62 sona inquadrati nel ruolo unico dei docen-
ti seconda la graduatoria stabilita dalle com-
mIssioni esaminatrici, in carrispandenza dei
posti dispanibili ogni anno in base alla ta-
bella richiamata nell'articolo 22, detmtta,
a partire dall'anno 1974, una quota di almeno.
mille posti ogni anno. da destinare ai con-
corsi normali.

I vincitari degli anzidetti concorsi acquisi-
scano. da tale momento i diritti elettorali pre-

visti, per i docenti di Tl!!alo, dalla presente
legge e qual ara siano. incaricati a assistenti
di ruolo., canservano, fina all'immissiane nel
ruala unica dei dacenti universitari, la posi-
ziane giuridica ed ecanamica, eventualmente
camprensiva anche dell'incarica di insegna-
menti ufficiali, in atto al mamento dell'in-
serimento. nella gradua\toria.

64.9 IL GOVERNO

In via subordinata all'emendamento 62.11;
al primo comma, sostituire le parole: «dai
docenti universitari d] rualo » con le altre:
« dai professori universitari di rualo }) e sop-
primere le parole: «dagli incaricati di ,inse-
gnamento. ufficiale da non meno di tre
anni }).

64.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire le parole:
({ oinque docenti}) con le altre: «'sette do.
cenDi ».

64. 1 TRABUCCHI

In via subordinata all'emendamento 62.11,
al secondo com111.a, sostituire le parole, da:
({

c'Ùn lo 'Stesso decreto...}) fino alla fine
del comma, con il seguente periodo: ({ Can
lo stesso decl'eto sona determinati inoltre

i pl'ofessori di ruOllo dellle materie uguali
o strettamente affini che hanno. Nltolo di
votare per ciéùscun cancorso}).

64.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, sostituire le parole: «H
nome di due docenti di l'uolo}) can le altre:
« ill nome di quatitro docenti di ruolo }).

64.2 TRABUCCHI
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.[n via subordinata all'emendamento 62.11,

sopprimere il sesto comma.

64. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 62.11,
sopprimere l'ottavo comma.

64. 6 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 62. 11,
al nono comma, sostituire le parole: « sono
nominati presso i dipartimenti» con le al-
tre: «sOlno nominati presso le FaoO'ltà».

64. 7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Invito la COImm~s-
siane ed ill Governo ad esprimel"e ill pa-rere
sull'emendamento 64.8, del senatore PiO'vano
e di altri senatori, tendente a soppl1imere
l'articolo.

BER T O L A, relatore. Iil -rel.atO're,a
nome della maggioranza della Commissione,
dichiara d~ non essere favOl-revole aN'emen-
damento 64.8, IpO'khè aocetta [l'emendamen-
to sostitutivo 64.9, pl'esentato dal Governo.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Il Gove:rno è convra1'Ìo.

P RES 1 D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damentO' 64. 8, presentato dal senatOl1e Pio-
vano e da ,altri senatori. Chi lo approva è
pregata di alzarsi.

Non è approvato.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Domando di pa.rlare.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Onorevole P,-residente, il'emendamento
64. 9 si liHustra Ida sè. Si tratta di un emen-
damento che attua iecnicamentle tutti i Iprin-
cìpi e il ,sistema che abbiamo on~ato can gli
articoli pveceden1Ji. Vi è sohanto ,da appor-
tare qUal1chepicoolla correzione formale che,
onorevole Presidente, mi consenta di pro-
porre. All' ottavo comma, alla ,fine, dOlpo le
palrole: ({ovve:ro p-ressoaltm sede », bisogna
inserire questo inciso: ({ presso cui abbiano
prestato servizio ». Questo per eVlitaJ1e d1 cO'r-
rl1ere ,m6schio che una sede affO'I:li insO'pran-
,numero la 'sede stessa senza avere una delli-
mitazione.

~l['uhilIDo comma, pOli, bisO'gneJ1ebbe sO'sti-
tui're le parole: ({ da t'aIe momento », Icon ..le
altre: ({a pani/re dal momento deH'linseri-
mentO' nella gr,aduatorira ».

L E O N E. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E O N E. Il mio sub-emendamento
64.9/1 è esplieathro di un al1Jro mio prrece-
dente emendamento che abbiamo già appro-
vato; quindi è una ques,tione di coordina-
mento.

P RES I D E N T E Invito Ila COiITl-
missione ad esprimere il parere sul sub-
emendamento 64.9/1.

BER T O L A, relatore. <Il ;relatore è
già stato contrar,io, con molto dispiacere,
ad un emendamento del senatore Leone, e
non vorrebbe esserlo anche questa volta.
Sill questo 'punto si rimette pBlI1ciò all'Assem-
blea. Se il signor Presidente permette, vor-
rei però far \ notare al senatore Leone la
conseguenza di questo emendamento. Che
cosa si dice al !Comma ottavo deUa propo-
sta del Governo? Che i vincitori di questi
concorsi, se sono incarÌiCati di insegnamen-
to da almeno nove anni, rimangono nella
loro sede. Se estendiamo 'questa possibilità
anche agli incarioati delle scuole di p.erfe~
zionamento ,e di specializzazione, che cosa
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succede? Nel primo caso, se hanno !'inca-
rico di insegnamento vuoI dire ohe c'è effet-
hvamente <l'esigenza di un inslegnamento che
poteva diventare insegnamento di ruolo: il
docente poteva quindi essere ammesso al
concorso, a maggior ragione essendo stato
inoaricato già nove anni. Se aocettiamo
l'emendamento del '5enatOl'e Leone, fermia-
mo nella sede gli incaricati neIle scuole di
specia.lizzazione da almeno nove anni, ma
quello non è un insegnamento destinato a
diventare posto di ruolo.

Detto questo, il relatore si rimette alla
Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito iil Govemo
ad esprimere il piamre.

M I SA SI, Minvstro della pubblica istru-
zione. N Govermo è favor,evole.

P RES J D E N T E . Metto ai voti iJ sub-
emendamento 64.9/1, presentato dal senato-
re Leone. Chi >l'approva è pregato di alza:tìsi.

È approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 64.9, pre-
sentato dal Governo, nel testo ,emendato
e con le modificazioni proposte daIl' onore-
vole Ministro. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

AvvJerto che sono stati! :tìitilrati gLi emenda-
menti 64.3, 64.4, 64.5, 64.6, 64.7 e sono [n-
veoe preolusi glli emendamenti 64. 1 e 64.2.

Passiamo ali!'articolo 65, in precedenzaac-
cant'0nato. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 65.

(Concorsi ordinari per i posti in aumento
nell' organico dei docenti universitari)

I concorSii ordinari, per l'anno 1972, a
mille posti nel ruolo unico dei dDcenti uni-
versitari in aggiunta ai ooncorsi per i posti
che si rendano normalmente disp'0nibili nel-
l'anno stesso sono banditi entro sei mesi
daLL'entrata in vigore della presente legge.

Per tali cDncorsi, .in derDga a quanto dispo-
sto dal terzo ODmma dell'articDlo 21, son'0
ohiamati a far parte delle Commils1si'0ni giu-
dicatrici i componenti' delle rispettive com-
missioni nominate, a norma dell'artioolo 64,
per i c'0ncorsi speciali.

Negli anni suoces!sivi, in relazione ai posti
in aumento di cui al punto b) della tabel-
la A allegata alla presente legge, saranno
applicate, fatta salva la quota riservata ai
concorsi speciali a norma di quant.'") dispo-
st'0 dal primo C'0mma dell'articolo 62, le
disposizi'0ni ordinarie sui concorsi di cui
all'articolo 21 sopra citato.

P RES I D E N T E. Si dia let'tura degJi
emendamenti all'articolo 65.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

65.2 CINCIARI RODANO Mru:tìia Usa, PEL-

LICANÒ, FORTUNATI, BONAZZOLA

RUHL Valenia, ROMANO, PAPA,

ROSSI, PIOVANO

Sopprimere l'articolo.

65.3 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire le parole:
«nel ruO'lo unioo dei dDcenti urriv,ers!ilta1'Ì»

con le altre: « nel ,ruolo dei professOllìi uni-
verslitari ».

65. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCJ

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E . Avverto, che l'emen-

damento 65. 1 è stato ritirato.
Invito ,il relatore ad esprimere il parere

sugli emendamenti 65. 2e 65.3, tendenti am-
bedue a 'soppdmere 1'ar60010 65.

BER T O L A , relatore. La Commissione
è favO'revole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti J!'emen-
damento 65.3, del Governo, ~dentioo al-
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l'emendamento 65.2, del rsenato~e Maria Usa
GinciJa:l1iROidano e di altrisenatOiI1Ì. Ohi ,l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da paTte del senatore Gial1dÉnaè stato pre-
sentato un articolo aggiuDitiviO.Se ne dia Ilet-
tura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:

Art. ...

« Il terzo 'Comma dell'artilcolo 20 nQin sarà
applicato nel primo t,riennio di applicazione
della presente legge ».

65.0.1 GIARDINA

P RES I D E N T E. Stante l'aslsenza
del presentatOire, questo emendamooto è de-
caduto.

Pass~amo all'articOilo 67, poocedentemelllte
accantonato. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 67.

(Norme sulla carriera e sul riconoscimento
dei servizi precedenti all'immissione

in ruolo)

Ai dOicenti immessi in ruOilo per effetto di
quanto disposto dai commi secondo e terzo
dell'articolo 61, nonchè dagli articoli 62 e
64, si applicano, per quanto non diversa-
mente disposto, le norme stabilite per i
vincitori dei concorsi ordinari, ivi comprese
queUe relative ai riconosdmenti dei servizi
prestati anteriormente alla nomina e, in ogni
caso, quelle concernenti la valutazione del-
l'attività scientifica e didattioa, ai sensi del-
l'articolo 23, anche ai fini del primo pas-
saggio alla successiva o1as,sledi stipendio.

P RES I D E N T E. Si dila lettura degli
emendamenti presentatli all'artlÌicolo 67.

L I M O N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguBntie:

«Ali professori straordinari immessi in
ruolo per effetto del primo comma dell'ar-
tioola 61, nonchè ai dooenti immessi 'Énruo-
lo per effetto dei commi s,econdo e terzo
dello stesso articollo, si applioano, per quan-
to non diversamente stabilito, le norme de--
terminate per li vincitori dei concoI1si ordi-
nari, ivi comprese queUe I1elathr,e ai :riroono-
sdmenti dei servizi prestati anteriormente
alla nomina e, in ogni caso, queLle concer-
nenti la valutazione delil'attività scientifica
e didattka, rprev,iste daH'articolo 23, anohe
ai fini del priJmo passaggio alla suooessiva
dasse di st1pendio ».

67.3 LA COMMISSIONE

Sopprimere le seguenti parole: «per ef-
fetto di quanto disposto dai cOimmi secondo
e terzo dell'aI1tioolo 61, nonchè da,g:li laII'ti-
coLi 72 e M, ».

67.2 CINCIARI RODANOMaria Usa, PEL-
LICANÒ,FARNETI Ariella, FORTU-
NATI, BONAZZOLARUHL VaIeI1Ìia,
PIOVANO, PAPA, ROSSI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« Le normerehutiv.e al riconosdmento dei
servizi prestati anteriormente alla nomina
in ruolo sono est.ese anche ai professori che
appartennero al servizio di ruolo pI1estato
pres!so il Consiglio nazionale del'le ricerche,
l'Istituto nazionale della nutrizione e l'Isti-
tuta centrale di statistioa.

U riconoscimento dei servizi di cui al pre-
cedente comma deve esseI1e chiesto dai pI'O-
£essol1i Oird1nari attualmente in seIrVizio, en-

. tra un anno dalla data di entrata in v:Ìigoa:-e

del1a pres,ent.e legge ».

67. 1 DE LEONI

BER T O L A , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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'B E R T O L A , relatore. Signor Pres.iden~
te,ll'emendamento 67.3 proposto dalla Com.
missione, sostitlJl1Ji,vo dell'aI1tikolo, non è ohe
un perfeziofl1amento tecrnico e stiHstko del
testo già present1ato dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espdmere il parere.

M I S A SI, Minrstro della pubblica istru~
zione. Sono d'accordo con la Commissione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
lamento 67.3 sostitutivo dell'articolo 67. Chi
l'approva è pI'egato di alzaI'si.

È approvato.

Pertanto sono preolus:i gli emendamenti
67.2 e 67. 1.

Da parte del 'senatore De Luca è Istato pre-
sentato un artkolo aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 67, inserire il seguente:

Art. ...

« Nel caso di statizzazione delle universi~
tà libere, ai docenti incaricati dell'insegna-
mento nelle medesime università viene rico-
nosciuto, ai fini dell'anzianità e della car-
riera, il periodo prestato. antecedentemente
al riconoscimento giuridico, fino a un mas-
simo di quattro anni ».

67.0.1 DE LUCA

D E L U C A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L U C A. Il mio emendamento
67. O. 1 si HIusltlra da sè.

P RES I D E N T E.. InvÌ>to la Commis-
sionead esprimere il paI1e:re.

BER T O L A ,relatore. Il reJlatore, a
nome della maggiolranza della Commissione,

dichiara di non poter accettare questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito :il Governo
ad esprimere ill parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica ,istru~
zio ne. Il Governo è d'laocolldo con ,la Com~
missione.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca,
insi'ste per la votazione dell"emendamento
67.0.1?

D E L U C A Signor P,flesidente, non
insilsto per la votazione del mio emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Da palrte dellsena-
tore Antonilcel,li e di aLtri senatoIii è stato
pflesentato un la11ticolo aggiuntirvo. Se ne dia
lettura.

BER N A R D I N E T T I ,Segretario:

Dopo l'articolo 67, inserire il seguente:

Art. ...

Ai professori incaricati di insegnamenti
ufficiali presso facoltà universitarie o corsi
di laurea e agli assistenti universitari di
ruolo o incaricati che passino o siano pas-
sati prima della presente legge nei ruoli del-
le scuole statali di istruzione secondaria o
artistica, il servizio prestato senza deme~
rito in sede universitaria viene equiparato
al servizio fuor,i ruolo in dette scuole e
valutato come servizio di ruolo con le mo-
dali tà del decreto-legge 19 giugno 1970, con-
vertito nella legge 26 luglio 1970, n. 576 ».

67.0.2 ANTONICELLI, BONAZZOLA

Valeria. PAPA, ROMANO,

CANÒ, PIOVANO, SOTGIU,

RUHL

PELLI"

RENDA

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
kure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A N T O N I C E L L I. L'onoI1e¥ole Mi-
nistra ricarderà che quanda si VOltò ill deare-
ta-Iegge del 19 giugna 1970 era rÌiCanosciuta
per il ruola agli insegnanlti deUe scuoLe se-
candarie :il servizio pmSltata nelle sC'llaJe de-
menta:d a Isecandarie e non si oonsiderò il
servizi a prestato nell'università: oiò fu una
pura amilssione ,e noi la ,ricordammO' aill'ona-
J:1e'vo:leMinistm ill qUaJle ai drsse che, oaso
mai, se ne sarebbe dovuta parlare in ,sede di
riforma univeI1sitaJ:1ia. Suocessivamente il Mi-

nistra ci ,rilspO'se che non la poteva accettare
per questiani di capertura fim3lnziaria. Ora

a noi pare, 'he, trattandosi di oasi abbast3lll-

za Slcal1si, possa es'sere superata q:uesta abie-
ziane. Perta1nta desideJ:1Ì3Ima rilpropaHe la
questione alla votaziane.

P RES I D E N T E Invita la Com-
miiSlsionelad espri,mere ill parere sulfemenda-
menta in esame.

BER T O L A , relatore. Il relatore, a na-
me della maggioranza del,la Cammis:sione,di~
onilara di non patere accettare l'emendamen-
to 67. O.2.

P RES I D E N T E. Invilta!ill Govlerno
adespdmere iÌilpaJ:1ere.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Pmsidente, anohe ill Minist:m
espI1i,me pmrel1e cont1rario; un analogo, anche
se 'rovesdato, emendamento, pl1esentata da,l
senatore Spiga:mIi, venne :ni,td:m:ta pI'Opda
per ra:gioni di bilancio.

P RES I D E N T E. SenaltoJ:1eAntoni-
celli, insilSlte per ,la votazione de:Wemenda-
menta 67. O.2?

A N T O N I C E L L I. Sì, !siJgnor P'J:1esi-
dente.

P RES I D E N T E . Metta ai vati l'emen-
damentO' 67.0.2, del senatore AntonioelHi e
di alltI1Ìsenatmi. Chi l'approva è pregato di
alza'rsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore De Zan ,e di altri
senatoI1i è stato presentato un articaJo ag-
giuntlilva. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Dopo l'artIcolo 67, inserire il seguente:

Art. ...

« Ogni università, in callabarazione can le
regioni, can le arganizzazioni sindacalii dei

lavoratari, COin le farze deHa produzione e
con gli ordini prafessionali, istituisoe un ser.
vizia per forl1lire agli studenti che ~ne faccia-
nOirkhiesta indicazioni ai fini dell'inserimen-
ta dei giavani nelle attività prafessianali e
produttive ».

67. O. 3 DE ZAN, CQDIGNOLA, CARRARQ,

SMURRA, SPIGAROLI, CASTELLAC~

CIO, DE VITQ, COLLEaNI, BALDI~

NI, FERRaNI, TaRELLI, NICCQLI

D E Z A N. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E Z A N. Si1gnor P,reSlidente, J',emen-
damenta che con altri colleghi ha avuta lo
onOJ:1edi presentaI1e risponde ad una diffusa
ed insLsltente rkhiesta dei giovam.i studenti e
tiene conto, a mio giudizio, deHo 'SpÌi:r~iltoilll-
formatOl1e delllla legge la quale intende stabi-
,lire una !Stretto aocordo tra Il'univ,ersità le' la
società civile. Bisogna, 'infatti, evital'e la di-
scrasia per cui :t'rappi giavani escano dal! a
unli>vel1sità e si trovano pravvisti di unltitalo,
ma smalrrilti, :incapaoi di affronta/re da soli lIe
esigenze ddl'inserimento nelle pmfessioni.
Abbiamo voluto mantenere all'unwe([1sità an-
che un carattere di formazione professionale.
È per questo che riteniama che l'università
pOSlsa e debba ist,ituÌire un servizio ,al sua in.
ter;na che informi i giavani sulle ~dlchieste
di mencata, sulle possibilità obiettive afferte
d3llle professioni. Si! tratta, oertamente, di un
serviz,io indkatilVo ed ovviamente la sua or-
ganizzazione è affidata a1l'autonomia delle
singole lJIIlIilVersità.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24809 ~

28 MAGGIO 1971490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Il nostr'O intento è che attravenso la cOll-
Jaborazione con iuHe le forze sodali-,sintda-
cali, le forze produttive e le regioni si dia mo-

do ai giovani che escano dall'univemità o ai
laureati da pOlca di trO'vare anche nell'univer-
sità un adeguato sostegno per il loro inseri-
mento nella vilta dville. Per questo raocoman-

do ai colleghi ,l'approvaziO'ne dell'emenda-

mentO' pI1ùpùsto.

P RES I D E N T E. Invi,to la Commils-
siùne ad espl':umere lil parere sull' emendamen-
to in esame.

BER T O L A , relatore. Il Delatolre è d'ac-
cùJ1do.

P RES I D E N T E . Invito ,]lGov,er-noad
esprimel'e il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Il GùveI1no è favùDevole.

P RES I D E N T E . MetJta ai vOlti ,]',emen-
damento 67.0.3, presentat'O dalsena:tO'De. De
Zan e da al1Jri senatori. Chi <l'approva è pre-
gato di alzarsi.

~ approvato.

Passiamo all':artioolo 76,1n pI1ecedenza ac-
cantonato. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Art. 76.

(Opzioni)

Ai profess'Ori universÌJtari i quali abbiano
già cùnseguitola nùmina ad ordill1ado alla

data di entrata iJn vigùre della presente leg-
ge e che, entro 'sei mesli dalla. stessa data,

nOln optino per la condiziane di docente
unico a temp'O pieno, £ermo quanto dilspo-

st'O dal presente articolo, cOlntinuano ad ,ap-
plical'si le norme sullo 'stato giuddioo dei
professari universitaiDi di ruolo in atto a,11a
predetta dalta. Detto termine decùI1re, per

i menzionati dooenti che sianO' oalloca-
ti fuùniruolo a mente di quanto di'sposto
daIU'aI1ticOIlo 77, dalla data di cessaz1iùne dell~
la ,situaziane di lincompatibilità.

Ai dùcenti anzidettiJ che, ai Isensi del pr-e-
cedente cùmma, n'On abbilano optata per :la
c'Ondi~ione di rtempù pieno, nùn compete il
didtto elettùr,ale attivo e pas'sivo dn o[1dine
alla nùmina degli ol'gani di govemù deH'uni~
vensità e delle <cùmmissiOlni giudicatrioi dei
oO'ncarsi; ai medesimi dùoenti nùn ISlpet-
ta !'indennità di cui all'articO'lo 28 e
la 10lra retribuzione dmane quella prevista
per La classe di 'stipendio 'raggiunta al mo-
mento dell' 'Opzione, con il ,sO'lo irirconosci-
mento degli aumenti periodici bilenna:H per
anzianità.

I docenti di :cui al precedente oùmma de'-
V0'no a'ssiICw'ar,e la propria presenza nell'Uil1i~
versità per a'lmeno quindici 'Ore settimanalli,
dilstribuite il11non meno di quattJro giorni,
per le attiviltà di :studio, di riceroa re d1dat.
t1che, <comuni e di grupp0', per gli incontri
indìviduali oùn gli studenti e lIe ahre presta-
zioni scientifiche ed educative ohe saranno
oonoordate all'iiJnizio di 'Ogni anno aocademi-

C'o fra i professOlr,i interessati e il diparti-
mentO' ail quale questi appartengO'n0'.

I predetti docent] non pO'ssOIno avvaLersi
deBe strutture univeI1s,iitarie per arttiviltà pro-
fessiO'nali, nè partecipare a:lla ,ripart'izione
di proventi universitari di qualsiasi genere

e sono cOll,locati a ripO'sù al termine del-

l'anno aac3dem1co in cui compiO'no il ses-
santaoÌJnquesimo anno di età.

I dooenti sopDa cùnsiderati, entro :cinque

anni da:ll'entrata lin vig0're deLla pDesente :leg-
ge, pO'slsono ohiedeve la ,riammissione, a tlem-

pù pieno, nel ruO'lo unicO' dei docenti l.1J11ti,ver-

siltari, cO'n esclusione della Dircolstruziane del-

la caJ1riera.

Le norme di; cui ai preoedenti commi si
estendùno, im quanto applicabi],i, ag1ias'si~

stenti ,in ruùla Iallla data di entrata lin vigore
della p'vesenve 'legge.

P RES I D E N T E. Si dia om nuùva-
mente lettura degli emendamenti presentaiti
all'alrticolù 76.
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BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Sopprimere 1'articolo.

76.12 ROMANO, PELLICANÒ, SOTGIU, PAPA,

CINCIARI RODANO Maria Lisa,

PIOVANO, FARNETI Ariella, Bo~

NAZZOLA RUHL Valeria

Al primo comma, sostituire le parole: «en-
tr0 sei mesi» con le altre: « entro due amnii».

76. 6 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma, sostituire le parole:
« sei!mesi dalla stessa data,» con le altre:
« due anni daUa data di cui al secondo com-
ma dell'articolo 98. ».

76.9 MAZZAROLLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
«non compete ill diritto ,elettorale 'attii,vo e
passivo» con le altre: «compete solo :i,l di-
ritto eletltorarle attivo ».

76. 7 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sostituire le parole da:
« Ai docenti anzidetti... » fino a: « ... dei cOln~
oorsi » con le altre: «I docenti anzideNi ohe
non abbiano optato per ,la oondizione di, tem~
po pieno, non possono essere eletti negli or-
gani di governo dell'Università; possono es~
sere invece designati a far parte deNe Com~
mi,ssioni giudkatTki: dei concorsi;... ».

76.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al secondo comma, sopprimere le parole
da: «e ,la loro retribuzione », sino alla fine
del comma.

76. 8 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sopprime.re le seguen-
ti parole: «e la ,loro retribuzione 'J1ÌJmane
qudla prevista per la daJsse di stipendio rag-
giunta al momento dell'opzione, con il solo
doonosdmento deg1i aumenti periodici! bien-
narli per anz'iani tà ».

76.10 MAZZAROLLI

Al terzo comma, soppri'lnere le seguenti
parole: «comuni e di gruppo, ».

76.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, in fine, sostituire le pa~
role: «e i,l diparrtimento al quale app,\Irte11~
gono », con le altre: «e il Consiglio di £a~
coJtà, alla quale arppartengono ».

76.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA. LAURO, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, sopprimere le seguen-
ti parole: «, nè parrt,edpare aHaripartizio-
ne di .proventi universi:tari di qual'SiÌJa:silge-
nere e ,sono ool1ocati a riposo arI rbermiTIe
ddl'anno larccadem1co in cui compiono il sles-
santadnquesimo anno di ,età ».

76.11 MAZZAROLLI

Al quarto comma, in fine, sostituire le pa-
role: «e s'Ono collocati :Ìi11pensione ail ter~
m'ine dell'anno aocademÌico in cui compiono
il sessantaCiinquesimo anno di età », con le
altre: «e rimangono in servizio fino al com-
pimento dei termÌini e secondo le 'rejgole vi-
gent!i per i professori di ,ruolo al momento
dell'entrata ,in virgove della presente ,l'egge ».

76.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANILH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
Ij
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All'emendamento 76.1, dopo le parole:
«ai professori'» inserire l'altra: «straordi~
nari, ».

76. 1/1 FALCUCCIFranca, BETTIOL, CARRA~
RO, FERRARI, DAL FALCO, BARTO~

LOMEl, BERTOLA, GENCO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le norme di cui ai pr,eoedemti commi si
estendono, in quanto appHcabili, ai pmfes~
sori aggregati ed agli assistenti in ruoLo alla
data di entrata in v,igore della presente
legge ».

76. 1 IANNELLI

P RES I D E N T E. Im"~to la Commis-
sione ed i!l Go¥erno ad esprimere il parel1e
suLl'emendamento 76.12 già Hlusvmto.

BER T O L A, relatore. La Commissio-
ne è oontraria.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Govel1no è oontrario.

P RES I D E N T E. Metto aIÌ voti lo
emendamento 76. 12, presentato dal senatolre
ROImano e da a,litI1isenatori. Chi J'appmva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Germanò, mantiene gli emenda~
menti 76. 6, 76. 7 e 76. 8 da lei presentati :in~
sieme ad altri senatori?

G E R M A N Ù. Manteniamo gH emen~
damenti le rinunciamo ad :iillustran:,uperchè
si ,iUustrano da sè.

P RES I D E N T E. Awerto ohe gli
emendamenti 76. 2, 76. 3, 76.4 ,e 76. 5, p:resen~
tati dal senatore Nendomi ,e da ~ltri senato~
:r:i,SiOno stati ritirati.

Stante l'assenza del presentator,e, gli ,emen~
damenti 76.9, 76. 10 e 76. 11 del senaJtore
Mazzarolli sono de'caduti.

I A N N E L L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

I A N N E L L I. Signor PresidOO!te, dri~
chiaro di accettare il sl1b~emendamento
76.1/1 del senatore Franca FaLoUlocie di al-
tri senatori, e di mantenere il mila emOO!da-
mento aftilnchè Ila pOSisrihillitàdi opzione sia
data non soltanto ai pl1ofes,sori di ,ruolo ma
anche ai professori aggregati ed agli assisten-
ti' in ruOliOaHa data di entrata in vigore del~
la presente legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Go¥erno ad espr,imere lil parere
sugU ,emendamenti 76.6, 76. 7 e 76. 8.

BER T O L A , relatore. L'emendamento
76.6 ,tende a portal'e H tempo di opzione da
sei mesi a due anni. nI1~latol'e oompI1ende i
motivi per i quali] colleghi hailino proposto
1'emendamento ma deve esprimel'e pm1ere
contrario. Così ,esprime parere contrario su-
gl,i altl'i ,emendamenti.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo è d'aooordo com ilrelatOll"e.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltil'emen~
damento 76. 6, presentato dal senatore Ger-
manò e da a1trÌ! senatori, ..non 'accOllto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'3:lP-
prova è pregato diallzansi.

Non è approvato.

Metto ai votli il'emendamento 76.7, presen-
tato dallsenatOlre Germanò e da altra senato-
ri, non accoLto nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è ipIìegato di alzaJIìsi.

Non è approvato.

Metto ai voti remendamento 76. 8, pre-
sentato dal senatore Germanò e da ,altri se-
natori, non 'aocettato nè dalla Commissione
nè dall Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

FOR T U N A T I. Domando di rparliare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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FOR T U N A T I. Onorevole Pmsidente,
a me sembriil ohe l'emend~mento 76. 1 e
l'emendamento 76. l/l non siano forse pLrO-
ponibili perchè l'linquadramento dei dooenti
in nuolo avviene all'atto di entrata in vigore
della 'legge. Quindi i professori aggI1egati e i
professori straordinari 'sono tut,ti inquG1idmt<Ì
nel ruolo del docente unico.

P RES I D E N T E. Ma l'emendamento
del senatore Iannelli dice: {{ in qUG1intoarppli-
carbili ».

FOR T U N A T I. Sì, ma al momento
dell'entrata in vigo:re della legge non v'è più
H pr'Ofessore aggregato, non v'è più :l'assi-
stente dÌ' ruolo se l'arssi,stente è col1ooatoin
un ,ruolo ad esaurimento. Come si fa 'adam-
mettere in ogni caso per un assilstente che è
nel ruolo ad esaurimento ,la faooltà di opzlio-
ne? Non h~ senso. Il ruolo ad esaur1mento
entra subito in vigore. All'atto dell'entlrata in
vigore deHa 'legge tutti gli assistenti ,in ruolo
passano nel ruolo ad es~urimento.

P RES I D E N T E. Inv,ito l,a Commi,s-
sione ad esprimere il p~rere sugli emenda-
menti 76.1 e 76.1/1.

BER T O L A, relatore. Signor Presiden-
te, il relatore ~ a nOlme di se steslso, per-
:Ghè, eSisendo l'emendamento presentato daI
senatore Iannelli, gli è difficille pwnunciaI1si
a nome deNa Commissione ~ aiOcetta l'emen-

damento de,l,senatore Iannelli plUI1chè ven-
gano elimÌ'nate le parole {{ ed ~gli assistenti
in ruolo » ~ dando con ciò ragione al se-
natore ForJ.runati ~ in modo che si estell1-
dano queste norme, in qu~nto appli:c~bili, ai
professori strao:rdinari e aggregati.

P RES I D E N T E. Ma i>l s,enatore
Fortunati, se non sbaglio, intendeva che non
si includesse nemmeno il 'riferimento ai pro-
fessori straordinari e aggregati.

FOR T U N A T I. Sì, perchè a mio giu-
dizio nel momento in cui entra in vigore la
l,egge non esistono più straordinari ,e aggre-
gati in quanto vengono inquadrati e sono

tutti docenti. Questa è la mia tesi e la cosa
secondo me è chiara.

S P I GAR O L I . Devono esseI1e ancora
inquadrati.

FOR t U N A T I. Va bene, ma giuri-
dicamente sono inquadrati ex tunc, non ex
nunc: sono inquadrati dal momento del-
l'entrata in vigore della l,egge.

I A N N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Vorrei dar,e un chiari-
mento, signor Presidente. Si possono eli-
minare le parole: «,ed agli assistenti i!n ,ruo-
lo », perchè ,effettivamente potrebbe sorge-
re il dubbio che, una volta entrata in vi-
gore la Iegge, gli asslistenti di 'ruolo spari-
scano. Però per quanto rioguaI1da i profes-
sori straordinari ,e i pI1Ortessori aggregati, a
mio avviso, l'entrata in vi!gO're della legge non
elimina queste categori,e.

FOR T U N A T I. Sì, le elimina.

P RES I D E N T E. Senatore ,Ian-
nelE, ai spieghi perchè non le eEmina; poi il
MiniMro ci da'rà il suo p~Iiere.

I A N N E L L I. Non le relimina perchè
gli aggregati saranno immessi ape Zegis nel
ruolo dei docenti (commenti dall' estrema si-
nistra), tuttavia 'conserveranno questa pos~
sibiIità di opzione nel momento in cui I1e~
steranno aggregati, e prima ancora. L'ope
legis <liimmette, tuttavia dovranno pur esprl~
mere 'la lmo volontà di essel'e immessi o
:meno in ruolo. Potranno anche optaIie per
la posizione di associati, a mio avviso.

P RES I ;O E N T E. Senatore Iannelli,
50itratta di sapeJ1e s.e al momento dell'en-
trata in vigore dell:a legge cadono immediata-
mente, ape legis, tutte le qualifiche 'e quindi
spariscono gE aggr,egati. Questo vorrei, sa-
pere da:ll'onorevole Ministro che, avendo più
di me assiduamente seguìto questa legge,
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credo sia in grado di darci una spi,ega-
zione.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Pr[esidente, per la verità
comprendo le preoccupazioni del senatore
Fortunati, però debbo dir,e che anch'io ho
un minimo di pmblematicità. Il mia dub-
bio, che mi fa propendeI1e a nan esclUJdeJ1e
questo emendamento, è questo: è vero che
al momento dell'entrata in v,igore della leg-
ge c'è l'ape legis, però l'articola 76 so-
stanzialmente 'si riferisoe a profelssori uni-
versitari che abbiano già conseguito la no-
mina ad a:rdinario alla data di entrata in
vigore della present,e l<egge. Sembra (è una
sfumatura) che questo riguardi tutto quel-
la che è accaduto prima dell',entrata in vi-
gOl'e della presente legge. Nel momento in
cui entra [in vigore la presente legge è ve-
'ro che scatta l'ape legis, ma per chiarezza,
per tranquiillità, per evitaJ1e un'interpreta-
zione l'estrittiva che potJ1ebbe ,esservi nulla
toglie che si dilca: «aggregati e straondina-
ri ». Perchè delile clue l'una: secondo la tesi
del senatOl'e Fortunati, sano già compresi,
e al,lom facciamo solo qualcosa di pl,eo'l1'asti-
co, oppure, se c'è il rischio che temo io per
quel «già », credo s~a meglioalocettaI1e lo
emendamento Iamnelli, nel te1sto ffiodHìcato,
ed il sub-emendamento 76.1/1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
sub~emendamento 76.1/1, del senator,e Fran-
ca Falcucci ,e di altri senatari, acoettato dal
relatarr.e e dal Governo. Chi ,l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 76. 1 nel te.
sto emendato, can la soppressione, proposta
dal senator,e Bertola ed acoettata dal sena-
tore Iannelli, delle parol.e: «ed agli assi-
stenti in ruolo ». Chi l'approva è pregato di
alzarsi

È approvato.
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Metta ai voti l'articolo 76 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregata di alzalrsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 86 in pI1eoedenza ac-
cantanato. Se ne dia lettura.

BER N A R D r N E T T I, Segretario:

Art. 86.

(Indennità di tempo pieno al personale
del ruolo ad esaurimento degli assistenti

universitari)

La spesa per la ca:rresponsione della in-
dennità di pieno tempa al personale collo-
cato nel ruolo [ad esaurimento, di cui all'ar-
ticolo 72 della pJ1esente legge, è valutata, per
gli anni finanziari dal 1971, con riferimento
all'anno accademico 1971-72, fino al 1977, in
complessive Hre 126.172 milioni.

Le maggiori somme da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Minist,em
della pubblica istruziane sono così stabilite:

per .ranno 1971
per l'anno 1972
per 1'anno 1973
per l'anno 1974
per l'anno 1975
per l'anno 1976
per l'anno 1977

lire 7.517 milioni
lire 29.502 miliani
Hr,e 26.776 miliani
lire 21.426 milioni
live 17.315 milioni
lire 15.200 mHioni
lire 8.436 miliani

P RES I D E N T E. Paichè non vi
sano emendamenti, metto ai vOlti rartkolo
86. .ohi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 88, pr,ecedentemen-
te acOaJl1tonato. Se ne dia letitul'a.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 88.

(Assegni per i ricercatori universitarl)

Ai fini dell'applicaziane del disposto degli
articoli 32e 74 della presente legge, ,le mag-
giori somme da ,iscrivere nella stato di pl'e-
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visione della spesa del Ministero della pub-
blioa istruzione, a partire dall'anno 1971,
condfeI1imento all'anno .acoademico 1971-72,
fino aLl'anno 1977, sono così determinate:

per l'anno 1971
per l'anno 1972
per l'anno 1973
per l'anno 1974
per l'anno 1975
per l'anno 1976
per l'anno 1977

lire 1.150 milioni
lire 9.000 milioni
lire Il.000 milioni
liI'e 13.250 milioni
llire 16.000 milioni
1ire 19.750 milioni
Hre 24.625 milioni

P RES I D E N T E. Poichè non vi so-
no emendamenti, metto ai voti l'articolo 88.
Chi l'approva è pregato di alZJarsi.

:ì? approvato.

Rioordo che era stata accantonata anche
la Tabella A. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

TABELLA A

RUOLO ORGANICO lE TRATT~MENTO
ECONOMICO DEI DOCENTI UNIVER-

SITARI

a) Classi di stipendio dei docenti universi-
tari di ruolo

ex CoeH. 580 - I olasse di stipendio
ex Coeff. 700 - II classe di stipendio
(dopo 3 anni di permanenza neMa I classe)
ex Coeff. 800 - III classe di stipendio
(dopo 5 anni di permanenza nella !il classe)
ex Coeff. 970 - IV classe di stipendio
(dopo 4 anni di permanenza nena III

classe)
ex Coeff. 1040 - V classe di stipendio
(dopo 4 anni di permanenza nella IV

classe)

b) Posti organici di docenti universitari di
ruolo

dal 16 ottobre 1971
dal 16 ottobre 1972
dal 16 ottobre 1973
dal 16 ottobre 1974
dal 1.6 ottobre 1975
dal 16 ottobre 1976

posti 6.000
posti 8.000
posti 10.000
posti 13.000
posti 17.000
posti 22.000
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P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Piovano e di altri senatori è stato
pr,esentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia l'ettura.

B E R"N A R n I N E T T I, Segretario:

Sostituire' la lettera b) con la seguente:

b) organico dei docenti di ruolo.

1971-72
1972-73
1973-74
1974-75
1975-76

posti
posti,. .
posh
posti
posti

8.500
13.500
18.500
24.000
30.000

Tab. A. 1 PIOVANO, PELLICANÒ, CINCIARI Ro-

DANO Maria Lisa, ROMANO, AN-

TONICELLI, BONAZZOLA RUHL Va-

leria, SOTGIU, PAPA, FARNETI

Ariella, ROSSI

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è precluso.

Metto quindi ai voti ,la Tabella A. Chi la
approva è pregato di alzarSli.

È approvata.

Ricordo che era stata accantonata la de-
ci.siorne sull'inserimento nell'articolo 45 del
rMerimento all'articolo 39.

BER T O L A, relatore. Domando di
parla,re.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Propongo che
all'artioolo 45, seconda -riga, dopo il riferi-
mento !all'articolo 21, sia insenito lil riferi-
mento all'articolo 39, terzo comma, lettera
a) e b).

P RES I D E N T E. Metto ai votI la
proposta del Irelato:re. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvata.

L I M O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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L I M O N I. Quando abbiamo lapprova-
to l'artkolo 60 avevo presentato un emen-
damento affinchè, alla stessa stregua dei po-
sti di professore di ruolo ed 'incanicati con-
venzionati tra gli atenei ,ed enti privati, che
passano, secondo il testo deIl'artkolo 60,
a carica del bilancio dello Stato, ,anche le
facoltà decentlrate di università !Statali fun-
ZJiananti alla data di entrata [in vigore del-
la ,legge avessero uguale trattamento.

Il Governo e il Delatore in quella circostan-
za mi suggelrirono di trasformare remen-
damento in un a>rticolo autonomo e di pr:e-
sentarlo per ,la discussione 'e l'approvaZJio-
ne. Ho prO'posto pertanto, insieme com i se-
natO'ri Dal Fako, Tmbucohi e Dindo, il se-
guente articoloaggiunltivo, da inlserir:si dopo
l'articolo 97:

({ A decorrere dalla dat,a di entrata in vi-
gme della presente legge le facoltà deoentra-
te di università statali istituite e funzionan-
ti in base a convenzioni stipulate fra atenei
ed enti o privati passano a carico del bnan-
cio dello Stato.

Gli impegni finanziari contenuti nelle con-
venzioni, nella misura definita alla predetta
data, sono destinati a proIDIUovere la rkel1ca
sdenti:fica nei settori atltinenti aJl1e facoltà
convenzionate,

Per quanto 'Co:nJoermele cO'nvenZIoni ha
atenei ed enti o privati da stilpubre poste-
riormente alla data di entrata in vigore del-
la presente legge valgono le nOl1me di cui al-
l'ultimo comma dell'artkolo 60 ». (97. O.2)

Analogamente avevo per l'articolo 59 pDe-
sentato un emendamento che mi è stato
suggeritO' di t:vasferire in un ordine del gior-
no, che è il seguente:

({ Il Senato,

udita la discussione generale sul dise-
gno di legge n. 612e particolairment,e quel-
la sull'articolo 59,

ritiene che !'istituzione di sedi universi-
tarie autonome debba, ,in linea di massima,
cO'nsiderarsi obbligatoria, quando concO'rra-
no le seguenti circostanze:

1) che il numero degli iscritti pres-
so le facoltà distaccate in una sala sede

negli anni 1969 e 1970 abbiano superato i
cinquemila;

2) che almeno una deUe facoltà de-
centrate in sede staccata non sussista nella
sede ,ordinaria dell'università;

3) che almeno una delle facoltà de-
centrate, ,istituite prima dell'entrata in vi-
gore della pr,esente legge, sia istituita nella>
sede staccata da ohre cinque anni oppure
qualora l'univ,ersità dalla quale le facoltà
sono state staccate abbia già raggiunto il nu-
mero di iscritti altr,e .il quale è preViisto che
si debba procedere allo sdoppiamento;

e pertanto impegna 11 Gov,erno a pro-
muov,ere ci.tempestivi adempimenti per la
sallecita istituzione di universlità autono-
me in sostituzione di facoltà o dipartimen-
ti deoentrat'i, ogniqualvolta si verifkhi il
concorso di circostanze quali quelle sopra
elencate ».

L'O'ndine del giorno reoa, olltre alla mia, le
fil1me dei senatO'ri Trabuochi, Dal Falco e
DimdO'.

Varrei che sull'ordine del giorno fosse
espresso esplicitamente il parere del Gover-
no 'e, quanto aIl'articolO' aggiuntivo .in cui
vi,ene trasformato l',emendamento da me e
da altri colleghi pr,esentato, fosse detta una
parola ed accolta la nostra listanza.

P RES I D 'E N T E. SenatO're Limoni,
le ricordo che l'articolo 100, comma quinto,
del nostro Regolamenta, precisa in quali
oondizioni possono esser,e presentati nuovi
emendamenti: «Nel corso della seduta è
ammessa la presentazione di uheriori emen-
damenti soltanto quando siano sottoscflittd
da otto SenatoIii e si ,riferilscano ad ahri
emendamenti presentati o siano in correla-
zione con ,emendamenti già apPI10vati dal-
l'Assembl,ea ».

L I M O N I. L'av,evo ben pl1es,entato a
suo tempo. In quel momento il relatOlre e
il Governo e colui che presliedeva :av,rebbero
dovuto ddrmi che l'emendamento si mette-
va ai voti ~ e magari poteva lessere re-
spinto ~ ma non invitarmi a trasformarlo
in un articolo autonomo per ,fargli fare
poi quest'a fine.
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Se però non c',era altro da fé\!re.le se ella,
signor ,Presidente, dice che IiI Regolamento
non può essere violato, di front,e a queste
sue dichiarazioni non posso che prenderne
aNo, sebbene non mi sembri che questa sia
una sorte che l',emendamento meritava. Chie-
do perciò se non sia possibile trovare tra
i vani ,espedienti del Regolamento la manie~

'l'a per discuteJ:1e l'emendamento e votarlo.

P R lE S I D E N T E. Senatore Limoni,
questq. sua richiesta doveva ,essere fatta
quando l'Assemblea, mentJ:1ededse di~accan~
tonare certi artkoli, non decise di aOC3'ntO[la~
re certi argomenti come quello ohe ella sol~
leva adesso. L'altra sera quindi ella doveva
prendere la parola an meJ1ito.

,Aggiungo ancora che, a questo punto, il
suo emendamento importel'ebbe un 'ritor~
no sul voto circa lo stanziamento globale,
cosa ohe non possiamo £are perchè la mate~
ria è stata già votata. Non voglio esprimere
un augurio, ma, rifaiCEmdomi alle replkalte di~
chiarazioni che sono state qui fatte, di una
accesa battagLia da riprendere alla Camera
dei deputati, immagino che in quella sede
qualcuno dei colleghi, che lei certo conosoe,
potrà presentare l'emendamento oppure, nel
caso il disegno di legge dovesse ritornare
al Senato, ,in quell'occasione ella potrà sem~
pre aver modo di provocare una deoisione
su questo argomento.

L I M O N I. Circa la spesa, pokhè i po-
sti a professore di ruolo e incaricato, in base
all'articolo così come viene approvato, pas~
sano a carico del bilancio dello Stato, la que~
sHone si pone per le altre spese, cioè per il
personale non docente, per gli evetIltuali illite~
ressi passivi e per le spese generali. Ma sic-
come nel medesimo articolo si dice che que-
ste spese vengono congelate e l'ente locale
continua a pagare quello che versa all'ate~
neo per le spese di gestione, non mi sembra
che da ciò derivi un aggravio per lo Stato. . .

P RES I D E N T E. Dovrei allora in
questo momento trasmettere il suo emenda~
mento, ove ne venisse accettata la proponi-
bilità, alla Sa Commissione, rinviando la no~
stra seduta a domani per ascoltarne il pa-
rere.

L I M O N I. Mi arrendo di fronte a
queste argomentazioni. Vorrei solo conosce~
re il parere del Governo sull' ordine del gior~
no che sono stato invitato a presentare.

P RES I ~DE N T E. Senatore Limoni,
perchè non ha chiesto la votazione del suo
ordine del giorno quando venivano votati
gli altri ordini del giorno e quando era in
discussione il tema che ne forma oggetto?

L I M O N I. Vorrei dire, signor Presi-
derrt'e, che il Governo aveva dkhiaTaito di es~
sere in linea di massima favorevole all'or-
dilne del giorno, salvo pvedsarne il CO[lte~
nuto. Ho pJ:1esentato l'oI1dine dell giorno,
ne ho precisato il oorrtemut'O ed ora mi
si dke ah~ doveva essere piresentato pri-
ma. Sarà anche vero, non di;scuto, penchè
ella, onorevole Presidente, è « maestro e don~
no » di questa Assemblea, ma non mi sembra
che un povero sprovveduto come il sotto-
scritto si possa menare per il naso facendo~
gli fare delle cose che poi si traducono in
delusioni. . .

P RES I D E N T E. Senatore Limoni,
lei che è un così valido collaboratore del-
l'Ufficio di Presidenza non doveva arreI1Jder~
si alle dichiarazioni interpretative del nostro
Regolamento fatte dal Sottosegl1etario alla
pubblica istruzione che è poco addentro in
questa materia e non per colpa sua. Ella do~
veva rivolgersi alla Presidenza in quel mo~
mento e richiedere l'applicazione del Rego~
lamento.

In questo momento non mi resta che affi.~
darmi alla sua conoscenza, che so precisissi~
ma, del nostro Regolalmento.

L I M O N I. Indipendentemente da tut~
te le formalità, chiedo se l' onorevole Mini~
stro, che conosce l'ordine del giorno, può
esprimere un suo parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, faccio presen-
te che, se l'ordine del giorno fosse stato pro-
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ponibile, il Governo l'avrebbe accettato, sia
pure come raccomandazione.

L I M O N I La ringrazio, signor Mi-
nistro.

BER T O L A relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
il comitato per il coordinamento si è riunito
ieri e ha lavorato fino a tarda notte prose-
guendo i suoi lavori questa mattina. Erano
presenti i senatori Codignola, Iannelli, Fortu-
nati, SpigaroJi, Carrara e Perna. Em presen-
te 'pure il segretario della Commissione pub-
bliica istruzione. Questo comitato di coordi-
namento ha rivisto e ritetto tutto il disegno
di ,legge e ha apportato, a termini di Regola-
mento e nei limiti stretti consentiti dal Rego-
lamento, quelle modifiche formali che ha ri-
tenuto opportune per la migliore compren-
sione del testo stesso: ha tolto alcune con-
traddizioni che ha notato nell'ambito dei nu-
merosi articoli per armonizzare le norme tra
di loro, ha collocato gli articoli che erano ri-
masti in sospeso nell'ordine di collocazione
in tutto il disegno di legge, ha completato
le rubriche di alcuni articoli che erano rima-
sti mancanti di esse. Nello stesso tempo,
però, rileggendo tutto il testo, ha notato al-
cune posizioni che ha cercato di chiarire in
modo particolare e che per scrupolo di co-
scienza il relatore desidera comunicare al-
l'Assemblea per un giudizio definitivo.

Nell'articolo 41-ter dell'ultimo testo pub-
blicato ha notato una difficoltà di applica-
zione della norma stessa. In questo articolo,
a proposito dei consigli di ateneo e delle
giunte di ateneo delle piccole università dice
la norma che i loro componenti devono esse-
re la metà di quelli presenti nei consigli e
nelle giunte di ateneo delle altre università.
Ora, per quanto riguarda il consiglio di ate-
neo delle università minori, non vi erano dif-
ficoltà poichè i numeri stabiliti erano divisi-
bili per due. Per quanto riguarda invece la
giunta di ateneo il comitato di coordinamen-

to si è trovato in difficoltà poichè, operan-
do la divisione, in alcuni ca-si risultavano del-
le cifre rotte. Il comitato allora ha pensato
di dover perfezionare e completare il testo
maggiorando queste cifre per eccesso al-
l'unità ed ha fissato nello stesso testo, perchè
sia chiaro, i numeri precisi. Facendo tutti i
oalcoli non è venuto meno a nessun princi-
pio, a nessuna volontà espressi dall'As-
semblea.

Per quanto riguarda l'articolo 3 ~ pagi-

na 3 dell'ultimo testo ~ il comitato ha no-
tato che c'era una diversità nei termini a pro-
posito dei comitati ordinatori e dei comi-
tati tecnico-amministrativi per l'istituzione
delle nuove università, poichè nello stesso
articolo si dà un teI1mine di due anni, per gli
uni e di tre anni per gli altri. Notando que-
sta disparità il comitato coordinatore ha ri-
tenuto opportuno scrivere tre anni sia per
gli uni che per gli altri.

Per quanto riguarda l'articolo 17 ~ a pa-
gina Il dell'ultimo testo ~ il comitato di
coordinamento ha trovato una difficoltà di
applicazione delle norme contenute nel testo
stesso. L'articolo 17 parla dei corsi di prepa-
razione all'esercizio professionale da istituire
nell'ambito dei dipartimenti. Ora, il comita-
to ha notato che il testo diceva che questi
corsi possono essere frequentati dagli stu-
denti dell'ultimo anno del corso di laurea
e dagli studenti laureati al massimo da un
anno. Il comitato di coordinamento ha nota-
to che lasciando il testo così com'è difficil-
mente la norma può essere applicabile poichè
molti dei laureati sono soggetti al servizio
militare e per conseguenza non potrebbero
godere di questo beneficio che l'Assemblea
ha pensalo di fissare per norma a favore di
tutti. Il comitato coordinatore propone al-
lora all'Assemblea in questo momento di so-
stituire alle parole: «un anno» le altre:
« tre anni », cioè fino a tre anni dopo la lau-
rea, proprio per andare incontro alla volontà
dei legislatori che così hanno fissato in que-
sto articolo le norme a favore di tutti gli
studenti laureati.

Due ultime osservazioni, signor Presiden-
te. Circa l'articolo 21, il comitato coordina-
tore ha voluto precisare, anche se era già
implicito nel testo, che i concorsi nel ruolo
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unico di docente debbono essere fatti dopo
i trasferimenti. Il relatore ha già avuto occa-
sione di dirlo oggi stesso, rispondendo al
sen9-tore Chiariello.

Quando abbiamo parlato del riferimento
all'articolo 39 contenuto nell'articolo 45 con
la precisazione delle lettere a) e b) del terzo
comma, ho commesso una dimenticanza e
ne domando scusa; bisogna fare anche rife-
rimento al quarto comma dello stesso arti-
colo 39.

Signor Presidente, in questo momento il
compito del relatore è terminato; prego l'As-
semblea di approvare queste modifiche for-
mali e in parte anche sostanziali operate dal
comitato di coordinamento in un lavoro piut-
tosto faticoso ed estenuante fatto con tutta
la passione e con tutta l'accuratezza possibi-
1e. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle proposte di cooI1dinamento.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

All' articolo 1, terzo comma, sostituire le
parole: «forme di collaborazione con i cen-
tri anche stralnieri» con le altre: « forme
di collaborazione con oentri anche stra-
nieri ».

L'articolo 7-bis diviene, ora, articolo l-bis.

All' articolo 2, prinw comma, sopprimere
le seguenti parole: «, pareggiate, o » e con-
seguentemente sostituirle con la congiun-
zione: « e ». Al secondo comma sostituire
le parole: «in un unico centro» Gon le al-
tre: « in un centro unico ».

All'art:icolo 3, terzo comma, sostituire le
parole: «alll',ini~io della lattività didattica,
che avrà inizio oomunque non prima di sei
mesi dalla nomina dei comitati » con le al-
tre: « all'avvio de11'attilvità didattka, che
aVlrà inizio comunque non prima che siano
trascorsi sei mesi dalLa nomina dei comi-
tati ». Al quarto comma sostituire il primo
periodo con il seguente: «I membIii del

comitato tecnico amminiis'tratirvo e quel1li dei
comitati ol1dinatOlri di dipartimento costi-
tui'S'cono prov,viJsoriamente H consiglio di
ateneo, ne eseroitano le funzioni ed eleggo-
no nel proprio seno una giunta ». Al quinto
comma fare del secondo periodo un Gomma
a sè stante che diventa sesto comma. Al se-
sto comma, in fine, sostituire le paroz,e:
«siano state effettuate le pdme tre chia- ~

mate» con le altre: «abbiano preso servizio
i primi tre docenti ». Al settimo comma, in
fine, sostituire le parole: « due anni» con
le altre: « tre anni» e le parole: «dei co-
mitati tecnici di settori competenti» con
le altre: « delle competenti commissionI
cOJ1lsultivedi seÌitore ». All'ottavo comma, in
fine, sostituire le parole: « di governo ordi-
nari» Gon le altre: «ordinari di governo ».

All'ultimo comma, sostituire le parole:
« univeI1siiario, di cui al pl1imo comma del
presente artilcolo, » con le altre: « delle uni-
ve.rsità ».

All'articolo 4, terzo comma, sostituire la
parola: «delibera» con l'altra: «delibera-
zione ». lndi, dalle parole: « Qualora il Mi-
nistro ravvisi...» fino alla fine del comma,
costituire un Gomma a sè stante che diventa
quarto comma. A questo quarto comma, al
secondo periodo, sostituire la pamla: «Qua.
lara» con le altre: «Nel caso in cui »; al
terzo periodo sostituire le parole: «Nel ca-
so Ìin oui il1consiglio di ateneo non J1itenga»
con le altre: « Se H consigLio di ateneo non
ritiene ». All'ultimo comma, sostituire la pa-
rola: «modifiche» con l'al t'l'a: « modifica-
zJioni ».

L'articolo 6 diviene, ora, articolo 4-bis.
A quest'ultimo articolo, penultimo comma,
sostituire le parole: «,al terzo comma» con
le 'altre: ,{ai commi terzo e quarto ».

L'articolo 6-bis diviene, ora, articolo 56-ter
ed assume la rubrica: « (Prima modifica-
zione degli statuti) ». ln quest/a articolo so-
stituire la parola: « modi,fiche» con l'altra:
« modilficazioni» e le parole: «,spettanti ai
sensi ddl'articolo 4 'al consiglio di ateneo»
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con le altre: «spettanti al consiglio di ate~
neo ali sensi del terzo cOlmma deU'aJrtico~
104».

All'artdcolo 8, sostituire il primo comma
con i seguenti: «Il dipartimento è la strut~
tura fondamentale dell'università.

Esso organizza e coondina una pluralità
di settori di 11icerca e di insegnamento aven~
ti finaUtà o carattedstiche comuni, ciasouno
dei quali castituita da gruppi di discipline
affini; arganlizza le attività di studia e di
rilcerca per ~l dottarato di rioenca; cail1Jcarre,
nei modi previsti dallo statuta, a stabiHlre
i pragrammi di insegnamenta delle discipli-
ne camprese nei Ipiani di stUldio di cui al
successivo articala 13; attribuisce al pe~so-
naIe docente le funzioni previ,ste dall'arti-
cala 24; cura unitari<amente l'uso dei mezzi
e degli 'strumenti aSlsegnati ». SostItuire il
secondo comma con i seguenti: «Il dilpar-
timento, d'intesa con il cansiglia di ateneo,
arganizza, can i criteri di CUlial terzo cam~
ma dell'artircala 1, COll'siuniversitari e past-
universirtar,i di preparazione, di specia1:izza~
zione, ,di arientamenta e di aggiornamento
rprafeS'sianaIre. I relati,vi attestati vengana
rilasciati dall'università.

Il dipartimento è altresì centra di educa~
ziane permanente per J'aggiarnamenta cul-
turale dei cittadini, e aJSlsume a tal fine le
oppartune iniziative ». Al terzo comma, so-
stituire le parole: «si attengona» con l'al~
tra: «cOIrrispandono» e le parole: «del se~
canda camma}} con le altre: «del prima
comma »; sostituire quindi il secondo pe
riodo con il seguente: «In caso di diffor-
mità, il Cansiglio nazionale uni'VensitaJria
accerta ,la valildità delle ragioni Sloientifiche
e didattirche che la mativano ». Al quarto
comma, sostituire le parole: «deve avere»
con la parola: «ha ».

L'articolo 9 diviene, ora, ultimo comma
dell'articolo 8, e conseguemtemente sosti-
tuire le parole: «all'articala 8» con le al-
tre: «al presente antircolo» e la parola:
« 'settare» con l'altra: « settari ».

All'articolo 10, quarto comma, secondo
periodo, sostituire le parole: « Bsso può

stabiHre piani di ricerche, o arganizzare
oen'tri di studi a laboratori,» con le altre:
« Essa può stabirlire piani di ricerche e ar~
ganizZJare laboratari ,e centri dì studi» e le
parole: « a con il Consiglio nazianale delle
ricerche,» con le altre: « con ÌJI Cansiglio
nazianale deLle riceJ1che ».

All'articolo 11, sostituire la rubrica con
la seguente: «(Gestione e personale docente
e non docente del dipartimento) »; ed il se-
condo comma con il seguente: «Il diparti-
menta provvede, nel:l'ambito dei pasti di cui
dispane, all'indkaziane dei 'settari di ricerca
ai fini dei cancorsi per dacente universita-
ria; alla chiamata dei docenti; all'associa-
ziane degli studiosi di cui all'articala 30;
alla richiesta per l'attribuziane di assegni
per ricercatari universitari e alla designa-
ziOlne dei vinoitari dei relativi 'Ooncarsi da
assegnare aI dipartimento medesima; alla
richiesta di assegnazioni di persanale nan
dacente ».

L'articolo 13 diviene, ora, articolo 16-bis,
al cui primo comma dopo le parole: « atti-
nente alla laUlrea» dovranno essere inserite
le altre: « a al diplama » e le parole: « pJ1e-
visti dalla legge di cui all'articalo 15» do-
vranno essere sostituite con le altre: «che,
ai sensi degli articali 15 e 79, Icaratterizzana
il COll'Sadi laurea a di dipiloma ».

L'articolo 13-bis diviene, ora. ultimo com-
ma dell'articolo 80-bis, che a sua volta era
l'articolo 79.

All'articolo 14, secondo comma, dopo la
parola: «ìl giudizio », inserire le altre: «dei
docenti ».

All'articolo 15, terzo comma, all'inizio,
sostituire le parole: «La laurea e il diplo-
ma» con le altre: «Le lauree e i diplami ».

All' articolo 16, secondo comma, sostituire
la parola: «delibera» con l'altra: «delibe-
razione ».

L' articolo 67~bis diviene, ora, articolo
16-ter, assumendo altresì la rubrica: «(Ser-
vizi di orientamento professionale) ».
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All' articolo 17, primo comma, sostituire
le parole: «un anno» con le altre: «tre
anni ». Al secondo comma, sost,ituire le pa-
role: «secondo Icomma » con le altre: «ter-
zo comma» e le parole: «debbono essere
obbl,igatorÌ1amente compresi» con le altre:
«sono obbligatoriamente compresi ».

L'articolo 18 assume la seguente rubrica:
«(Corsi di formazione pedagogica e didat~
tica per l'abilitazione all' esercizio dell'inse-
gnamento) ». Al secondo comma sostituire le
parole: «di cui all'articolo 58 » con le altre:
«dell'istruzione Isecondaria ed elementare,
costituito ai sensi dell'ulHmo comma del~
~'a'rticolo 58 ». Al quarto comma sostituire
le parole: «a decoDrere dall'entrata in vi~
gare della presente legge, ~a posItiva conclu~
sione di det,ti corsi» con le altre: «dopo
l'entrata in vigore della pr,esente legge, il
superamento delle prove conlClusive previste
per detti corsi ». Sopprimere il penultimo
comma e sostituire l'ultimo comma con il
seguente: «Nelle zone mÌistilingllli, la for-
mazione e l'aggiornamento professionale del
personale insegnante delle slcuol.e con ~in-
gua di insegnamento di'versa da quella i1Ja~
liana, Isono attuati nel terui,torio delle rispet~
tIve province, per quanto possibile, da do~
centi idi madrelingua corr,islpondente alla lin-
gua d'insegnamento ».

All'articolo 19, al primo comma, sostituire
le parole: «di rÌicencatore» con le altre:
«di ricercatori universitari ». All'ultimo
comma, dopo la parola: «llll1iversitari », in-
seI ire le altre: «o post~Uinjversit'a,ri ».

L'articolo 19-bis diventa, ora, articolo
56-quater ed assume la rubrica: «(Norme
sul dottorato di ricerca) ». Inoltre, al secon~
do comma, sostituire le parole: «ai commi
primo ed ultimo dell'articolo 19» con le
altre: «ai commi pr,imo e quarto dell'arti-
colo 19» e le parole: «di un periodo mas~
sima di due anni» con le altre: «, per non
più di due anni »; al terzo comma dopo le
pamle: «di ,sette anni» inserire l'altra:
« a1ccademici ».

All'articolo 20, al pdmo comma, sostituire
le pamle: «i cittadini italiani e strani,eri »

con le altre: «i citta:dini italiani e gli stra-
nieri ». Al secondo comma, sostituire le pa-
role: «da un dipartimento di altra univer-
sità. I}} con le altre: «dai docenti di un
dipartimento di altra università. Tali ». Al
sesto comma sostituire le pamle: «del suc~
cessivo articolo 76» con le altre: «dell'ar~
ticolo 76 ».

All'articolo 21, secondo comma, sostituire
il primo periodo con il seguente: «Il con-
corso si effettua per tutti i pasti disponi~
bi1i il 16 ottobre dell'anno successiiVo dopo
che siano stati effettuati i tra~ferimenti di
cui al secoll!do comma ,de1l'artkolo prece-
dente ». Al terzo comma aggiungere, in fine,
la parola: «anzidetti ». Sostituire il quarto
comma con il seguente: «I docenti del di-
partimento eleggono, ai fini di Icui 'al pre-
cedente 'Comma, nOonpiù di tre dOocenti; f'ra
questi non poslsono es,sere compresi coloro
che facciano tparte del Consiglio nazionale
universitario o oehe abbiano fatto paDte di
commilssioni giudicatrid nei due anni imme~
diatamente precedenti o ohe siano altrimenti
esclus,i a norma della presente legge ». Al
settimo comma, sostituire le parole: «i di-
partimenti» con le altre: «i docenti del
dipartimento ». Al decimo comma, sosti~
tuire la parola: «bandito» con l'altra:
« elspletato ».

All'articolo 22, terzo comma, sostitìuire le
ultime due righe con le seguenti: «sulla
base dei programmi pluriennali di '5vilUJ]Jpo
economÌico e delle unÌJVersità ».

All'articolo 23, secondo comma, dopo le
parole: «di cui al precedente oomma, », in-
serire le altre: «o già in possesso della qua~
lifica di professore ordinario aH'ent:rata in
vigore della presente legge ».

All'articolo 24, ultimo comma, sostituire
la prima riga con la seguente: «I oeorsi
e le attività di cui ai commi terzo e quarto
deWartioolo 8. ».
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All' articolo 26, terzo comma, sostituire
le parole: « so,no, non retribuiti» con le
altre:« non sono retribuiti ».

All'articolo 27, quinto comma, sostituire
le parole: «il oonsiglio di corso di ,laurea»
con le altre: «l'organismo interdipartimen-
tale di cui all'articolo, 4 ». Al settimo com-
ma sopprimere le seguenti parole: «, fer-
mo restando quanto disposto dal comma do-
dicesima ». Al decimo comma, sostituire le
ultime quattro righe con le seguenti: «uti-
li agli stessi fini, prestazioni ed attività ap-
plicative, di controllo. o di consulenza e di
assistenza sanitaria. È abrogato l'articolo
49 del testo unico sull'istruziQone super,iore
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592. ». All'undicesimo comma, sostituire
le parole: «dal comma decimo» con le al-
tre: «dai cQommi precedenti ». Al dodicesi-
ma comma, sostituire le parole: «di cui
al nono comma» con le altre: «d1 cui al
deoimo oomma» e le parole: «vengQono de-
stinati dalla Giunta di ateneo secQondo le
norme seguenti » con le altre: «sono. desti-
nate dalla giunta di ateneo con i criteri
seguenti ». Al quattordicesimo comma, so-
stituire le parole: «di cui al punto c) del
comma t,redicesimQo del presente artkolo»
con le altre: «di cui al punto c) del com-
ma dodicesimQo del p~esente articolo ». So-
stituire il quindicesimo comma con il se-
guente: «Il dacente che contravv.enga ai di-
vieti di cui ai precedenti commi viene dif-
fidato dal consiglio di ateneo e, trasoorsi
inutilmente 30 giQorni dalla data della diffi-
da, viene dichiarato decaduto dal Ministro
della pubblica istruzione, su conforme pa-
rere del Cansiglio nazionale universitario ».
Al sedicesiJ!1o comma sostituire la parola:
« prof,essore » con l'altra: «docente» e sop-
primere le seguenti parole: «a norma del
precedente oomma.

All'articolo 28, primo comma, prima ri-
ga, sostituire la parola: «in» con l'a,/tra:
« di ». Al secondo comma, sostituire le pa-
role: «, ,ed è» con l'altra: «; è».

All'articolo 29, primo comma, numeri 5)
e 6), sostituire, ove ricorra, la parola: «ai»

con l'altra: «a ». Al secondo comma, sosti-
tuire la parola: «ricopranO'» con l'altra:
« ricoprQono ». Sostituire l'ottavo comma con
il seguente: «Qualora H collocamento fuori
00010 venga disposto nei casi previsti dai
punt!i 7) e 8) del primo comma, ed altresì
per i casi indicati nel secondo comma, al
docente è sospesa la cQorresponsione di ogni
emolumento per la durata dell'incarico ».
All'ultimo comma sostituire le parole: «Al
termine del mandato, ufficio o carica per
il quale» con le altre: «Cessata la situazio-
ne di ,incompatibilità per la quale ».

All'articolo 30, primo comma, sostituire
le parole: «in un numero» con le altre:
« in numero », le parole: «per un altro bien-
nio » con le altre: «per il succes,sivo bien-
niìo» e la parola: «ulter:iore» con l'altra:
« altra ». Al secondo comma, sostituire le
parole: «È sempre, fino alla nomina in ruo-
lo. » con le altre: «Fino alla nomina in ruo-
lo, è sempre» e le parole: «di cittadinanza
straniera» con l'altra: «straniero ». All'ul-
timo comma, sostituire le parole: «anche
immediatamente» con l'altra: «sempre ».

All'articolo 31, sostituire il secondo com-
ma con il seguente: «I rice:rcatori universi-
tari non possQono sostituire i docenti nello
svalgimento dei corsi e nella valutazione
degli studenti. Ad essi si applticanQo le noY-
me contenute nel settimo comma dell'arti-
colo 27 ». Al quarto comma, in fine, dopo
le parole: ,« di ricerca» inserire le altre: «e
di insegnamento, ». Al settimo comma sosti-
tuire la parola: «quivi» con l'altra: «vi ».
All' ottavo comma sopprimere le seguenti
parole: «di svolgimento ».

All'articolo 32, secondo comma, sostituire
il secondo periodo con il seguente: «L'asse-
gno può essere confermata, cOon motivata
deliberazione del consiglio di dipartimento,
anche a chi nan abbia conseguito iT dotto-
rato di \Ticerca ».

All'articolo 33, primo comma, dopo le pa-
role: «al ricercatQore » inserire l'altra: «uni.
versitario ».
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All' articolo 34, nella rubrica, sostituire le
parole: ,«del 'rkercator,e e immissioni» con
le altre: «del ricercata re universitaJria e
immissione ». Al primo comma, dopo le
parole: «di ricercatore» inserire l'altra:
« universitaria ». Al secondo comma, .in fi~
ne, dopo le parole: «di ricerca », inserire
le altre: «e di insegnamentO' ». Al quinto
comma, sostituire le parole: «degli atenei;
in detta decreto» con le altre: « degli ateneÌ.
In detta decr,eta ». All'ultimo comma, dopo
le parole: «di ,ricercatore », inserire l'altra:
« universi1Jaria» e sostituire le parole: «ef~
fetti giuridki ed econamici; il periada ec~
oedente » con le altre: «effetti giuridici ed
ecanamici. Il periodO' eccedente ».

All'articolo 35, al primo comma, sostitui~
re la parola: «quinquennale» con l'altra:
« pludennale ».

L'articolo 35~bis diviene ottavo comma
dell' articolo 36.

All' articolo 36, al secondo comma, sosti~
tuire il secondo periodo con il seguente:
« L'apera universitaria, in sasti,tuziane della
quata aggiuntiva a dell'inteva assegna di stu~
dia, può farnire servizi per samme corri~
spandenti, purchè gestiti a direttamente a
tramite canvenzianioan collegi universitari
legalmente ,riconasciuti sottO' la vigilanza del
Ministero della pubblica istruzione ». Al set~
timo comma, sostituire le parole: «di cui
al camma precedente,» con le ahre: «di
un ,redditO' familiarecamplessiva netto non
superiore a Hre 1.200.000 annue» e sosti~
tuire le parole: «dei fandi dispanibili a tal
fine» con le altre: «deHe dispanihu'i,tà ».
L'attuale ottavo comma risulta dall'inse,rzio~
ne dell' articolo 35~bis. Al inono comma, già
ottavo comma, sostituire le parole: «i,l qua~
le abbia dichiarata un redditO' familiare non
r,i,spandente al vera e che 'Than gli aVirebbe
data titolo alla perceziane» con le altre:
« che abbia ,resa una dichiaJraziane sul red~
dita non rispondente al vera e in f.orza del~
la quale gli sia stata ricanasciuta un asse~
gna a lui nan davuta », la parola: «,invie~
ranno» con l'altra: «invianO'» e te parole:

«al fine» con l'altra: «per ». Sopprimere
l'u11Jdicesimo comma, già decimo comma.

L'articolo 36~bis assume la seguente ru-
brica: «(Ripartizione degli stanziamenti per
il diritto allo studio) ». Al secondo com~
ma., lettera d), sostituire le parole: «delle
esigenze» con le altre: «dell'es1igenza ». Al
terzo comma sostituire la parola: «oper,e»
con le altre: «opere univ,ersiltarie ».

All'articolo 37, secondo comma, sostituire
la parola: «alli,evi» con l'altra: «studenti ».

All'articolo 39, al primo comma, sostitui-
re le parole:« 35, 36 e 36~bis » con le altre:
«35, 36, 3,6~bise 37 ». Al secondo comma,
sostituire le parole: «Essa è dotata di per-
sonali.tà giuridica, di programmi annua:li
ed i risulta1ti », con le altre: «Essa è da~
tata di personalità giuridica. T pr.ogrammi
annuaIied iI1isultati ». Al quarto comma
sostituire la parola: «apera» con le altre:
«apera universi,taTia ». Al quinto ed al se~
sto comma sostituire, ove ricorrano, le pa-
role: «consiglia di opera» con le altre:
« cansiglia di amministnaziane di apere uni-
versitarie ». Al quinto comma, sostituire le
parole: «del cansiglia di atenea» con le
altre: « di consiglia di atenea ». Al sesto
comma, sostituire le parole: «un presi~
dente ed un vice presi:dente» con le altre:
« il presidente ed il vice presidente ». Al
settimo comma, all'inizio, dopo la parola:
« apera », inserire l'altra: «universitaria ».
All'ottavo comma, all'inizio, dopo la paro-
la: « apera» inserire l'altra: «universita~
ria ». Al nono comma, sostituire le parole:
« alla necessità» con le altre: «alle neces~
sità ». Al decimo comma, sostituire le pa-
role: «iper quei casi particalari» con le
altre: «nei casi» e la parola: «stabi1irà»
con l'al tira: «stabilisce ».

AU'undicesimo comma, sostituire le pa-
mie: «alla deliberazi.one deNa 'regione»
con le altre: «ai pravvedimenti della re~
gione »; la parola: «vale» con le altre:
«si appllÌCa », la parola: «.opere» con le
altre: «opere universita'rie» e le parole:
«nelrarticala 52 » con le altre: «dal penul~
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timo comma dell'artioolo 52 della presente
legge ».

All'articolo 41, al terzo comma, sostituire
le parole: «sia garantita» con le altre: «sia~
no garantite ». Sostituire il quarto comma
con i seguenti: «Il consigliO' di ateneo eleg~
ge tra i docenti di ruolo il ,rettore per le
funzinni ordinarie di rappresentanza e di
gestione. L'elezione del ,rettore avviene pre~
via discussione dei programmi dell'ateneo
per il successivo triennia. Per la durata del
suo ufficio, il l'ettore può essere esentatO'
dall'>insegnamentoe gO'de di un'indennità di
carica.

Con voto HmHato, d,l consiglio di ateneo
elegge una giunta costituita da un numero
di comp'Onenti' del oonsiglio stesso pari, per
O'gni c;ategoria, a un quarto del numero in~
dkato dal secnndo comma del presente ar~
ticolo » e conseguentemente sopprimere l'ar~
ticolo 41~bis e, al settimo comma dello stes~
so articolo 41, le seguenti parole: «Per ila
durata del suo ufficiO', il rettO're può essere
esentato dall'insegnamento e gode di un'in~
dennità dì carica ». Il quinto comma divie~
ne ultimo comma. Sostituire il settimo com-
ma. con il seguente: «Il rettnre, che non è
immediatamente rieleggibile più di una vnl~
ta,ed .i membri del consiglio e della giun~
ta, salvo quant'O dispO'sto dal penultimo
comma dell'articolo 48, dumno in cal'ica un
triennia ».

Sostituire l'articolo 41-ter con il seguente:
« (Consiglio di ateneo nelle sedi con meno
di diecimila studenti)

Nelle sedi universitarie cnn meno di die~
cimiIa studenti in cnrso il numero dei com~
ponenti del consiglio di ateneo di cui al se~
cO'ndo comma dell'artknl'O precedente è ri~
dotto deUa metà e la giunta, che è eletta
a norma di quanto disposto dal precedente
articolo, è costitui,ta da oinque docenti di
ruolo, tre studenti, due ricercatori universi-
tar,i e assistenti del runl'O ad esaurimento,
un ,appartenente ,al personale non insegnan~
te, uno dei membri del cO'nsiglio designati
dalla regione, uno di quelli designati dalla
pJ:1Ovinciaed uno di quelli designati dal co-
mune».

All' articolo 42 sostituire il quinto com-
ma con il seguente: «Per le elezioni delle
rappresentanze di cui al 'primo oomma del
presente articol'O, l'elettomto attivo e pas~
Sliva spetta, rispettivamente: ai docenti as-
segnati al dipartimento; agli studenti ,isorit~
ti ai corsi che si svolg'Ono nel diparti'mento;
ai ricercatori universitari e agH assistenti
del ruolo ad esaurimento; al personale tec~
nioo, amministrativo, delle biblioteche ed
ausiliario, apparltenente al dipartimento stes~
so ». Dopo il quinto comma, inserire il se~
guente: «Agli ,effetti della rappresentanza
studentesca nel consiglio sono elettori ed
eleggibili gli studenti che a tal fine si iscri~
vano nel di,partimento; nessuno studente
può iscriversli in più dipartimenti» e con~
seguentemente sopprimere l'articolo 42~ter.
Al sesto comma, che diviene, ora, settimo
comma, dopo le parole: «Il direttore e»,
inserire le altre: «, salvo, quanto disposto
dal penultimo comma dell'articolo 45, ». So~
stitui,re il settimo comma, che diviene, ora,
ottavo comma, con il seguente: «Agli effet-
ti delle designazi'Oni e delle richieste di iri~
cercatori, di cui ai commi sesto e settimo
dell'articolo 31, lil consiglio di dipartimen~

t'O si integlra cnn tutti i docenti ed ideer-
catori ». AU'ultimo comma, sopprimere la
parola: {{ Inohre ».

L' articolo 42~bis è inserito nell' articolo
56~bis, che, a sua volta, sarà il seguente:
{{ (Elettorato attivo e passivo in prima ap~
plicazione della legge)

Nella prima applicazione della presente
legge, i dooenti di cui: alla lettera a), dspet-
tiv,amente, del secondo comma del,FarHoo-
lo 41 e del primo comma dell'articolo 42,
son'O compl'ensivi dei docenti di ruOllo e dei
d'Ocenti incaricati:; essi costi:tuilscono un co,r~
po elettomle attivo e passivo unko. Tra gli
eletti, almeno la metà deve esseDC costituirta
da professori di ruolo.

Parimenti nella prima applicazinne della
presente ilegge, iJIcorpo eleHorale di cui alla
leuera c), dspettivamente, del secOlndo lOom-
ma dell'artkolo 41 e del prilIDo comma del-
l'articolo 42, è costituito dagLi assistenti del
runlo ad esaurimento e dai ,titolari dellle
bODse di studio per giovani .Iaureart:i o di: ad~
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destmmenta didattioa e ,sCÌlentifica, ,aJSS'egna~
te dalle università a dal Ministero della pub~
blica istruzione, di cui alle 11eggi :riJchiamate
nel prima >Gomma deLl'artioola 74.

Per i dipartimenti! nei quali ill numera di
dacenti sia inferiare a quel1a camplessiva
degli assistenti del ruOlla ad ,esaurimentO' e
dei ricercatari unirversita:ri, Ik proporzioni!
previste dal prima camma dell"Glrtkola 42
sona casì modificat-e: "allla lettera a), 45 per
oenta; aHa lettera c), 20 per .aenta " ».

L'articolo 43 assume la seguente rubrica:
«(Cariche non cumulabili) ».

All'articolo 44, secondo comma, sostituire
le parole: «di detti organi» con le altre:
« degli aIiganÌJ» .

All'articolo 45, primo comma, dopo le pa~
role: «articali 21, », inserire le altre: «39,
camma quarta, ». Al quinto comma, sostitui-
re le parole: «questiani relative a casi per~ I
sanali », con le altre: «questiani riguardanti
le persane ». Al settimo comma, sostituire la
parola: «assicurare» con le altre: «farni-
re a tutte le campanenti »; e le parole: «ad
una effettiva partecipaziane di tutte le cam-
panenti della vita dell'atenea » con le altre:
«per una effettiva partecipaziane alla vita
dell'atenea ».

All'articolo 46, al primo comma, sopprime~
re le seguenti parole: «e di farmulaziane del
pragramma pluriennale universitaria da sat-
taparre al CIPE a narma dell'articala 50:

a) esercita le attribuziani che ad essa sa~

nO' canferite dalla legge; »; alla lettera b),
che diviene ora lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: «e negli rultri casi pre~
visti dalla legge»; alla lettera c), che diviene
ora lettera b), dopo le parole: «per caratte-
rizzarli », inserire le altre: « , ferma restandO'
che »; alla lettera d), che diviene ora lette-
ra c), sostituire le parole: «terza camma»
con le altre: «quinta camma »; alla lettera
g), che diviene ora lettera f), sopprimere le
parole: «fra i dipartimenti» e le altre: «per
l'attuaziane del diritta alla studia e di quel~
li »; sostituire le parole: «le relative delibe~

re » con le altre: «i relativi atti» e le paro~
le: «Per le delibere» con le altre: «Per le
deliberaziani »; dopo le parale « di ricerca-
tore », inserire l'altra « unÌlversiltario » e dopo
le parole « sentite le cammissiani » inserire
l'altra: «cansultive »; sopprimere, in fine,
le seguenti parole: «secanda camma ». In-
serire, in fine, la seguente lettera: «i) eser~
cita agni altra attribuziane ad essa canferi-
ta dalla legge ». Al secondo comma, sostitui~
re le parole: «per la disciplina delle mada~
lità di svalgimenta» con le altre: «per la
svalgimenta ».

L'articolo 48 assume la seguente rubrica:
« (Composizione del Consiglio nazionale uni~
versitario »). Al terzo comma sostituire le pa-
role: «ai fini della farmulaziane del pra-
gramma pluriennale partecipa ai lavari del
CND .aan vata deliberante» con le altre: «Ai
fini del programma pluriennale partecipa ai
lavari del Cansiglia nazianale universitaria,
can diritta di vata ». Al quarto comma, in
fine, sostituire le parole « del precedente ar~
Hoala» con le altre: «dell'artica,la ». Al se~
sto comma, penultima riga, dopo le parole:
« ed al » inserire le altre: «Cansiglia di pre-
sidenza del ». Al settimo comma, sostituire
la parola: «stessa» con le altre: «nazianale
universitaria ». All'ultimo comma, sostituire
le parole:~ « Il Consiglia nazÌJanrule universi~
taria è affiancata da un ufficiO' permanente
del piana universitaria,» con le altre: «Il
Cansiglia nazianale universitaria si avvale
di un ufficiO' permanente, ».

All'articolo 49, primo comma, sostituire le
parole: «piana quinquennale» con le altre:
«pragramma pluriennale ». Sostituire il se~
condo comma con il seguente: «Il pragetta
di pragramma cantiene anche un piana edi-
lizia, un piana finanziaria, can l'indicaziane
di eventuali fanti nan statali di finanziamen-
tO', nanchè propaste mativate di variaziani
degli arganici del persanale dacente e nan
dacente, anche in vista dell'istituziane di
nuavi carsi di laurea a di diplama, e di una
diversa organizzaziane dei dipartimenti. ».
Al terzo comma, sostituire le parole: «del
pragramma universitaria regianale: a tale
riuniane partecipanO' delegaziani » con le al-
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tre: «del programma universitario regiona-
le. A tale riunione partecipano delegazioni»
e le parole: «i piani regionali, » con le altre:
« i programmi universitari regionali, ». Sosti-
tuire l'ultimo comma con il seguente: « I pro-
grammi universitari regionali possono anche
prevedere nuove sedi universitarie da isti-
tuire ».

All'articolo 51, sostituire la rubrica: «(Ter~
mini)>> con l'altra: «(Raccordo col pro-
gramma economico nazionale) ».

All'articolo 52, al terzo comma, dopo le pa-
role: «n cO'ntributO' dello Stato », inserire le
altre: « di cui all'articolo 91 ». Al quinto com-
ma, dopo le parole: «che eccedano », inseri-
re l'altra: «annualmente ». Al settimo com-
ma, in fine, sostituire le parole: «all'univer-
sità » con le altre: «alle università ».

All'articolo 53, lettera a), sostituire le pa-
role: «a corsi e » con le altre: « ai corsi ed ».
Sostituire la lettera d) con la seguente: «a
riconoscere, ai fini dell'attribuzione e della
conferma degli assegni per ricercatore uni-
versitario, l'opera prestata presso l'universi-
tà o istituti universitari o post-universitari di
altri paesi ».

All' articolo 54, al primo comma, sostituire
le parole: «Anche ai fini» con le altre: «Ai
fini ». Al sesto comma, sostituire le parole:
« dall'entrata in vigore della presente legge.
A tal fine il regolamento di cui al primo com~
ma dell'articolo 45 verrà emanato entro di-
ciotto mesi dall'entrata in vigore della leg-
ge stessa» con le altre: «dall'entrata in vi-
gore della presente legge, secondo le norme
fissate dagli statuti dei singoli atenei ». All'ul-
timo comma, sostituire le parole: «detto re-
golamento» con le altre: «il relativo sta-
tuto ».

All'articolo 55, in fine, sostituire le parole:
«tra i professori in carica della facoltà»
con le altre: «tra gli stessi professori inca-
ricati della facoltà, secondo norme immedia-
tamente emanate dal rettore ».

Sostituire l'articolo 56 con il seguente:
« (Prima costituzione dei dipartimenti).

Presso ogni università vengono istituiti
gli organismi interdipartimentali di cui al-

l'articolo 4, nonchè i dipartimenti nell'am-
bito dei tipi di cui al punto b) dell'articolo
46 con deliberazione dei consigli di ateneo
e in tempo utile per l'entrata in funzione
con l'inizio dell'anno accademico 1972-73; in
difetto provvede il rettore. Per le successi-
ve modificazioni si applicano le norme del-
l'articolo 4.

Entro 15 giorni successivi alla deliberazio-
ne di cui al comma precedente è determina-
ta oon deol'eti rettorruli l'assegnazione ai di-
partimenti del personale docente e non do-
cente; i professori, di ruolo ed incaricati,
gli assistenti ed i borsisti indicano a quale
dipartimento intendono essere assegnati, tra
quelli in cui la propria disciplina può es-
sere collocata.

Con l'istituzione dei dipartimenti e degli
organismi interdipartimentali le cattedre so-
no trasformate in posti di ruolo e sono sop-
pressi gli istituti a cui le cattedre stesse fa-
cevano capo nonchè le facoltà. ».

All'articolo 57, sostituire la rubrica con la
seguente: « (Prima costituzione del Consiglio
nazionale universitario ed istituzione del Con-
siglio superiore della istruzione secondaria
ed elementare) ». Al secondo comma, sosti-
tuire le parole: «alla determinazione della
tipologia dipartimentale, ai sensi del pun-
to c) » con le altre: «a determinare i tipi di
dipartimento, ai sensi del punto b) ». Al ter-
zo comma, sostituire le parole: «attualmen-
te in vigore» con le altre: «vigenti all'entra-
ta in vigore della presente legge ». All'ultimo
comma, aggiungere quanto disposto dall'arti-
colo 58, che pertanto è soppresso. Ne deriva
che tale ultimo comma dell' articolo 57 sarà
il seguente: «Con l'elezione del Consiglio na-
zionale universitario, e in ogni caso 120 gior-
ni dopo l'entrata in vigore della presente
legge, è soppressa la prima sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione.
La seconda e la terza sezione del Consiglio
superiore della pubblica istruzione diventa-
no, rispettivamente, la sezione prima e la se-
zione seconda del Consiglio superiore del-
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l'istruzione secondaria ed elementare, conti-
nuando, fino a nuovo ordinamento, ad eser-
citare le loro funzioni con le norme vigenti
all'entrata in vigore della presente legge. I
presidenti delle due sezioni sono eletti dai
componenti le sezioni stesse, nel proprio
seno. }}.

All'articolo 59 sopprimere le seguenti pa-
role: «aNa costituzione di questi}}.

All'articolo 60, ultlmo comma, sostituire
le parole: «medesime procedure}} con le al-
tre: «procedure v;igenti }}.

All'articolo 61, al quinto comma, sostitui-
re le parole:« di cui al precedente comma }}

con le altre: «di cui ai punti a) e b) del ter-
za camma }) e le parole: «secondo 'le proce-
dure in atto attinent,i all'entrata ,in vigOiDe
della presente legge; qUa'lora tale chiamata
nan sia formulata}} con le altre: «secondo
le procedure in atto aH'entrata in vigore del-
la presente legge. Qualora tale ,chiamata nan
sia formulata ».

All' articolo 62 sostituire la rubrica con la
seguente: «Concorsi in prima applicazio-
ne della legge) ». Sostituire l'ultimo comma
con il seguente: «Una quata di tremila po-
sti del primo cancOlrso e di quattromila po-
sti del secondo concorso è riservata agli ,in-
caricati di insegnamento ufficia'le con almeno
tre anni di servizio oompresi g,li incaricati
ddle direzioni delle scuole di astetricia e de-
gli osservatori astronomici e vu1canalogici
nonchè gli incaricati delle aocademie militari
e delle scuale di perfezionamento o di spe-
cializzazione presso una falCaltà universita-
ria, agli assistenti universitari di 000110 da
almeno tre anni ,nonchè a coloro che all'at-
to d~J,l'approvazione della presente 'legge sia-
no dooenti incaricati o assisternti di ,ruolo
ed abbiano svolto la funzione di professori
incarircati ovvero di assistenti, anohe non di
ruolo, per camplesSlivi cinque anni ».

A.ll'articolo 64, al quarto comma, sostitui-
re le parole: «Comunque lo spoglio delile
schede avvi'ene» con le altre: «Lo spogHo
delle ,schede avviene comunque ». Al sesto

comma sostituire le parole: «viene fatta»
con le altre: «sono fatte ». All'ottavo comma,
sostituire le parole: «presso cui » con le al-
tre: «in 'cui}}. Al deoimo comma, sostituire
la parola: «valgono» con le altre: «,si ap-
plicano ». All'ultimo comma, sostituire le
parole: «della pl1esente ,legge » con le altre:
<(dalla presente legge}) e le parole: «irnse-

gnamenti ufficiali» con le altre: «insegna-
mento ufficiale ».

All' articolo 66, al secondo comma, soppri-
mere le seguenti parole: «e ehe n0'n abbiaJno
raggiunto la massima classe di stipendio»
e sostituire le parole: «pdma dell'entrata
in vig0're » con le altre: «anteriormente al-
l'entrata in vigore ».

All'articolo 67, sostituire le parole: «Ai
pl'Ofessori straordinari immess:i in ruolo per
dfet1Jo del prImo comma delil'artio0'lo 66,
nonchè ai d0'centi :immessi in ruolo » con le
altre: «Ai professori straordinari immes>si
nel ruolo unico dei docenti universitari per
effeUo del primo oomma dell'artlico10 66,
nonchè ai docenti immessi in detto ruolo ».

All'articolo 68, al secondo comma, dopo le
parole: «'Conservano il'incarico >~,inserire le
altre: «'ed i diritti elett0'raLi di cui aJ,I'arti-
colo 42-bis » e sostituire la parola: «imme-
diatamente)} con l'altra: «sempre ». Al ter-
zo comma, sostituire le parole: «per con-
cO'rso ad assistenti d~l ruolo ad esaurimento,
a :lettori di lingua straniera di ,ruolo, » con
le altre: «per c0'mando ad assistenti o a let-
tori di lingua straniera del ,ruolo ad esauDi-
mento }>. Al quarto comma, sostituire le pa-
role: {{ di cui al comma pI'ecedente » con le
altre: «di cui al secondo C0'mma ». Al sesto
comma, sostituire le parole: «di cui al pre-
cedente comma» con le altre: «di cui al
secondo comma ». All'ultimo comma, sosti-
tuire le parole: «nei iOommi seoondo, terzo,
quarto, quinto e sesto del pI'esente articolo»
con le altre: «nei c0'mmi secondo e terzo
del presente artkolo ».

All'articolo 69, al secondo comma, sosti-
tuire le parole: {{ attualmente spettanti» con
le altre: «spettanti, per le disposizioni vi-
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genti all'entrata in vigore della pI'esente leg~
ge, ». Inserire come terzo comma l'artico~
lo 73~bis.

All'articolo 71, al primo comma, sostltui~
re la parola: «inteI'essato» con l'altra: {{cor~
rispondente ».

All' articolo 72, sostituire le parole: {{ gli
incarÌ'Cati» con le altre: {{agli incaricati }>.

L'articolo 73, diviene, ora, articolo 84~bis.

All'articolo 74, al terzo comma, sostituire
le parole: {{ dai cOlmmi primo, secondo ,e
terzo del sopracitato articolo 32 » con le al~
tre: «dai cammi prrmo e secondo del so~
pracitato artÌ>cOllo 32 ».

All'articolo 75, secondo comma, sostituire
le parole: {{ i decI'eti di cui alI pI'ecedente
comma saranno emanati» con le altre: {{le
norme di cui ail precedent,e comma sar,anno
emanate }>.

Sostituire l'articolo 75~bis con il seguente:
«(Biblioteche universitarie).

Le bihlioteche universitarie possono essere
di ateneo o dipartimentali o interdipart1men-
tali. Le univeJ1si,tà si avvaJlgono a'ltresì di enti~
tà bibliograrfiche unitarie già esiMenti ».

All'articolo 76, sostituire gli ultimi due
commi con il seguente: «Le norme di cui
ai precedenti oommi si estendono, in quan~
to app'licabili, ai professori 'straol'diÌnari ed
aggregati aHa data di entrata in vigore del~
la ,presente legge nOlnchè agli assistenrti in
ruOllo ,alla stessa data ».

All'articolo 77, al primo comma, sostitui~
re le parole: «Tale opzione e quella previrsta
dal penultimo comma dell'articolo predetto
vanno eseJ:1citate entro quindici giorni dal
rinnovo dal mandato» con le altre: «Tale
opzione è esercitata entro qUlindici gioI'ni
dal rinnovo del mandato ».

All'articolo 78, al secondo comma, sosti~
tuire la parola: «prevedono» con le altre:
{{attribuiscono al titOllo di ,libera docenza»

e, conseguentemente, sopprimere le seguenti
parole: {{ per Ì!l titolo di libera ,docenza ».

L'articolo 79 diviene ora articolo 80~bis,
che a sua volta sarà il seguente: «(Lauree
e diplomi conferiti nella prima applicazione
della legge).

Nella Pllima applkazione del[a p:resente
legge restano in vigoI'ei tipi di laurea e di
diploma previsti daH'ordinamento in atto
allla data di detta applicazione.

Continuano del pari ad applicarsi Je nor~
me in atto alila data di entrata in vigore del~
la ,legge medesima in relazione al numel'O
ininimo degli insegnamenti da segui:re 'e agli
anni di COll'SOneoessari per il conseguimento
dei predetti titoli.

Entro 18 mesi dallla data di cui al preoe~
dente comma il Governo è delegato a detelr~
minare con propri decreti aventi forza di
,legge, emanati prcviopareI1e del CO'nsirglio

naziO'nale universitariO':

a) la soppressione dei tipi di laurea o
di diplOlma ohe dsU!ltino non più necessari,
in 'part}colare in relazione a1le disposizioni
di oui all'articolo 5;

b) la fusione dei tipi di ilaurea o di di~
ploma quandO' ciò, anche in mlazione aHa
soppressione delle facoltà, appaia O'ppor~
tuno;

c) i settori di insegnamento e di I1ÌiCerca
che costituiscono la caratterizZiazione di ogni
ttpa di 1aurea o di diploma, nonchè, per
ognuno dei tipi stessi, !le eventuaH variazio~
ni delle nOJ1me richiamate nel secondo cO'm~
ma. Fino alla determinazione dei settori di
ricerca e di insegnamento che H caratteriz~
z,ano, per i cOlrsi di lauI1ea e di dip'loma esi~
stenti alla data di entrata in virgore dellla pre-
sente legge 'continuano ad applicarsi ,le nor-
me relative ai piani di studio v,igenti alll:a
data stessa».

L'articolo 79~bis, è sostituito dal seguente:
«(Osservatori astronomici e vulcanologici).

Gli osservatori astronomici e vulcanollogici
istlituÌ!ti con 'legge 8 agO'sto 1942, n. 1145, e
successi,ve modirficazioni, fanno parte delilo
ordinamento universitario. Le ,relative dota~
zÌioni scientifiche e patrimoniali, unirtament,e
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al iPeI1sonale, pa,slsano alle 'sedi delle univer-
siltà statali, det,erminat,e dal M:iJnist'l'iOdellLa
pubblica :ustruzione, previa paI1er<e del Con-
sig!liio nazionale universitaria, e si inseJ:1:iJsca-

n'O nella org.anizzazione di .riJoeJ:1cascientifica
del dipartimenta cui partecipa l'insegnamen-

t'O di astranamia a dspettivamente di fisika
teJ:1restre.

AH'entrata in viigare deUa presente lelgge
glli astronami e vukana1logi, ill cui ruOlla è
pI1evista daMa legge 8 agaMa 1942, n. 1145,
e dalla legge 18 febbraia 1963, n. 377, SOina
equiparati a tutti gli effetti agli assistenti
univeI1sitlad del ,ruOila ad esaurimenta».

L'articolo 79-ter assume la seguente ru-
brica: «(Istituti di ricerca e di sperimenta-
zione agraria) ». E quivi sostituire la parola:
« emaneranna» con l'altra: «emanana».

L'articolo 79-quater assume la seguente ru-
brica: «(Accademie e scuole militari)). E
quivi sostituire le parole: «all'ultima cam-
ma » con le altre: «al penultima comma» e
le parole: «di cui al suooessivo artkOilo 84 »

con le altre: «, nei termini pJ:1evisti daM'a'r-
tkola 84 ».

All'articolo 81, al secondo comma, sosti-
tuire le parole: «Per OIgnuna del~e lauI1ee e
dei dip.lomi » con le altre: «Per le ,lauree e
per i diplami ». Al terzo comma sostituire la
parola: «modifiche» con l'altra: «madifi.-
cazilOni ». Al quarto comma, in fine, sostitui-
re le parole: «agli istituti di istruziOine uni-
versi,tada o non universitaria» con le altre:
«alle università o ad altri i,stituti di istru-
z:UOIne». Sostituire l'ultimo comma con ì se-
guenti:

« L'emanaz,:uanedelle nOirme di cui ,al pre-
sente articolo avviene previo pareJ:1e di una
commilssione compOista di di,eoi senatori e
diieai deput1ati designati dai P,residenti delle
dspeULve Assemblee.

I pareri del Cons:iJglio naz:UOinaleunivensi-
tario in ordine aBe materile, che formano
oggetto delle norme previste dal presente
articoao, sono ,trasmessi alla oommissione di
cui al comma preceden'te ».

All'articolo 83, al primo comma, soppri-
mere la parola: «intrapnesa» c sostituire
le parole: « può esser,e richiesrta» con le
altre: «l'oJ:1ganismo ilnteI1dipartimenta1e di
cui all'articolo 4 può ricMedere, con mOiti-
vata delibera~ilOne,» e, conseguentemente,
sopprimere, in fine, le seguenti parole:
« , dal Consiglio di COl~SOdi laurea, oon ma-
tivata deliberazione».

All'art<i,colo84, al primo comma, sostituire
le parole: «organizzazione ,uni,versIHania»
con le altre: «ordinamento universi,tario».
All'ultimo comma, sostituire le parole: «fra
Ie» con l'altra: ,«neHe » e la parola: «secon.
do» can l'altra: « terzo ».

All'articolo 91, al secondo comma, soppr~-
mere le seguenti parole: «, fermo restando
quanto disposlto dal terzo comma delJ'arti-
cola 52, ».

All'articolo 98, all'ultimo comma, sostitui-
re le parole: « per un controllIo e una veri-
fica» con le altre: « per oOln11rol1oe verifica ».

Alla Tabella A, sostituire~ la lettera a) con
la seguente:

« ParametI1a 443 - I dasse di S1JiJpendio

Pammet,J:1O535 - II classe di stipendio
(dopo 3 anni di permétnerrza neilla I classe)

Parametro 609 - III classe di Istipendio
(dopo 5 anni di permanenza nella II dasse)

Parametro 772 - IV classe di !Sltipendio
(dopo 4 anni di permanenza neUa III classe)

Paramet,ro 825 - V classe di Istipendia
(dopo 4 anni di permanen~a nella IV
daJsse) ».

P R E ISI D E N T E . Chiedo all'onorevole
Ministro se ha qualche osservazione da fare
sulle propo~ te di coo:rdinamelIl to.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Nessuna osservazione, signor Pre-
sidente; ho solo il dovere di ringrazia1re H re-
latore e il comitato coordinatore per il la-
voro veramente intenso, portato avanti ra-
pidamente e con serietà.
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P RES [ D E N T E. Me1Jtoallora ai voti
le prapaste dell'anorevale Telatare. Chi le
apprava è pregata di a<lzarsi.

Sono approvate.

PassiamO' ora aHa vataziane del disegno
di legge nel sua complessa.

È iscritto a parlare per dichiaraziane di
vata il senatare Iannelli. Ne ha facoltà.

l A N N E L L I. Signor .Presidente, ana~
revoli calleghi, durante l'interventO' in sede
di discussiane generale, mettemmO' in risal~

iO' l'apprafandita lavora campiuto dalla
Cammissiane pubblica istruziane del Sena~

tO' per predisparre un testa da sattaparre
all'attenziane dell'Assemblea. MettemmO' in
risalta allara i punti qualificanti della rifar~
ma, quali l'istituziane del dipartimentO', la
sastituziane della figura dell'assistente call
quella del ricercatare, la riaffermata e ben

a,rticolata autonomia universitaria, \la parte~
cipaziane studentesca, infine, agli argani di
governa dell'università.

DicemmO' che la Cammissiane nan aveva
la pretesa di aver predispasta una legge per~
fetta. Del resia mes.suna legge è per~
fetta, specie queUe in materia scalastica e
che cancernana rifarme di casì amp.ia respi~
ra. Ci cLi'chiaramma disponibilli per apportare
a seguita della discussiane in Aula tutte quel~
le mad~ficazioni tese al migliaramenta della
legge. Ora che stiamO' per dare .il nast'ra vato
favorevale passiamO' certamente afferma.Te
che illavara svolta in Aula è stato utilissimo.
La maggioranza si è confrontata oontinua~
mente can le tesi praspettate dalle oppasizio~
ni ed ha, senza esolusiani aprioris.tiche, ap~
partata, anche su suggerimentO' delle appo~
sizioni stesse, miglioramenti significativi per~
chè ,Ja legge risultasse più funzianale e mag~
giormente armoniasa.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue I A N N E LL I) . Le madificaziani
introdotte dall'Aslsemblea nel carsa della lun-
ga discussiane sugli articoli concernonO' pun~
ti essenziali; a nostro avvisa ,si sOIna trovate
saluzioni adeguate e per il tempO' piena e
per le apziani e per il valare del titolO' di li~
bera dacenza e 'Per ,le narme transitarie. Ri~
teniamO' di aver oantribuita, noi socialdema~
cratici, in mO'da determinante a ricercare per
agnuna di questi temi e prablemi saluzioni
idonee ed adeguate sul piano tecnica e legi-
slativa.

Nan vi è dubbio che su questa legge si è
misurata la capacità riformatrice della mag~
gioranza di centro-sinistra, il che ci affre an-
cara una volta la possibilità di affermare che
le farze sinceramente demooratiche, quando
sana sarrette da una ferma e decisa volontà
politica, possanO' 'rendersi pramatrici di am~
pie e significative 'rifarme.

Per 1Jutte queste cons.iderazioni, casì suc~
cintamente esposte, annuncia, a name del
mio Groppa, il vata favorevalle. (Applausi dal
centro~sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vato il senatore Antoni~
celli. Ne ha facaltà.

A N T O N I C E L L I . Signar Bresidente,
onarevale .Ministra, onarevoli colleghi, paDlo
a nome del GruppO' ddla sinistra indi'Penden~
te. È ora terminata in Aula i,l lunga esame,
la rielabarazione, in parte minuziasa, in par~
te sammaria ed affrettata, del disegno di leg-
ge sulla riforma universitaria. PassiamO' fì..
nalmente averne un'idea oamplessiva, supe~
randa i mativi palemici dei ritardi, dei rin~
vii numerasi e tutta dò ohe ha messa di fron-
te a guerreggia l'si nan già due imrpastazioni
diverse di un piano tecnico per l'unilVersità di
damani, ma due concezioni diverse del sa~
pere, della sua acquisizione e del suo inse~
gnamenta: ana radice di queste differenze di
molto peso è una cantrapposiziane ben più
grave tra Ila valantà di fare una vera rifarma
e la volantà di non farla affattO' e di lasciare
le case came stannO'. Questa è ,la ,ragiane più
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profonda del lunga tempo. che il disegna del.
la ,rifarma ha richiesta.

Ma ho detto che andrò oltre questi motivi
polemici, anche se le diversità cui ho fatto
cenno hanno lasciato un segno indelebilIe sul
progetto testè condotto a termine nella sua

~ speDiamo ~ ancora provvisoda compiu~
tezza. La 'riforma che noi auS'picavamo non è
questa, venuta tardi e sotto spinte esterne
aMa classe politica dirigente ,e al suo Gover~
no e cont,rastata, vorrei dire straziata, all'in~
terna stesso di queHa classe e di quel Gover~
no; non nata, intendo, da un',ispirazione spon-
tanea, matura e impetuosa, ma a strattoni e
recalcitrando aUa propria nascita e al pro-
prio sviluppo, così come è avvenuto e sta
avvenendo purtroppo per ogni altra rifarma.

La riforma universitaria auspicata noi la
coi]]olCavamo, cOlme all'inizio, alla base di una
sodetà nuova e perciò la volevamo radicrule
e non solo correttiva.

p.ensavama: la nuova società come noi la
vogliamo, capace di non raggelarsi neUe vec~
chie strutture ahe più non Desistono, nel culto
di valori fal,Hti ~ quei valori, pensate, che

non oi hanno salvato dai campi di stermi~
nio ~ capaoe di crearne dei nuovi che ri~
stabiliscono l'equilibrio rotto dal ~onpren-
dente slancio della scienza, questa nuova
società, almeno un paco più giusta e un
po.' più l'ibera, non più fatta di pochi e per
quei pochi, ma di mO'lti e per i molti, que~
sta società vogliamo creare can una scuo-
la radicalmente nuova. Ma intanto ec~
co il primo intoppo: la scuola nuova non
comincia dall'università, comincia dalla
scuola materna e segue il cammino dello
S'viluppo umano. Invece abbiamo a'VIuto il
cammino aHa ,rovescia; sappiamo più a me~
no, anzi piuttosto male, come si entra nel-
l'università, non sappiamo come si esce
dalle scuole che la precedono. Contiamo che
la riforma della scuola secondaria supedore
avvenga subita dopo quella universitaria,
ma il subito dopo non è il subito prima, co~
me logicamente doveva avvenire. Senza dub~
bio, prima che, sia pure con ,]'ottima delle ri-
forme, si passa fabbricare una società nuo-
va, il tempo che passa è molto ed allora ab-
biamo pensato che il solo modo di rendere
proficuo questo tempo e non perdere di vi-
sta ,i,] nastro fine era qudlo di sollecitare

!'interesse, l'iniziativa deiUe fOlrze più fre-
sche, più ricche di energia, più bisognose
di nuove creazioni e perciò più creatrici, più
trainanti, più entusiaste ed abbiamo 'espres-
so la necessità di legarci con que],]e forze
che sono poi quelle sUlscitate dalle strutture
più demooratiche della società (gli enti 10-
cah, le regioni che finalmente si sono fatte)
e qudle forze erano essenzialmente le 'ener-
gie delle dassi lavoratrioi. Le classi lavora~
tnid sono quelle ahe prodUlcana; e come si
può pensare che le classi produttrici non
siano ,interessate alle oonoscenze che ,le aiu~
tana a produrre, a prendere coscienza del
valare della ,loro produzione, del signilficato
e dell'importanza saciale di essa? E questa
produzione e questa coscienza che casa so-
no se non cultura?

E a],]ora le classi lavoratrici debbono sta~
:re al di fuori della cultura, accettandone
magari una che a loro non serve, una che
defarma la loro struttUI1a umana, una che
invece di Uberarle le può assoggettare in
mille modi a un interesse che non è il lo-

'l'O? Ed ecco un secondo intoppo neJ,la ri-
forma così come è stata progettata: l,e vegio-
ni e le dassi lavaratrici ci sono, ma di sbie~
co, a rispettosa distanza o con limiti di in-
tervento. Noi queste forze attive deHa de~
mocrazia non ce le vogliamo. mettere per
astuzia demagogica, ma perchè dalla loro
collaborazione ci aspettiamo quelle spinte
deHa società viva che all'interna dell'univer-
sità possono anche non -espdmersi e non l'i-
vela'rsi; le vogliamo perchè il controllo so~
ciale è bene 'esercitato solo da chi ha inte-
ressi sociali, cioè della collettività e non
del singoJo.

Si è parlato moltissimo dell'autonomia
dell'uni,veI1sità; si è misurata la quantità di
presenza dell'Esecutivo, la quantità di po-
teri emananti dalrl'autorità uni'vel1sitaria, la
quantità di autogestione, ma non si è pen-
sato che l'autonomia non è solo quella di
avere in mano ,le chiavi di casa, ma è quel~
la di patede girare nelle seI'Yaitulre. Senza j

den~ri suffidenti per la ricerca sdentifi,ca
l'autanomia è un b~l vanto, -ma serve a ben
poco. Se la ricerca scientifica non s,i svilup~
pa dentro 'l'università, .]',egemonia della ri~
cerca passa alle industrie che la esercitano
nellaro interesse finalizzato anzitutto. al pri-
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vato prO'fitto. Si vuole l'autO'nomia e nel tem~
po stesso si è sostenuta da certe parti la
causa dell'abolizione del valore legaJe dell
titolo di studio, cioè il passaggio dello stu~
dente sotto l'arbHrario giudizio di scdta e
di interesse del padronato.

Sono questi i motivi di principio ~ e na~

turalmente non essi sO'ltanto ~ che -ci fanno
dire: questa non è la riforma che bisognava
volere ed impO'stare. PeJ1Ciò noi diamo al
presente progetto un voto contrario. Questo

nO'n toglie naturalmente che la riforma, co~
sì come è, così come la sinistra di opposi-
zione e noi stessi siamo :riusciti a migliorar~
la in alcuni punti, rappresenta certrumente
prussi avanti aJl1zitUitto sul progetto primitivo
del Governo e su ogni altro progetto prece-
dente. Essa poi offre alcuni punti di soste-
gno e di leva per migHoramenti ed avanza~
menti nel senso di una trasformazione, non
solo di una perfettibilità normale, di cui non
sarebbe giusto negare l'esistenza e la con~
sistenza.

Senza provvedimenti tempestivi e suffi.-
cienti l'edilizia scO'lastica, il libero accesso
all'università e la libera formazione dei pro~
pri studi da parte degli studenti universi~
tari possono produrre un ingorgo paraliz~
zante, però ,liberi accessi e liberi piani di
studio sono cO'nquiste irrinunciabili e mi
pare che nessuno si proponga di ricacciarle
indietro. Assegni in danaro in luogo di ser-
vizi socia.Ii, di assistenza scolastica possono
essere un dispendio eccessivo, infruttuoso,
persino ingiusto, ma è certo chei>l diritto
allo studio è stato confermato senza ,la timi~
dezza iniziale ed è certamente un diritto che
rovescia vecchi rappO'rti sociali e dà allo
studente una quahfica impegnativa di pro-
duttore prima inesistente. Il sj1stema uni-
versita1rio fondato sulla relazione docente-
studente senza relazioni intermedie di na-
tura gerarchica è una formulazione nuova
addirittura nuovissima se ci ricordiamo ch~
ancora negli ultimi giorni nel progetto in
CommissiO'ne erano rimasti in piedi, in am-
bigue posizioni tra ,l'autonomia e ,la dipen~
denza, ,le figure degli aiuti. Non sono scom-
parse del tu~to, e nO'i le abbiamo rifiutate, al-
meno per ora, così come sono state inse-
rite nelle strutture; ma il baronaggio, alme-
no sulla carta, pare sCOlnfitto. III tempo piooo

del docente è stato affermato, l'incompati-
bilità con la professione privata anche, ben-
chè sia rimasto insidiosamente il penul-
timo comma deH'articolo 27, inventato al~
l'ultimo momento e francamente immora~
le. Non mi dilungo su tanti altri punti che
consentono al tempo stesso un sì e un no.

Si tratta nel complesso di mutamenti, di
ldee parzialmente innovatirici che erano già
da tempo in corso di elaborazione teorica,
ma che tuttavia oggi vediamo finalmente
concretarsi in legge. E di ciò prendiamo at~
to, anche se non possiamo fugare del tutto
il dubbio sulla volontà e capacità di attua-
re i,l programma dell'università rifO'rmata
senza ricorrere a espedienti o escamotages
che l'ostacolino o lo realizzino alla bell'e
megHo.

Diciamo che alcune conquiste, avanzate
sono state f::~,uecOInuna lotta abbastanza du-
ra. Ma affidiamo questo progetto all'altra
Camera perchè lo spinga più avanti ancora
e aHe forze democratiche del Paese perchè
se .ne servano per trarne conseguentemente
sviluppi più coraggiosi: una base di lancio
per rinnovamenti ben più radicali di questi.

L'elaborazione di questo progetto di ri-
forma è stata, penso, una lezione per tutti
noi, vecchia lezione di cui abbiamo potuto
riconfermal'e la verità, questa: che nessuna
riforma è meramente tecnica, ogni riforma
è politica. E solo la buona o cattiva volontà
poEtica fa la buona o la cattiva riforma.
(Vivi applausi dalla sinistra e dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES 1 D E N T E. È iscritto a par-
bre per dichiarazione di voto il senatore
De Marsanich. Ne ha facoltà.

D E M A R S A N I C H. Onorevole
P'residente, O'norevole Ministro. onorevoli
cOIlleghi, sono sette anni che si discute deHa
'riforma universitaria: cinque anni per quel-
la che fu chiamata dagli studenti Ila «2 p
greco» e d'.le anni per questa; e S0]10 sette
anni di crisi dell'università. L'università è
stata messa in crisi proprio da questa di-
scussione, ciO'è sono stati esautorati i do~
centi ed è stata tolta ogni serietà agli stu-
di. L'attacco dei partiti all'università si
può anche spiegare; ciò che non si spiega è
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l'opera del Ministero della pubblica istru~
zione che si è associato ai gruppi di conte~
statori e che, ripeto, ha creato questa situa~
zione. ,Potrei essere scortese con il Mini~
stro deLla pubblica istruzione che è venuto
meno ai suoi doveri e ai suoi compiti; ma
non voglio esagerare, anche perchè il tem~
po non me lo consente.

Certo la contestazione giovanile, che è
stata ritenuta responsabi,le di tutto questo,
è in via di esaurimento, sia perchè ormai
ha raggiunto il suo fondo, sia perchè, come
dice un filosofo, la gioventù a 18 anni è di~
sposta a scrivere versi, a ,essere lirica, ma
è la stessa che poi a trent'anni oommercia
in bacca:là.

Il conte di Cavour, il quaIe se ben ricordo
è morto nel 1861, quando si ammalò della
malattia che ,10 P'Ortò alla fine chiese ai
suoi familiari di non chiamargli un medico
laureato nel 1848. Sembra che a quel tempo
si fossero date molte lauree per meriti di
guerra; c',era raureola di Curtatone e Monta~
nara che incitava i docenti a dare lauree
eon molta facilità.

In questo momento, invece, non ci sono
aureoLe di gloria; c'è soltanto indisciplina,
c'è soltanto cattiva volontà di studiare e i
partiti e il Governo sono responsabili di
questa situazione. Forse è impropria la se~
de di questa riforma. Non si può far fal'e
una :riforma di questo carattere, di questa
levatura, di quest'importanza ad un'assem~
blea politica, esclusi:vamente politica, di mil~
le componenti. Ha deHo Machiavelli che « la
politica è l'arte per fondal'e e mantenere h
Stati »; mentl'e per la riforma univers.itaria
occorre oltre che un orientamento politico
un grosso bagaglio tecnico e di microtecnica
altamente specializzato, come l'ebbero Ga~
brio Casatie Giovanni Gentile quando fecero
le proposte, che poi j,l Senato e la Camera di
a:llora fecero diventare leggi. Ma non si può
credere che questa riforma possa arrivare in
porto con facHità, perchè non è possibUe
confondere ila tecnica e la politica: la tecni~
ca opera sulle cose e sugli istituti, la politica
opera sulle persone umane. Vi può essel'e
una tecnica a servizio di una politica, mai
una politica a servizio di una tecnica. Quan~
do invece si vuoI mettere ,la politica al servi~
zio di queHa tecnica che ,è necessaria per fa~

re la riforma delle ,strutture universitarie si
commettono gli errori che si sono commes~
si: oltre ad avere distrutto Ila sedetà degli
studi si è offesa la gioventù italiana la quale
oggi vede messe in forse le lauree degli anni
'70 che sono rifiutate dalle azi,endee messe
in dubbio dagli ordini professionali.

Non si può non tener conto che questa
università da otto secoli 'rappresenta la de~
positaria della cultura e della scienza italia~
ne. I riformatori .si sono messi all'opera con
una volontà barbarica di distruzione, hanno
voluto distruggere le facoltà, quelle facoltà
che otto secoli or sono a Salerno, e a Bolo~
gna con Irnerio, lucerna iuris, hanno gettato
l,e basi del Rinascimento le hanno rifatto la
cIviltà del mondo; voi distruggete tutto, abo~
,Lendo la facoltà.

Abbiamo accettato il dipartimento nella
nostra proposta di legge come possibilità,
purchè possa oonvivere con la facoltà. Ma
abolendo la facoltà ,ed abolendo l'assistente
si abolisce l'università, perchè l'università è
soprattuto la facoltà e l'assistente universi.
tario.

È veramente assurdo soprattutto il princi~
pio che si possa accedere agH studi superiori
1n perfetta ignoranza. È la <cosiddetta libera~
lizzazione che anche l'Unione Sovietica ad
opera di Lenin aveva istituito e dopo un
paio d'anni ad opera dello stesso Lenin
abohto, cioè che l'uomo privo di ogni
cultura possa entrare all'università; per
creare che cosa? Un altro filosofo ha
detto che lo studio è un privillegio, n'On
un diritto; un privilegio naturale deU'in.
telligenza e della volontà. T,rovo otimo, ed
è la sola cosa encomiabile di questa riforma,
il principi'O deI,l'assegno di studio. L'univer~
sità italiana aveva bisogno di alcune cose: di
gabinetti Iscientifici, di biblioteche, di edifici
universita'ri e dell'apporto dei giovani più
poveri ai quali evidentemente bisogna dare
iil modo di accedere all'università.

Quindi ben v,engano gli assegni di studio
che consentono ai giovani, figli di famiglie
povel'e, di arrivare al massimo della cultura.
Altrimenti molti giovani meritevoli di stu~
diare 'restano esclusi. Questo ad ogni modo
è l'unico lato della riforma che approvo.

Dicevo prima che un filosofo ha detto che
lo studio è un privilegi'O naturaJLe; cioè deve
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studiare chi ha !'intelligenza per studiare e
.la valontà e l'amore per ,lo studio. Non dob~
biamo creare il cretino istruito perchè que~
sto non serve, perchè secondo questo ,filosofa
!'istlruziane data a un C'retina non sviluppa
l'intelligenza, anzi come un martello che bat~
te sul chiodo fa diventare ancora piÙ cretino
colui che studia senza averne l'attitudine, la
caDacità e la volontà.

Casa significa quindi diritto allo studio?
Niente! Credo soltanto al dovere delilo studio
per la scuola dell'obbligo, ma l'università de-
ve essere riservata a c'Oloro che sanno apprez~
zarIa e sanno farne uso. Come si può cre~
dere che si possa andare all'università sen-
za cultura quando non si ha il modo nem-
meno di capire quello che si studia? Voi
volete distruggere 1'università! Ma l'univer-
sità è una grande idea che non si farà di-
struggere.

In molte occasiani abbiamo affermato che
forse la riforma universitaria poteva essere
ben po,rtata in porto se affidata a dei compe-
tenti, cosa che non abbiamo fatto. Allora a
che cosa serve questa riforma universitaria?
Serve soltanta a mettere l'università in do-
m;nia dei partiti e di altri organi collettivisti

dIversi. Ma, onorevoli colleghi, la cultura, 10
sviluppo della conoscenza, i,l rapporto tra
l'essere e il pensiero non la detengono le
collettività ma la personalità individuale,
gli uomini di genio, gli uomini superiori i
quali devano essere .liberi di fronte a se
stessi e di fronte alla cultura.

Quindi diamo il voto contrario per difen-
dere l'università 'in nome e nell'inte:resse del~
la civiltà universale. Quando si sarà provve-
duto a garantire un giusto apporto di giovani
di est'raziane sociale meno abbiente, quando
si sarà data all'università una migliore siste~
mazione dei docenti e una maggiore ampiez-
za di strumenti di studio e di ricerca scienti-
,fica, avremo fatto il nostro dovere; ma non
avremo fatto il no,stro dovere ,ove volessimo
continuare a credere che, soltanto se l'uni~
versità viene messa ad libitum della prepo-
tenza dei gruppi politici, si possa bre una
riforma. Non siamo evidentemente contrari
alla riforma, tanto è vero che c'è una nostra
proposta di riforma deIl'università, ma vo-
gliamo essere convinti che questa riforma
sia utile.

28 MAGGIO 1971

In questi sette anni, dpeto, si è solo di-
strutto, non si è creato nulla. Fors,e se
avessimo scelto l'altro metodo, se cioè aves-
simo cos,tituito una commissio!l1e di catte-
dratici. di competenti, di gente che con'O-
see questi problemi, av:remmo potuto fa-
re un lavoro che sarebbe andato in porto.

Vedo un aVVienire molto incerto, molto
oscuro per questa rifarma e non so se que-
sti sette anni di distruzione di molti prin-
cìpi, di tutto un patrimonio storico, andran~
no ad onore del Parlamento italiano.

",rotiamo contro perchè siamo canvinti che
l'università non dev,e servire a certi fini, ai
quali sembrano mirare alcuni grupi di estre~
ma sinistra. Non è v:ero che bisogna inserire
nell'università gente estranea. Il consiglio di
ateneo che dovrebbe governa,re l'università è
costituito da 120 persone; ci sono i sindaca-
listi, c'è gente di ogni specie che non ha mai
visto un'università, che non ne sa nient,e,
che non sente la funzione ddl'università.
L'università dovrebbe essere composta da
una élite creata dalla natura e bisognereb-
be solo sopperire a certe necessità per dare a
questi istituti la possibilità di inserirsi nel-
la società e aiuta'rla ad evolversi. Ma poichè
l'università oggi è decaduta, poichè le azi,en-
de e gli ordini professionali subiscono le
lauJ:1ee date per volontà di distruzione, mi
domando a c'Osa potrà servire un'università
che sarà gov:ernata da un parlamentino e
dall'incompetenza di molti estranei che non
dovrebbero nemmeno sfiorare l'ambiente
universitario.

Non credo al diritto allo studia, credo al
privilegio dell'O studio, alle doti naturali di
capacità e di volontà. In Russia i giovani
migliari che escono dalle scuole seconda-
rie entrano nelle università, secondo criteri
e norme che non conosco e Lenin ha abo-
lito .la liberalizzazione perchè si era accorto
che distruggeva .}'università. Anche nello
sviluppo scienti,fico è necessa'rio tener pre~
sente questo principio. Quindi penso che la
riforma, così come si presenta, non potrà

andare molto al di ,là di quest'Aula.

Spero che la la Camera dimostri una sel1~

sbHità maggior,e. Quando abbiamo visto a
che punto era giunta l'insensibilità dell'As-
sembLea politica, ci siamo chiesti se era an-
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cara passibile poter fare qualcosa al servi-
zio di questa pO'litica sbagliata.

Non credo che conv,enga che mi dilunghi
su questo aspetto, ma :la crisi è talmente
grave che accorre dire che votiamo contro
questa legge con l'intendimento ,e la spe-
,ranza di cO'ntribuire a difendere l'universi-
tà ,italiana perchè l'università è l'essenza di
una cultura, l'essenza di un periada starico;
e la civiltà O'ccidentale è operasoprattuHo
del rinascimento italiano. Quindi questo pa-
trimanio che voi volete distruggere abDlen-
do la facoltà è un patrimonio del popalo ita-
liano. L'università era proprio la depositaria
della civiltà occidentale. Il popolo HaHano
agg~ è decaduto anche dal punto di vista cul-
turale. Purtroppo contiamo paco anche nel-
la cultura internazionale dove la nostra im-
portanza è ormai limitata all'ambito cinema-
tografico, mentre abbiamo perso molte posi-
zion'i neUe arti e neHe scienze. Senonchè il
cinematografo non è la decima musa, non è
un'arte autonoma, è soltanto una sottO'specie,
una variante estetica del teatro. Quindi non
abbiamo oggi molta possibilità di far,e una
politica internaziomde. E ora aggiungiamo
questa riforma universitaria che anche al-
l'estero viene giudicata assurda. Sembra im-
possibile, si dice, che facciano questo pro-
prio gli italiani che ci hanno portato a
studiare. Nan è v,ero, infatti, che sia stato
Carlo Magna a istituire le prime università:
le prime università sono nate in Italia, so-
no nate, come dicevo, nell'ospedale di Sa-
lerno, a Bologna. a Pavia, a Padova e in
Francia a Montpellier.

Pertanta noi pensiamo di difendere que-
sta civiltà cal nostro voto. Che cos'è infine
.la civiltà occidentale? E la civihà mediter-
ranea, trasfigurata dal cristianes'imo, rin-
novdlata dal rinascimento italiano, arric-
chita dalla sdenza e dalla filosofia dei po-
poli germanici, sublimata dall'arte e dalla
poesia di tutti i popoli occidentali d'Euro-
pa. E oggi essa è in pericolo. Infatti, se il
fandatare di questa civiltà, che è il popolo
itaJiano, 'riesce così facilmente a distrugger-
ne le basi, a oscurarne 'il patrimonio, a pri-
varsi di questa gloria che doveva essere im-
peritura, vuoI dire indubbiamente che le
forze barbariche sono molto forti. E aMara
noi ci mettiamo contro questa legge convin-

ti di metterci al servIzIa della civiltà. (Ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a pa'rla-
re per dichiarazione di voto il senatore Di
Prisco. Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O. Onorevoli calleghi, mO'ti-
verò brevemente il voto contrario del Gruppo
delPSIUP a questa legge. Una prima con-
sideraziane è di ordine politico. Ci accingia-
mo al voto su un provV'edimento che di per
sè aV1rebbe dovuto rappDesentare nel nostro
Paese uno dei momenti nei quali la tensio-
ne, lo scantro pDHtico e 11confronto dialet-
tica tra le forze politiche che sono uscite
daMa guerra di resistenza avrebbero dovu-
to trovare iL contributo fattivo ,e attiva di
tutte le forze saciali impegnate per il pro-
gresso del nostro Paese. Una 'riforma del-
l'università, intesa come qualcosa che deve
collocarsi in una sacietà in pieno dinami.-
smo, in una società che deve affrantare gior-
nO' per giorno i problemi che le categorie e
Le forze sociaH pongono all'attenzione del
Paese, doveva necessariamente essere cDlle-
gata can queste forze e destare nel Paese
una certa attenzione per cui il ,legislatore,
impegnato in questa 'riforma, potesse tro-
vaDe questi concatenamenti continui con la
realtà operante. E stato invece il lavoro di
un comitato di studio, di un insieme di col-
leghi che da questa punto di vista hanno
generosamente lavorato, ma non c'è stata
nel Paese una rispondenza 'ed una vivacità
attorno a questo dibattito. E dobbiamo chie-
derci il perchè. DobbiamO' ritenere che an-
cora una volta questa tendenza di carattere
riformistico annacquata, voluta dai partiti
di centro sinistra, abbia trovato una sua
r,eé\llizzazione concreta. Lo abbiamo visto an-
che nell'andamento di questo dibattito, at-
traverso i rinvii, attraverso alcuni tentenna-
menti, attraverso compromessi raggiunti a
volte oonvulsamente, anche in pres,enza di
tutti l oolleghi; tutto ciò a dimostraziane di
un qualche cosa che è staccato dalla r,ealtà
saciaIe in cui stiamo vivendo.

D'altra parte noi del PSIUP siamo per
l'università nuova, ma la vogliamo caUega-
ta aUe es,igenze che si prospettana oggi e
per un prossimo avvenire. Dabbiamo in-



Senato della Repubblica ~ 24835 ~ V Legislatura

28 MAGGIO 1971490' SEDUT~ (pomerid.) ASSEMBLEA- RESaCaNTa STENaGRAFICa

vece riscantrare che ,le laue giovanili per
una scuala nuava non hanno trovato da
parte della maggioranza di centro-sinistra
soddisfazione, perchè non si è acquisito il
principio della posizione politicamente qua-
lificata di queste forze giovanili, sì da de-
mocratizzare 110stesso livello di studio e da
portare i giovani ad essere una valida com-
ponente degli organismi di governo dell'uni-
vers,ità. C'è stata ancora invece la necessità
di un compromesso deteriore, ,lontano dalla
reaJltà delle lotte sociali che animano oggi il
nostro Paese.

Onorevoli colleghi, di fronte agli avveni-
menti di questi ultimi due anni, dalle lotte
dell'autunno '69 alle ,lotte che oggi si sono
aperte per la spinta della classe lavoratrioe
che chiede un nuovo metodo di }ava:ro e nuo-
vi orientamenti nel settore produttivo, vedia-
mo che l'università nel suo insieme è assen-
ie, non sente questi grossi impulsi; nè que-
sta legge offre strumenti taLi da corrispon-
dere in un prosieguo di tempo alle istanze
delle ,lotte delle masse popolari. Per parte
nostra abbiamo cercato di dare un apporto,
come forza di opposizione popolare, per cer-
care di dar,e questo nuovo orientamento al-
l'università italiana; certo (come altri han-
no già sottoIineato) alcuni aspetti positivi
sono venuti fuori, proprio meroè questa lot-
ta condotta unitariamente dalle sinistre nel
corso della discussione, ma tutti i migliora-
menti acquisiti si trovano ad essere poi an-
nacquati da a,Itre norme che la maggioranza
ha inteso introdurre nel testo, talchè oggi
ci troviamo di fronte non ad una J,egge nel
senso tipico deLla parola, ma ad una legge-
regolamento. in cui non si sa dove finisce la
legge ,e dove inizia la parte regolamentare;
questo proprio per le contraddizioni in cui
si sono trovati impegolati i partiti di oentro-
sinistra.

È stata questa un'occasione mancata per
poter arrivare ad una vera riforma deE'uni-
versità; permane perciò uno stato di crisi per
,la soluzione dei problemi ddla scuola nel no-
stro Paese. Certo, 'Onorevoli colleghi, nel mo-
ment o in cui esprimiamo voto contrario, dob-
biamo. 'rico.noscere che la lotta portata avanti
dalle opposizioni di sinistra ha aperto possi-
bilità di miglioramenti; devo poi dare atto,
a nome del mio Gruppo, al compagno PeW-

canò dell'impegno che ha portato per cer-
care di contribuire, assieme ai colleghi del
Partito oomunista e del Gruppo della sini-
stra indipendente, a;l miglioramento di que-
ste disposizioni.

Ma il nostro impegno non ,finisce qui e
non solo e non tanto in previsione della ri-
presa della battaglia nell'alt'ro ramo del
Padamento. Quello che ci auguriamo è che
le masse popolari, le classi lavoratrici che
stanno individuando i centri nodaLi per la
spinta del progresso nel nostIiO Paese, sap-
piano addossarsi ,anche questa grossa bat-
taglia per la riforma della scuola nel nostro
Paese, università oompresa, in senso demo-
Cl"atico, per una viva partecipazione di una
componente così importante qual è l'univer-
sità aMo spkito nuovo che anima le nuove
generazioni, che anima la classe operaia, per
fare dell'Italia un Paese veramente impre-
gnato di volontà di progresso, di democra-
zia e di libertà. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a
padare per dichia'razione di voto il senatOJ1e
Cifardli. Ne ha facoltà.

* C I FAR. E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevoM colleghi, noi repubblicani ci
asteniamo nella votazione finale sulla ri-
forma universi<taria. Come è a tutti noto,
ai traversa una lunga elaborazione in sede
politica, in sede dottrinale e neH'ambito uni-
versitario, si era pervenuti ad un accordo
tra ,i partiti della maggioranza di centro-
sinist,ra e il risultato di quest'accordo era
l'originario progetto che è stato presentato
dal Governo e sul quale si è iniziata la lun-
ga, fatioosa elaborazione parlamentare del
Senato.

In quella fase, come abbiamo a:hre volte
sottolineato, i princìpi e la configurazione
essenziale del progetto risultavano in parte
abbanc10nati e in parte seriamente compro-
messi. Eppure noi ad {'5si non abbiamo man-
cato di tenere fede ed abbiamo voluto con-
sequenzialmente cercare di ripristinarH. Di
fronte alla rielaborazione del progetto go-
vernativo, del progetto sul quale c'era l'ac-
cordo della maggioranza di centro-sinistra,
completamente diversa, o notevolmente di-
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versa da quella che avevamo contribuito
a formare, non ci siamo trincerati in una
posizione puramente negati~a, ma abbia~
mo proposto in un nost'ro documento ~eso
pubbUco,ed abbiamo discusso soprattutto
con i Gruppi della maggioranza, una seJ'ie
organica di modifiche migliorative del testo
de1la Commissione.

In effetti, in questa sede pOllitica, cioè
oon il voto dell'Assemblea, più di un pun~
to essenziale è stato emendato in accogli~
mento delle nostre richieste. Mi riferisco al~
l'artioolo 6 e all'articolo 24, in relazione ai
quali è stato possibi,le ristabilire in conore~
to i,l principio della libertà di coscienza, del~
la libertà di insegnamento. Così, in ~elazio~
ne aH'articolo 97 del testo della Commis~
sione, abbiamo ottenuto l'eliminazione di
una stortura garantendo, ,fin dall'inizio, al~
l'università rinnovata H caratteI'e elettivo
del consiglio naziona,le universitario, che
è l'organo massimo di tutela delle autono~
mie universitarie. Così pure, 'ed è una parte
tutt'ahro che secondaria, in relazione aUe
norme t'ransitorie, l'eliminazione del ,siste~
ma dell'ape legis, cioè dell'automatica :no~
mina a professori universitari dei più an~
ziani (ma non per questo necessariamente
dei più vahdi sul piano 'scientifico) tra gli
attuali assistenti ed incaricati. Con tale eli~
minazione si è riaperta un'effettiva possibi~
lità di ,accesso all'insegnamento universita~
l'io per tutti i giovani studiosi. QuestJo av~
v,errà sulla base di un nuovo ,sistema di pub~
blici ooncorsi aperto anche alle forze della
cultura e della rioerca extra universitaria.
Ed ha inoltre ~ e non è di piccola impor~
tanza ~ valore chiarificatore il fatto che
tutti i docenti di ruolo dovranno astenersi
dall',esercizio privato ed individuale della
professione per dedicarsi unicamente rulla
ricerca ed ai giovani, passando, in caso oon~
trario, aHa posizione di associati senza po~
tere accademico.

Noi repubblicani, pertanto, non solo dia~
mo atto al ministm Misasi dell'impegno con
il quale ha validamente operato per ristabi~
lir,e contro le deviazioni particolaristkhe

alcuni princìpi basilari della ,riforma univer~
sitaria, ma constatiamo altresì che si sono
realizzate Ie condizioni per un nostro orien~

tamento non negativo in sede di votazione
finale del disegno di legge n. 612.

Dobbiamo peraltro oonstatare che trop~
pe scorie della demagogica e cmporativa fi~
losofia del docente unico, che non ha riscon~
tra in nessuno degli ordinamenti universi~
tari dei grandi Stati moderni e dei Paesi
sviluppati, continuano ad inquinare la nor~
mativache il Senato !si accinge a varare
conclusivamente. Così nella disciplina del
dipartimento, b cui funzione scientifica non
può essere deformata da eLementi di indi~
viduale -lucro nelle sue attività; così nella
mancata valorizzazione delle rfunzioni di
quei docenti che daranno prova di definiti~
va maturità scientifica superando il concor~
so per il passaggio alla seconda classe, oo~
me previsto dall'articolo 23; così nella pre-
visione, sulla quale bisogna porta're senza
dubbio la massima attenzione, che i nume~
rosissimi incaricati ed assistenti, per i qua~
-li è prevista un'aliquota riservata di posti
nei due grandi concorsi per il ruolo unico
dei docenN, potranno votare per eleggere
la rosa dei propri possibili giudici, e ciò
con lesione di un principio fondamentale
del nost'ro ordinamento per ill quale non
sono mai gli esaminandi a soegliere i com~
missari del proprio esame.

Questi difetti ~ ne ho citati solo alcu~
ni ~ ed altri inconvenienti seoondo noi
possono e devono essere rapidamente elimi~
nati daUa Camera in conformità delle aspi~
razioni di quanti hanno dignità di studiosi
nelle nostra università, di modo che la Iri~
forma possa entrare in vigore già con i,l
prossimo anno accademico 1971~72. Con que~
sta fiducia in prospettiva noi 'repubblicani
intendiamo ,esprimere, attraverso rastensio~
ne. una critica che è stata ,e sarà costruttiva
e che ha già raccolto larghe convergenze de~
mocratiche. Nello stesso tempo esprimiamo
con la nostra astensione una speranza nel
meglio; affidiamo questa speranza alI sen~

so di responsabilità di tutte le forze pohti~
che che vogliano dare all',! talia un'univer~
sità aM'altezza dei problemi del nostro tem~
po, a:ll'altezza delle esigenz'e della sua pre~

senza di fronte al mondo, all'ahezza deUe
es,igenze dell'Europa unita che si va co~

struendo. (Applausi qal centro~sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritta a pada:-
re per dichiaraziane di vata il senatar,e Ber~
gamasca. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onarevale Presi~
sidente, anarevali colleghi, nan oreda che
la discussione ara conclusa sarà ricordata
negli annali del Senato come mO'della del~
1'elebar;aziane di una legge.

Il disegno ha stazianata due anni neJla
campetente Commissione, oggetto ivi del più
minuzioso esame, e pO'i, venuto in Aula, è
stato praticamente rifatto daccapo, artica~
la per articola, durante un anno e mezzo di
lavoro; gli emendamenti della stessa Go~
ventO si sana accavallati agli emendamenti
delle appasizioni, si sono sastituiti interi
articoli ad iniziativa del relatore, si sana
succeduti i rinvii, gli accantanamenti, lIe
sospensioni in attesa che campromessi più
o meno felici, di ca'rattere politioo re non
di carattere tecnioo, si perfezionassero nel~
le file ,lacerate della maggioranza, fina a pre~
cipitare nell'attuale convulsa e affannaso
finale.

Sicchè la legge, che nan assomiglia più
per nulla alil'originario progetta gove,rnati~
va, appare piuttosto un pradotto assemblea~
re che non un'elaborazione bene ordinata,
come va:rrebbero le narme costituzionali.

n testo definitiva risente, come è natu~
l'aIe, di così travagliata gestazione.

Eppure si tratta di una fra le leggi di r,jfm~
ma piÙ importanti di cui il Paese abbisagna
in una situaziane oggettiva profandamen~
te madificata rispetto a ,quella preesisten~
te, in una situazione quasi rivoluzionaria,
creata ad un tempo dall'eccezianale rapidi~
tà di evoluzione del pensiero scientifica,
dalla rottura del rapporto tradizionale fra
discipline umanistiche' re discipline scienti~
fiche, dall'irlrompere in misura non mai vi~
sta della popalazione studentesca.

Cose tutte che ovviamente richiedevano
un profando riardinamenta e aggiornamen~
to degli studi universitari, nel loro duplice
aspetto di ricerca e di preparaziane alle car~
riere professionali.

Si tratia di una riforma dalla quale di~
reitamente dipende la formaziane deUa no~
stra futura classe dirigente, non già intesa
came ceto privilegiato, ma came espressione

della pa'rte migliare del Paese nella quale
confluiscano gli ingegni, le preparazioni e i
meriti. Ad essa è legato i,l livello culturale e
spirituale del nostro popola ed anche, in Ireal~
tà, il sua sviluppo ecanomica re saciale; in
una parola ad essa è legato in gran parte il
nostro destina.

Ora, purtrappa, non pare a noi che il te~
sto in esame rispanda a così impegnativa
,esigenza.

Vi erano, vi sano dei princìpi generali che
appa'rtengano e qualificano ogni reggimentO'
democratico ed a'i quali la rifarma av.rebbe
dovuto ispirarsi. Sono essi l'autonamia uni~
versita,ria, la lliberalizzazione degli studi ~

non già ,la politicizzaziane delle scuole ~

la partecipazione e l'attuaziane del precetto
costItuzianale relativa al diritta alla stu~
dio; cose tutte che avrebbero dovuta essere
qui preordinatee caordinate al serviziO' del~
le autentiche finalità della legge, e delle qua~
li la legge nan sembra invece molta preac~

I cupata, e, cioè, la diffusione delle conoscen~
ze ed anche la formaziane dei caratteri.

Autonomia e liberalizzazione. Il discarso
si ,r.icollega qui alla ¥essata questione del va~
lare legal,e dei titoli di studio, per 'i quali, de}
resto, nelle candiziani presenti della nostra
università, la svalutazione legale non sareb~
be nulla di più del ricanoscimenta della la~

l'O svalutaziane di fatta.
A nastro avviso la svalutaziane legale dE'i

titoli di studia, se non in sensO' immediata,
almeno in una prospettiva non lunga, Gl'a la
vera e necessa'ria condizione sia dell'auta~
nomia che della .liberalizzazione, quella de~
gli accessi e quella dei piani di studia.

1nvero fina a tanto che 11 titala di studia
conserva il suo valare legale agli effetti dei
concarsi ai pubblici impieghi ed agIri ,effetti
degli esami di abilitazione alle car,ri:e~
re pro£essiO'naI.i, nessuna potrebbe pre~
tendeJ:1e che 10 Stato avesse a disinteressar~
si dei mO'di nei quali il titalo sarebbe can~
seguito, paichè, se 110facesse, verrebbe me~

nO' ad un suo preciso dovere.
E così accade che la liberaIrizzazione de~

glI accessi rimane vincolata ad alcune ga~
,ranzie, alcune delle qua,li patrebbera es~
sere superflue, ma di cui in queste condi~
ziani non si può fare a meno, che altre ga~
ranzie sono ricMeste per i piani di studio t;'
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che l'autonomia dell'università, destinata a
tr0'vare il solo suo limite nel ConsigJio na~
zionale universitario, è invece assoggettata
a numerosi interventi ministeriali, dei qua~
:li si trova traccia in numerosi articoli del
disegno di legge.

Sicchè possiamo concludere che l'auto-
nomia delle università, una promessa vera~
mente ricca di avvenire, e come tale tanto
esortata, non trovi in questa legge H su0'
fondamento.

Siamo naturalmented'acoordo sul prin-
cipi0' della partecipazione e, ovviamente, sul
diritto allo studio. La partecipazione intesa
come collaborazione degli studenti al miglior
funzionamento delle università, il diritto al-
lo studio inteso come rimozione di ogni osta-
colo frapposto alla preparazione dei giovani
medtev.oli.

Ma la partecipazione, nel disegno di legge,
si risolve nella creazione di una pletora, o
meglio di una piramide di assemblee e nelle
relative norme elettorali; a tali assemblee so~
no def,erite le piÙ sva'riate mansioni, ma ve-
ramente non si vede in qual mod0' possano
giovare all'incremento degli studi. È abba-
stanza facile prevedere, inveoe, che si trat-
terà di assemblee politiche, o fortemente po-
liticizzate, di ben [altro preoccupate che degli
studi e del buon funzionamento dell'uni~
versità.

Circa H diritto allo studi0', diritto sacro-
santo, le misure previste p0'ssono costitui~
re un utile avvio, ma si può osservare che
la legge tace completament'e per quanto ri-
guarda l'altra faccia del problema e, ciJè,
il dovere dello studio: frequenze, lavori com-
piuti, sperimentazioni, esami eccetera, co<,e
tutte delle quali si sarebbe dovuto parlare
in questa sede. Senza di che si oorre vera~
mente il 'rischio di un peggiorament0' quali-
tativo, che non potrà non avere le più sene
conseguenze per l'avvenire, in relazione par-
ticolarmente all'evolversi e :al progredire
della comunità europea.

Si conf0'ndono così due cose, che d0'vreb-
bero essere tenute ben distinte: la democn-
tizzazione e la serietà degli studi, che sono
certamente conciliabili fra loro senza che
la prima debba andare a scapito deUa se~
conda.

28 MAGGIO 1971

Ma procediamo nell'elencazione, ~ sia
pure schematica, ~ dei punti di maggiore

dissenso. Vi è la nuova organizzazione della
università fondata sul dipartimento, e cioè
sul raggruppamento delle materie affini e
sulla correlativa scomparsa delle facoltà.

Avevamo proposto, senza successo, una
ooesistenza, almeno temporanea, dei dipar~
timenti e delle facoltà; i primi per le mate-
rie sdentifìche, in una :visione int~rdiscipli~
nare a quelle più appropriate, le altre per
le materie umanistiche, lasciando :ad ogni
singola università, neJ]a sua autonomia, fa-
coltà di decisione.

Era una proposta di caraUere sperimen-
tale, l'inizio di una convivenza che avreb~
be potuto comportare utili confronti e che
l'esperienza avrebbe potuto avvalorare o
coneggere.

Ma, dicevo, non abbiamo avuto successo.
Assisteremo così alla nascita, in seno alle
ulllversità, non dotate di reale autonomh,
di dipartimenti strapotenti, dai quali è fa-
cile :immaginare che potranno scaturire nuo~
ve baronie, più estese delle antiche e que-
sta voIra anche più ingiustifìcate e dannose
in quanto di natura politica; è faoHe imma~
ginare le conseguenze che potrebbero deri-
varne,ed è il pericolo maggiore, a propo-
sito della libertà di insegnamento, che la
Costituzione sancisce.

Con al t're norme si dispone per il cos,id-
dett0' tempo pieno. Anche qui si sarebbe po-
tuto procedere in via sperimentale ed affian-
care a docenti a pieno tempo altri docenti
ad impiego parzia1e di tempo e con adegua-
to diverso trattamento.

Si sarebbe potuto così rinviare ad epoca
sucoessiva la decisionefìnale. Inveoe no; si
è voluto fare tutto e subito con norme che,
oltre tutto, almeno nelle illust'razioni che le
accompagnano, assumono un ingiusto ed
odioso carattere punitivo verso una catego-
ria di persone benemerite, nella grande mag-
gioranza, della cultura italiana.

Abusi v,e ne saranno stati, ve ne sono
certo stati e spirito di casta e tendenze cor-
porative. P,erò, riandando a tempi purtrop-
po lontani, non ho ricordo di professori
che, nei miei anni universitari siano man~
cati alle loro lezioni e alle ,loro ,esercitazio-
ni.Può essere che il costume si sia poi de-
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teriorato, ma è certo che si è ancora una
volta esagerato e di molto, con queHa faci~
loneria che è oggi di moda, prendendo la
decisione del riposo forzato dei docenti a:l
di là delle 15 ore settimanali riservate al-
l' insegnamen to.

Da parte nostra sentiamo il dovere di se-
gnalare gli inconvenienti, ,i danni che pos-
sono derivar,e dall'esistenza di una separa-
zione .obbligata fra università e realtà so~
dale, fra l'università ,e la vita e vediamo
anche profilarsi il pericolo dell'allontana-
mento dalle cattedre degli elementi miglio-
ri, della cosiddetta fuga dei cervdM e del
conseguente ulteriore impoverimento della
nost'ra scuola.

Al che concorre un'altra grave minaccia.
L'istituzione del docente unioo e la pratica
soppressione della categoria degli assistenti,
rende inevitabile un'inflazione del personale
docente che, in breve evolvere di tempo, ele~
verà il numero degli attuali 3.500 professo~
n ordinari a circa 20.000 e proprio pachi mi-
nuti fa il collega Piovano propaneva 30.000.

Sull'esempio di Carlo V che dioeva todO's
caballeros, 'Oggi la Repubblica 'italia:na pro~
dama tutti professori, come se fosse pen-
sabile creare di punto in bianco così enorme
numero di docenti universitari, beninteso de-
gni del nome e deI ,rango..

E già, ahre ai nuovi pr,ofessori nominati
ape legis, si parIa di due prossimi cancarsi
speciali (va sottolineata la parola speciali)
per circa 7.000 posti, per i quali più che al
valore dei titoli è dato peso agli anni tra-
soorsi neUe aule universitarie, senza riguar-
do all'impiego più o meno utHe del tempo
ivi trascorso.

Ma vi è di più: questa grande sanataria,
questo prooesso inflazionistico, che prescinde
fra .l'altro dalle possibilità materiali, aule,
laboratori, bibliateche che l'univers,ità ita~
liana oggi può offrire, sbanerà la strada al-
le nuove leve, ai giovani, compresi i mig.Iiori,
che si vedranno esclusi per anni ed anni daI~
le car:riere universitarie. Col che, per la cri~
stallizzazione delle posizioni e per l'impossi~
bilità di rinnovare i quadri e di richiamare
nuove energie, si darà vita a un declassa~
mento, ad uno scadimento del livello degli
insegnamenti.

È questo il tanto auspioata rinnovamen-
to dell'università italiana?

Onorevoli calleghi, ho oercato diriassu-
mere in breve, nel rispetto dei termini pr'e-
vist,i dal nostro nuovo Regolamento. per le
dichiarazioni di voto, i principali motivi del
nostro dissenso da questa legge, che avrem-
mo forse potuto accettare nell' originario
testo governativo del 1969, ma che dob-
biamo nettamente respingere nel testo tan-
to peggiorato uscito dalle tormentate di-
scussioni della 6a Commissi'Ùne prima e poi,
peggio ancora, da quest'Aula.

Noi liberali ci siamo adoperati attiva-
mente durante tutto il corso del dibattito
per migliorare il testo di questo disegno di
legge allo scopo di renderlo strumenta ve-
ramente valido per attuare quel profondo e
radicale <rinnovamento della nostra u:niv,er-
sità che resta uno dei punti fermi della no-
stra politica scolastica.

Se la rHorma universitaria dovesse esse-
re realizzata così come si delinea in questa
testo, essa, anzichè rinvigorire ed innalzare
gli studi universitari, li deprimerebbe ulte-
rio'rmente declassando l'università a Hvello
di istituto di istruZJione secondaria supe-
riore e ponendo un altro ostaoolo nel cam-
mino del progresso. civile e cultumle della
società italiana.

Il Gruppo. liberale darà quindi voto con-
trario al disegno di legge col rimpianto di
un'altra occasione perduta ,e nella convinzio-
ne che nessuna legge sia più degna dspasta
alle pur legittime aspettative del mondo
universitario, sia miglior servizio reso al
Paese, che non una cattiva legge.

Ciò non sigThi,fica, da parte nostra, disco-
noscere in alcun mado la fondamentale esi~
genza di una profonda e sollecita trasfor-
mazione del nostro ordinamento universi~
tana in tante parti la gara ed antiquato e
non piÙ rispondente alle necessità del no-
stro tempo.

&esta quindiimmutato i,l nostro impe-
gno perchè si proceda ad una v,era, seria ed
efficace 'riforma universitaria, in un periodo
di tempo relativamente breve, che riservi
largo spazio all'autonomia e aHa sperimen-
tazione e che nel tutelare i diritti e gli inte-
ressi di tutte le componenti deJla nostra
università ne precisi anche i doveri. (Ap~
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plausi dal centro..destra e dall'estrema de~
stra).

PRESI D,ENTE
lare per dicMaraz~àne di
Codignola. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

C O D I G N O L A. Signor Pr,esidente,
onorevoli colleghi, la legge che ci appl'estia~
ma a votare merita di essere sostenuta per
tre ordini di considerazioni: per l'importan~
za dei suoi contenuti, per il s,ignificato che
essa riveste neUa storia dell'università ita~
liana e nei confronti dei lavoratori, per il
metodo che ne ha ispirato la formulazione.

Che si tratti di un intervento riformato~
re di vasta portata e che questo intervento
si muova complessivamente sulla via giu~
sta non è ormai contestato da nessuno. Da~
gli anni travagliati di vita della nostra uni~
versità che stanno alle nostre spalle è emer~
s.o infatti un complesso unitario di esigenze
e di proposte che si può dire costituisca
un patrimonio comune di tutti. Non esisto-
no ahernative diverse che siano tangibil~
mente emerse nel fuoco di questi anni se
non quella della distruzione in genmale del
s.istema scolastico e quindi: del ,sis.tema so~
dale del nostro Paese, senza altre prospetti~
ve immediate visibili, o quella della conser-
vazione di una realtà che è stata condannata
daUe cose ,e che ha portato le nostre univer~
sità sull'orlo della disintegrazione.

Mai come in questo caso la riforma appa-
re :l'unica st'rada da percorrere ,e da peircor~
rere a senso. unico, perchè tutte le altre pos-
sibilità sono state esplorate o sono state
sperimentate con ,esito negativo; basta del
resto leggere i documenti più significativi, le-
gislativi o no, che si sono ammucchiati negli
scorsi anni; basta rileggere il testo del pre~
cedente tentativo riformatore che va sotto
,il nome della proposta di legge n. 2314; basta
percorrere 'le proposte che la stessa opposi~
zione ha pl'esentato in questi anni per COl1r-
statare il cammino fatto e il livello di organi-
dtà raggiunto nel lungo iter che ha accom~ .

pagnato il pr,esente disegno di ,legge.
Questo non vuoI dire affatto che il testo

che ci apprestiamo a votare sia interamente
soddisfacent,e, che esso non si presti a cri~
tlche ,e riserve: significa però che esso af~

fìronta consapevolmente tutti i grossi nodi
della nostra università ed offre soluzioni
che meritano comunque di ,essere sperimen-
tate e che speriamo siano capaci ~ questa
è la condizione essenziale ~ di mobilitare
tutte le farrze che con freschezza di inizia-
tiva siano pronte a mettere mano al rinno-
vamento neoessario. St'rutture dipartimen-
tali, nuove forme di l'eclutamento del per-
sonale docente, pieno tempo 'ed incompati-
bilità, partecipazione dil'etta lalla vita co-
munitaria di tutte le componenti non sol~
tanto :int,erne ma anche esterne, nuova con~
cezione dello studente come diretto parte-
cipe e responsabile della vita universitaria,
disciplina delle autonomie universitarie ~

che escono rafforzate ~ nell'ambito di una
programmazione economica generale ,e di
una visione non corporativa della univer-
sità, nuovo sistema di concorsi, dooenti uni-
cie massiccio ampliamento degli organici,
rottura degli sbarramenti di ogni tipo che
hanno impedito fino ad oggi una vita de~
mocratica dei nostri atenei sono i pilastri
dell'intervento, anche se in tanti particola~
ri si possono avere incertezz,e o perplessità
circa alcune modalità della costruzione. Per
parte nost'ra queste incertezze riguardano,
a parte cadesti particolari s'empre opina~
bi.!i, tre punti altriment-i importanti: come
si collocherà questa riforma nel contesto
della politica generale della scuola nel no-
stro Paese; se e quando essa costituirà un
volano di trasformazione generale delle al~
,tre struttur-e dell'ordinamento sooLastico;
in quale misura il potere pubblico ha acqUi-
sito la persuasione che l'investimento sco~
1astioo possiede un parametro di produtti~
vità maggime di ogni altro investimento e
come quindi verrà orientata nel futuro la
spesa scolastica e universitaria 'rispetto alla
spesa globale; che cosa intenda fare ,jl Go~
verno per quanto attiene al problema della
edilizia senza la cui soluzione rischiamo di
costruire sulla carta e che richiede decisio-
ni di investimenti e di contenuti che la pre~
sente legge non tocca.

Un altro motivo di perplessità che non
possiamo sottacere riguarda il modo con cui
si è risolta ,la questione relativa alla nor-
maliz:z;azione del:1a posizione giur'idica del
personale universitario fuori ruolo esisten~
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te, gravemente frustrato e deviato dal suo
compito naturale di rice1'ca dalla politica
che per troppo tempo l'ha escluso dalla
gestione c.oHettiva .ostinatamente riservata
a cerchie ,ristrettissime e privilegiate: e ciò
non tanto per le s.oluzioni tecniche adottate
dI per sè, quanto per la possibilità che esse
non si rivelino idonee ad offrire certezza di
diritto e di fatto a tutti gli operatori univer~
sitari nel più breve peri.odo.

La costruzione di una nuova università
passa infatti attraverso la 'rapidissima in~
staurazione di una situazi.one che consenta
a tutti, liberati da altre preoccupazioni con~
tingenti e assillanti, di dare il meglio di se
stessi allo studio, alla ricerca eaH'insegna~
mento. Sotto questo aspetto, mantenendo
una riserva sul tipo di soluzione adottata
in mer,i to aLle cosiddette norme transit.orie,
ci preoccupiamo soprattutto delle condi~
zionieconom~che assicurate al docente, che
dovranno sicuramente essere riv,edute e ri~
toccate in un prossimo avveni're.

Per quanto riguarda il significato p.olitico
generale della legge, penso che ess.o vada
considerato sotto un triplice aspetto: la
capacità di intervento del regime democrati~
co, il rapporto tra mondo della scuola e mon~
do del,Lav.oro, la capacità di una ,riforma di
questo tipo di o.ffri,re un modello di svi~
Juppo civile che si contrapponga al t'rionfo
dell'irrazi.onalità e al ritorno della brutali~
tà e della violenza.

Per la prima volta nella storia del n.ostro
Stat.o unitario una riforma di questa por~
tata vi,ene realizzata, sia pure, per ora, da
un solo ramo del Parlamento, in regime de~
mocratico. Noi socialisti pensiamo che stia
appunto in questo, nella capacità cioè di in~
cidere sulla realtà sociale con riforme quali~
fÌcanti, la condizione di vita delle istituzioni
democra tiche e siamo al trettan to persuas,i
che ,la semplice gestione moderata del potere
non sar,ebbe .ormai più in grado di resistere
alle insorgenze e alle richieste di un mon~
do inquieto, insicuro, assetato di giustizia e
privo di prospettive. La democrazia si salva
su questa misura e noi siamo fieri di aver
dato un contributo impegnato a questa e alle
altr,e riforme che so.no in corso e la cui realiz~
zazione è la ragione stessa ed unica della
nostra partecipazione al Governo.

28 MAGGIO 1971

Un altro aspetto che merita di essere so.t-
tolineato è la crescente consapevolezza che
11mondo del lavoro nel suo insL,eme va as~
sumendo dei significati sociali delle rifor~
me Istituzionali e strutturali, della stretta
connessione che esiste fra esse e l'elevazio~
ne materiale e spirituale dei lavo.ratori. An-
che se la scuola è l'ultimo settore in cui que~
sto prooesso si fa strada, esso avanza an~
che qui. La risposta della ,legge, aprendo
spilragh importanti alla cosiddetta gest,ione
sociale della scuola, facilita questo pro~
cesso.

È rmfi:neda dire che ai fenomeni di i1'ra-
zionahtà politica che si manifestano nella
società contemporanea, e che trascinano so~
prattutto i giovani a posizioni velleitarie o
peggio nostalgiche, non c'è che un modo se~
l'io di reagire: compr,endere ,le ragioni per
le quali i vecchi ordinamenti e le vecchie
st'rutture aprono appunto l,e porte alla ne~
gazione, aMo scetticismo e infine alla vio~
lenza incontrollata, che non nascono mai
dal nulla e che è inutile, pretestuoso e peri~
coloso cercare di repr,ime:re senza operare
sulle cause che le producono.

Per ultimo vorrei ancora una volta sotto~
lineare il metodo di lavoro che ci consente
oggi il raggiungimento di un importante t'ra~
guaI1do. Questa legge è veramente il prodot~
to della riflessione reciproca, del contributo
generoso di tutti, che, anche da posizioni po~
litiche molto diverse e contrastanti, hanno
però sentito che intorno alla scuola si gioca
qualche cosa di più delle posizioni di parti-
to e di governo: si gioca l'avvenire del Pae~
se. ,Proprio per questo il t,esto definitivo che
esce dalle nostre mani è il frutto di un con~
fronto e di una confluenza che hanno con~
sentito di saggiare fino in fondo le reali pos~
sibilità di 'intervento che ci si presentavano.
C'è ora s.oltanto da auspicare che il lungO'
iter del Senato abbia spianato ,la strada al-
l'altro ramo del Parlamento in modo che
nel giro di pochi mesi la riforma possa di~
ventare legge dello Stato e che i destinatari
di essa, docenti e studenti in primo luogo,
si apprestino ad applicarla con convinzione
e decisione, sicchè la futura verilfica parla~
mentare che la legge stessa prevede possa
darei ulteriori elementi di valutazione per
gli altri passi avanti che dovremo fare.
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In questo spirito, onorevoli colleghi, il
Gruppo socialista darà il suo voto favore~
vale all'approvazione della legge. (Applausi
daUa sinistra).

È iscritto a par~
voto il senatore

PRESIDENT,E
lare per dichiarazione di
Perna. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Pr,esidente, onore~
vale Ministro, onorevoI.i colleghi, crediamo
che il nostro Gruppo abbia agito nel lungo
ita di questa legge dando un contributo di
idee e di lavoro alla ,realizzazione di una ri~
forma dell'univ,ersità. Certo, non solo noi.
Ma la nostra azione, qui in Senato, e la bat~
taglia democratica, .culturale che ha investi.
to l'università e la società italiana sui temi
della scuola hanno in qualche modo influito
anche sui tempi di questa discussione, così
come vi ha concorso lo schieramento unita~
ria dell' opposizione di sinistra.

Pur tuttavia, signor Presidente, il testo chf~
il Senato sta per licenziare è tale che non
può essere da noi condiviso. IÈ verO' che in
esso sO'no stati introdotti istituti nuovi del~
la didattica e dell:a ricerca, forme nuove di
governo delle università, secondo c:dteri che
rispondono in parte alle ,esigenze maturate
in questi anni; ma è pur vero che l'impianto
complessivo del provvedimento è tale da ìa~
sciare più di un buco. Lacune gravi, dinanzi
alle quali sorgono interrogativi seri per il
prossimo futuro. Innanzitutto, perchè l'entità
dei finanziamenti e il loro scaglionamento
nel tempo, il modo con il quale si risolve il
problema della formazione dei docenti e del
loro rapporto numerico e didattico con gli
studenti non ci soddisfano. AltJ:1ettanto insuL
fidente, inadeguato, privo di previsioni or~
ganiche è tutto il capitolo della rioerca scien~
hfica. In terzo .luogo, se è vero, come ho già
detto, che negli organi di Governo si è in
qualche misum accettato l'apporto della real~
tà politica e sociale, tuttavia ciò non è avve~
nuto senza gravi contraddizioni, come per
l'esclusione, sia pure camuffata da altro, del
s.indacati nei consigli di ateneo. Infine, per~
chè la presenza degli studenti nell'università
è stata bensì considerata ~ come non po~

teva non ,essere fatto dopo quanto è accadu~
to in Italia negli ultimi tre anni ~ ma forte~
mente limitata sia ne11e possibilità numeri~
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che di partecipazione, sia nei modi con i qua~
li questa partecipazione de¥e 'rendersi ope~
rante.

Abbiamo voluto ricorda're questi punti per
dire che essi non sono casuali: sono in so~
stanza quel segno di una scelta conservatri-
ce, di un'ispirazione arr.etrata che ancora ri~
mane in questa ,l.egge, pur dopo Ie battaglie
politiche e culturali di questi anni; ispirazio-
ne che rimane a testimonianza dell'approdo
di una politica ~ vecchia politica de1la De~
mocrazia cristiana, politica attuale del cen~
tro~sinistra ~ che non può, non sa, non vuo~
le andare a fondo dei problemi de.l ,Paese e
trovare solu:z;ioni capaci di dare uno sbocco
democratico e avanzato ai bisogni della na~
Zlone.

Dobhiamo dire e ripetere che, certo, tutto
questo porta prima di tutto H segno di una
responsabilità stO'rica e attuale della demo~
crazia cristiana; ma per qualohe versO', in
qualche punto, in qualche soluzione ~ ce 10

consenta il compagno CodignO'la ~ anche
una certa inclinazione del Gruppo del Parti-
to socialista ad accettare, forse per ipote~
tlCO stato di necessità, delle soluzioni che
ora inopinatamente v,engono .criticate. E se
non tutta ,la .legge che si sta per licenziare
reca l'impronta di quella politica, di quelle
scelte, è proprio perchè ci si è battuti e
perchè il terreno scelto da noi, dai coUeghi
degli altri partiti e gruppi dell'opposizione
di sinistra, dal movimento demooratico de~
gli studenti e delle forze più avanzate della
cultura italiana è stato un terreno cO'strut~
tivo ma f,ermo, fondato su rigorose soelte
ideali e su battaglie definite e precis,e, tali
da .imporre quel confronto che oggi si deve
rioonoscere essere stato positivo e che si è
espresso nel riconoscimento del ,fatto che
,questa non poteva essere cosa affidata ad
una contingente maggioranza di governo.

Ma per arrivar,e a questo e per poter la~
sciare il segno di questa battaglia, anche
nel testo che stiamo per licenziare, non bi~
sogna dimenticare che ancora all'inizio del~
la discussione degli ,articoli ci siamo dovuti
battere per contrastaJ:1e addirittura tentati~
vi di ritorno indietro rispetto allo stesso
testo licenziato d~lla Commissione, co'n
l'offensiva inopinatamente sca.tenata contro
il valor,e legale del titolo di studio (con ciò
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che questo significherebbe in Italia) 'e con
la pretesa, poi abbandonata ma a lungo di-
fesa, della Democrazia cristiana di far pas~
sa re nell'articolo 6 nOlrme contrarie alla
Costituzione della Repubblica ,e inconcepi~
hIli in un ordinamento democratico, in cui
l'autonomia della cultura deve av,ere un
valore di principio. Per cambiave, appunto,
questo segno ci siamo battuti. Riconoscia~
ma anche noi che si è tenuto in lUna qualche
considerazione ciò che proponevamo. Delle
nostre proposte, sia puve n0'n esattamente
come noi le avanzavamo, qualohe traccia è
r,imasta nell'artic0'lazione normativa ,relati~
va al diritto allo studio, specie per quanto
attiene al problema dei 'servizi per gli s'tu~
denti dell'università e per quanto r,iguarda
l'introduzione, prima del tutrto ignomta,
della presenza delle regioni sia negli organi
di governo, sia nelle funzioni normative e
amministrativ,e che ora in parte la legge ha
previst0'; e sta il fatto che, unendoci in
questo ad una generosa battaglia del Partito
socialista e di tutte ,le sinistre, siamo riusciti
ad ottenere il'eliminazione di quella no'rma
con cui si voleva ancara oonsentire ai do"
centi a tlempo pi,eno di esercitare Ila prafessin-
ne privata; e da ultimo, per quanto in mo~
do assai diverso da Icome lo avevamo chie-
sto, si è ottenuto che passasse il principia
che questa riforma, che deve essere aperta
al contributo creativO' e specifico delle farze
culturali e giovanili dena stessa università,
venga riconsiderata dal Parlamento n:azi'Ùna~
le dopo quattro anni dalla sua realizzazi'Ùne.

NeM'insieme, on0'revoli colleghi, da que~
sti brevi cenni appare chiaro perchè il na-
stro Gruppo darà voto contrario. Il quadro
complessivo è tal,e da mettere in evidenza,
pur con pa'rziali successi, la permanenza di
una contraddizione prof'Ùnda, che non è so~

10' nel test'Ù della ,legge, ma nel rapporto di
questo test'Ù con i,l Paese, con la sua realtà
operante, con le sue inquietudini, con i suoi
pr'Ùfondi bisogni di modificazione e di avan-
zata democratica; contraddizione che dovrà
quindi esser,e superata, e potràesserlo so"
lo da un ampio processo rinnovat0're che
dall'interno delle università, ,e fuori, impon-
ga modifiche ancora necessa'rie nella leggle,
se è ancora possibile come auspichiamo e,
comunque, nei fatti.

È indispensabile, per arrivare a ciò, che
quel tanto di azi0'ne comune che, pur nella
diversità dei prop0'sti, si è qui manifestata
divenga qualche cosa che va avanti e tra-
volge vecchie ,r,esistenze e impostazioni, sÌ
che si possa darea'l corpo docente dell'uni-
versità, ai gi'Ùvani studenti, alll,e forze poli-
tiche e sociali ohe collaboreranno alla vita
dell'università negH organi di g0'verno un
quadro di riferimento sicuro, democratico,
aperto ad innovazioni profonde, tale da far

, scaturiDe da questo massimo centro della vi-
ta culturale italiana gli strumenti cliitici, le
forze e le capacità di cui l'intero Paese ha bi-
sogno per rispondere aUe esigenze generali
della nazione.

N0'i vogliamo ,insomma dare, con questo
voto oontrario, non sOllo un contributo di
idee ma un incoraggiamento a quanti sen-
tono il bisogno di andare oltre quello che si
è ottenuto; voglia'mo dare non solo una testi-
monianza di fermezza delle nostre posizioni,
ma la prova di un impegno politico che non
si ferma nel momento del voto, ma continua
e si rinnova nell'azione di ogni giorno; vo-
gliamo dar,e in [sostanza la possibilità a co-
loro i quali cercano anche per questa ri-
forma, cosÌcOJI1le per tutte ,le 3!ltre di cui
sempre si parla e di cui poco si realizza,
un punto di riferimento politiJco e di orien-
tamento per allargare in un processo uni-
tario le forze che si battono per una inno-
vazione profonda della vita civile, cultu-
rale e sociale del Paese.

,È in questo senso, O'norevoli ooneghi, che

ci auguriamo che quelle modifiche cui ho
acoennato, su quei punti che consideriamo
politicamente disoriminanti e che non sono
considerati giustamente nel testo della legge,
possano anche nel secondo iter di questa
legge esseDe aooohe, in modo che 11 Pal'la-
mento nazionale, con le sue definitive de-
cisioni, possa fornire alla gioveJJJtù italiana,

alla cultura italiana, alle univ,ersità italiane
prima del prossimo anno accademico la ri-

forma che il Paese attende. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parrlare
per dichia'razione di vot'Ù il senatore Zaccari.
Ne ha facoltà.
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Z A C C A R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Mini1stro, sento in
quest'O momento profonda la :responsabilità
di parlare a nome del Gruppo deLla Demo-
crazia cristiana in sede di dichiarazione di
voto sul disegno di legge « Riforma dell' or-
dinamento univer:sitario », perchè si tnatta
di un disegno di legge che incide su inte-
r,essi !Culturali e spirituali, che riguarda le
giovani generazioni dalla cui formazione
dipende la sodetà di domani e che attua
una trasformazione deIJe stmtture delI'istru-
zione superiore quale mai forse, così pro-
fonda, si è verificata nella pur lunga storia
dell'università itaHana.

Mi rendo conto anche di un'altra realtà
che rende particolarmente importante la
odierna seduta e quindi impegnativa ogni
parola, e cioè che è questa la prima volta
che un disegn'O di Iegge di tanta portata e
di così vasto impegno viene varato dal Par-
lamento, dato che sempre nel passato le leg-
gi di riforma dell'università sono state de-
cise o direttamente dal potere centrale o
dall'esecutivo con legge delegata.

Prima tuttavia di passare ad enucleare,
nel modo piÙ sintetico, i motivi per cui il
Gruppo della Democrazia cristiana darà il
suo voto favorevole al disegno di legge, ila
cui discussione faticosa e .complessa, ma
ampia, impegnata, appassionata ed anche
serena si è testè conclusa, desidero espri'-
mere la riconoscenza più viva al velatore
senatore Bertola (applausi), che è stato ve-
ramente il cireneo della situazione, perchè
se non ci fosse stata la sua costanza, la sua
pazienza, la sua precisa determinazione e la
sua dedizione, difficilmente, ono:revoH co.l-
leghi, oggi, 28 maggio, no.i avremmo veduto
e \éÌ<ssuton termine del lungo iter. E come
al relatore desidero esprimere, sempre a no-
me del Gruppo, la riconoscenza più sincera
sia ai senatori Canaro e Spigaroli i quali
sono sempre stati vi'CIni al relatore con la la-
vo saggezza e con la l.oro spedfica preparazio-
ne e del relatore hanna condiviso le sofferen-
ze, le preoccupazioni ed il peso delle decisio-
ni, sia al Presidente deLla Commissione sena-
to.re Russo e a tutti gli onovevoli colleghi che
intervenendo numerosi nella discussione ge-
neraJle hann.o dato ,il loro contributo altl'ele-
vatezza delle discussioni ed all'approfondi-
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mento dei complessi e delicati problemi che
il tema inevitabilmente comportava.

Non giudico, onorevoli colleghi, di dover
ripetere in sede di dichiarazione di voto tut-
ti i motivi per cui la Democrazia cristiana è
stata favorevoleélllla riforma dell'ordinamenc
to universitario dato che la posizione e il
pensiero della Democrazia cristiana sono
emersi in modo chiaro ed inequivocabile
dalla' magistrale relazione predisposta dal
De'latore senatore Bertola e dagli interventi
dei colleghi, sempre ,altamente qualificati,
ma non posso esime.rmi dal fare alcune con-
siderazioni di principio sul tema generale
della riforma, e di merito sul disegno di
legge in particolare, per giustificare il voto
favorevole che il Gruppo della Democrazia
cristiana si appresta a dare.

La riforma era necessaria perchè le s'trut-
ture universitarie ,esistenti non Lispondeva-
no più ,alle ,esigenze della sodetà democra-
tica àttuale che deve e vuole dare pienezza
di p.ossibilità a tutti nel campo della cultu-
ra 'e valorizzar,e di conseguenza tutti i «ta-
lenti nascosti »; la riforma era necessaria
per superare le storture dell'attual,e ordi-
namento, per ottenere nella vita universi-
taria un maggior impegno di tutte le sue
componenti e per instaurare nuovi rapporti
tra docenti e studenti; la riforma 'era neces-
saria per dare soddisfazione élJUeaspirazio-
ni ed alle esigenze di quella nuova categoria
sociale rappr'esentata dagli studenti impo-
stasi nella nuova società nan solo in termi-
ni quantitativi, ma in termini di cosciente
e responsabile presenza; la r,iforma era ne~
cessaria per inserire profondamente l'uni~
versità nel processo di sviluppo in atto per
la valorizzazione di quei valoJ1i culturali
che soli poss.ono umanizzare la civiltà tec~
Dolagiica e consumistica che sta erompendo
nd mondo e che tutto sta trasformando;
la riforma era necessaria infine per affer-
mare il primato della cultura perchè « non
sono le considerazioni tecnirohe» ~ come

afferma l'ultimo rapporto dell'UNESCO ~

«che hanno un peso determinante, ma i
giudizi di valore, e la cultura non è ahro
che la depositaria e la coscienza dei valori »,

per cui era necessari.ç> fare dell'università
un sempre più vivo e fermentante centro
di cultura, presupposto del progresso uma-
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no, civile e sociale del Paese, di tutto il
Paese e di tutte le sue componenti, soprat~
tutto di qudle sino lad ora quasi de~ tutto
escluse.

Ora la nuova uni,v,ersità quale possiamo
configurare attraverso gli articoli del dis'e~
gno di .legge, nei sUOlicaratteri e nelle sue
finalità, 'risponde adeguatamente a questi
presupposti teorici? Io penso che dobbiamo
e possiamo risponder'e positivamente.

La nuova università infatti, indiVliduata
nella sua natura cOomunitaria costituita dai
docenti, dagli studenti e dai rioercatori, ap~
pare nella sua caratterizzazione democrati-
ca inserita nel contesto sociale locale, Ila~
zionale ed internazionale, si pJ1esenta dispo...
nibiile ad accogHere, per :il più oOompletOo
sOoddisfacimento dei suoi fini di elaborazione
e t'rasmissi'One della cultura, tutti cOoloro
che abbiano raggiunto un det,erminato li~
vello di maturazione umana e intellettuale,
consent,e, con J'adottare la soluzione dip~r-
timentale, uno sviluppo della 'ricerca e de~
gli studi conSOIlO ai criteri di interdisci~
plinadetà 'oggi riconOosciuti essenziali ,spe~
cie per determinati rami della scienza, si
inserisoe come strumento indispensabile nel~
la Vlita della società non solo per orientare
i giovani nella scelta degli indirizzi di stu~
dio, ma, attraverso il dipartimento, per la
pJ1eparazione, specializzazione e aggiorna~
mento professiOonale e per ,l'aggiornamento
culturale dei cittadini oome centro di edu~
cazione permanente.

Attraverso l'attuaziOone del principio, co~
stituzionalmente sancito, dell'autonomia, la
nuova università determina non solo i tipi
dei dipartimenti, ma anche gli organismi in~
terdipartimentali e le altre strutture didatti~
che e di ricerca, regola la gestione finanziaria
sia a livello di ateneo sia a livello di diparti~
mento, determina le questioni attinenti al~
l'indirizzo didattico le, attraverso Ìil massi~
ma organismo della sua autonomia, il CND,
collabora alla politica universita'ria nazio~
naIe.

La nuova università si apre al rricOonosci~
mento dell'autonoma iniziativa ,e della parte~
cipazione degli studenti attraverso .la forma~
zione dei piani di studio, la promozione di li~
bere attività di studio e ,la presenza ai vari
livelli di governo negli organismi degli ate~
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nei, 'rispetta rIa libertà dei docenti nella loro
attività didattica e di ricerca anche se nel-
l'ambito di una programmazione dipartimen~
tale autonomamente determinata e tende a
dare maggiori garanzie alla serietà degli
studi col porre a disposizione dei giovani
studiOosi tutti i posti disponibili, col fisslare
nuovi crit,eri per la formazione delle com-
missioni giudicat'rici dei conoorsi univ,er~
sitari, cOonl'oifIìÌire maggiori garanzi,e sia ai
fini dell'ass.egnazione dei vincitori dei con~
corsi universitari sia ai fini dell'impegno
pieno del docente nella sua atti"VIità entro
gli atenei, attraverso lIe norme del pieno
tempo e attraverso una chiara normativa
sulle 'incompambilità.

La nuova università attua con maggiore
aderenza alle disposizioni costituz,ionali il
diritto allo studio col conferimento degli
assegni, dando la precedenza ai cruteri di
capacità uniti a quelli delle condizioni eoo-
nomiche disagiate, ,e con l'attribuzione di
particolari agevolazioni agLi studenti lavo-
ratori ed ai lavoratori studenti.

La nuova università attua un'ampia aper-
tura nei confronti dell'allargato cont,esto
sociale del mondo contemporaneo sia col
rriconoscimento degli studi, delle ,ricerche
e dei titoli ,esteri nel quadro di una coUa-
borazione universitaria sia con l'ammislsione
a speciali contratti di associazione di do~
cent,i di cittadinanza straniera.

La nuova università con la realizzazione
concreta dell'al,l.argamento deglli onganid
compie un ,passo decisivo verso la meta di un
rappOorto più conveni,ente tra docenti e stu-
denti ed oifrle maggiori possihilità, colruo-
lo del dooente unico, ai giovani studiosi.

Se queste sono le caratteristiche fonda-
mentali della nuova università non si può ne~
gare la sua aderenza ai pnincìpi generali di
una riforma quale era auspicata e si deve
anche ricOonOosoe-reuna carica di novità ed
uno spirito quanto mai aperto: di questa ca.-
rica di novità e di questo spirito aperto vien
dato menito a1la Democrazia cristiana ed alle
altre forze politiche che hanno collaborato
alla stesura del disegno di legge oon scelte
coraggiose.

Queste soelte hanno oreato, è vero, anche
delle perplessità ,emerse durante la discus~
sione, perplessrità sorte nella coscienza di
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alcuni membri dell Gruppo non per miope
spirito di conservazione, ma per ahiettiVie
preoccupazioni legate all'esvl1ema delicatez-
za dei problemi affrontati.

Si afferma, anzi si riafferma, nel disegno
di legge il principio deHa liberalizzazione
degli accessi universitari: d'aocordo, ma
non è natura,le che possa sorger'e la preoc-
cupazione di dar,e vita in questo modo ad
un « prol.etariato con laurea », cioè ad una
categoria di persone frustrate e disililus.e,
tragicamente polemiche verso una società
che ha favorito sì l'accesso ai più alti g,ra-
di della cul1Jura ma .che non è in grado di ri-
solver,e per tutti 'il prablema della vita?

SI afferma, anzi si riafferma, nel disegno
di legge il principio della libemlizzazione deli
piani di studio: d'accordo, ma non è natu-
rale che possa sorgere la pr,eoccupaz'ione di
favori:fle per questa via una dequalificazione
dell'istruzione universitaria con conseguen-
te svalutazione dei titoli di studio, premessa
per l'abolizione del valore legale del titola
di studio stessa?

Si afferma nel disegno di ,legge il principio
del tempo pieno: d'accordo, ma non è na-
turale che possa sorgere la preoccupaziane,
non per gretta difesa d'interessi materialli,
che l'applicaziane troppo rigida di tale prin-
cipio possa portare alle conseguenze da una
pa'rte di aillontanal1e dall'università dooenti
altamente preparati 'e dall'altra di iSOllare i
dooenti ,e di conseguenza l'università dal
oontesto vivo della società?

Si tratta di pl1eoccupazioni legittime che
fanno meditare, perchè ancorate strettamen-
te alla -real tà, anche se oggi possano essere su-
perate sia nella consapevolezza che ogni soel-
ta coraggiosa comporta rischi e sacrifici sia
in consideraiiO'ne delle nO'rme ins.erite al
fine appunto di evitare possibili conseguen-
ze non volute.

Signor :Plresidente, anar,evoli colleghi, ono-
revole Ministro, il Gruppo della DemocraZiÌa
cristiana si appresta a dare il suo voto favo-
revole alla riforma dell' ordinamento univer-
sita,rio cosciente di compiere in questo modo
il suo dovere verso ,la scuola e verso la socie-
tà democratica, nell'attesa di poter affrO'n-
tare il più sollecitamente possibile l'altro
grande compl'esso e deLicato problema della
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riforma della scuola s,econdaria superiol1e
che è il traguarda prossimo che deve essere
Iraggiunto.

III disegno di legge è una grande prava di
fiducia che il Senato della Rcepubblica dimo-
stra nei confranti di tutti colO'ro che dai ri-
spettavi livelli di responsabilità saranno chia-
mati ad applicare la rliforma: dooenti, stu-
dentI, amministratori, politici.

A tutti il Gruppo della ,DemO'crazia cristia-
na si 'rivolge ,affinchè diana .]a loro linsostitui-
bi,le collaborazione.

La verifica dei faHi varrà a dimostrare cer-
tamente la bontà delle soehe e delle norme
con cui si è data concreta articolazione alle
st,esse, ma anche a dare la misura della ca-
pacità e delIa buona volontà di colaro che
operano nel['univer,si'tà. In ogni caso, come
ha fatto D1levare il relatore alla fine della sua
relazione, « l'esperienza e il contatto con la
realtà di:ranno quali punti dovranna essere
modificati, ed il futura l,egislatore non dovrà
avere scrupali a por mano ai oorretfivi ed
agli aggiustamenti che si saranno rit,enuti in-
dispensabili ».

A questo è anche impegnato il Ministro
della pubblica istruzione che dovrà entra
quattro anni dall'entrata in vigore ddla ri-
forma nifedre al Parlamento con una det-
tagliata relazione.

Oggi, ,esprimendo l'auspicia che la Camera
dei deputati, pur nel pi,eno rispetta dene sue
autonome decisioni, vorrà il più sdllecita-
mente possibile esaminare ed approvare il
provvedimento, desideriamo affidarlo alla vi-
gile attenzione ,del Ministro, che ringrazia-
mo per il dinamico contributo che ha vdluto
apportare, affinchè ne segua con amore l'at-
tuaziane, e desideviamo soprattutto affidar-
lo al senso ,di -responsabilità dei docenti
e degli studenti, nella convinzione che esso
rappresenta e segna non solo una tappa im-
portante, coraggiosa, audace nella lunga vita
delle nostre universlità, ma anche una stru-
mento di progresso umano, civile, saciale
e culturale della nostra Patria. (Vivi applau-
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatare
Gronchi. Ne ha facoltà.
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G R ,Q N C H I. Desidero s,empllicemen-
te, a termini di Regdlamenvo, dichiarare che
mi ast,engo dalla votaiione.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
Nìi isoritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge n. 612
nel suo complesso. Chi l'approva è pr,egato
di alzarsi.

È approvato.

N ,E N C ION I . Chiediamo ,la contro-
prova.

PRESIDENTE
contro prova.

È approvato.

(Vlvissimi applausi).

Procediamo alla

Avverto che con l'approvazione del dise-
gno di llegge n. 612 'restano assorbiti i di-
s,egni di ,legge nn. 30, 394, 408, 707, <81, 229,
236 ,e 1407.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpe11anze perv,enute a11aPresidenza.

A R N O N E, Segretario:

CALAMANDREI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commerdo e dell'artigianato, del
lavoro e della previdenza sociale e delle par-
tecipazioni statali. ~ Pier sapere:

1) se non giudichino che la dedsione, an-
nundata dal gruppo finanziario « La Centra-
le », di voler chiudere 10 stabililmento de1Ja
«CartiJem de11a Lima », ne.lJla montagna pli-
stoiese ~ con un premeditato attacco all'oc-
cupazione di quella zona, colpita da un con-
temporaneo, e non meno calcolato, attacco
della SMI nei sUOli stabHimerrti di Campotiz-
zoro e Limestre, proprio quando la situazio-
ne occupazionale dell/intera provinda di Pi-
stoia è già gravruta da cmscenti difficol1tà
cangiunturali ~ si qualifichi tipicamente co-
me una violaziane dell'articolo 41 della Co-
stituzione, secondo il quale <l'iniziativa eco-
namica pri'vata non può svolgersi in cantra-
sto con l'utililtà saoirule;

2) se, così qualificata la decisione de
« La Centralle» e vista l'intransigenzaaDro-
gante di que11a società nei oonfrarrti dei La-
voratori, dei sindacati, degLi Enti locali inte-
ressati e della steSlsa Governo, a rpraposito
di una trattativa, non ritengano di dover an-
che adottare ~ fra gli< altri mezzi valti a f'ar

recedere « La Centrale» dalla sua decisio[1e,
e nell'ambito delrre possibilità deJineate dal-
l'articolo 42 deBa Castituzione ~ mi,sure re-

lative ai crediti verso l'Bnel iscr,itti nel bi-
landa deUa sacietà per un l'esiduo di 61 mi.
HaJ1didi lire;

3) se, infine, non rbtengano che, dinanzi
ad atti di vero e praprio sabotaggio ddl'oc-
cUlpazione, come que1.1i compiuviJ da « La Cen-
trale » e dalla SMI, e dinanzi alle difficoltà
congiunturali delle piccole ,e medie azi,ende,
can particolare travaglio delll'eoanomia pi-
stoiese risuhi accentuata l'esigenza di un
energko impegno de11'iniziativa pubblica in
quella provÌinda, ed innanzitutto la necessi-
tà di accelerare la castruziJone del nuova slta-
biHmento della «FerravÌiaria Breda» a Pii.
staia e di potenziare, secando ,le possibiHtà
che lo stesso pragetto approvato prevede, le
sue capacità occupazionali. (interp. - 461)

CALAMANDREI, SALATI, FABBRINI,
SCOOCIMAiRRO. ~ Al Ministro degli af-

fari esteri. ~ Visto il positivo rilievo poli-
tico assunto dal viaggio della delegazione
governativa commerciale in Cina, gli inter-
pel1anti domandano in qual modo il Go-
verno intenda ora dar seguito alle impor-
tanti possibilità che si manifesltano nello
sviluppo dei rapporti di amicizia fra l'Italia
e la Repubblica popolare cinese.

Gli interpellanti chiedono, più precisa-
mente, di sapere se il Governo non ritenga
che tali possibilità si realizzeranno tanto
più estesamente e serviranno tanto più or-
ganicamente alla distensione internaziona-
le quanto più verranno a collocarsi:

1) nel quadro di una conseguente e
coerente azione italiana all'ONU per l'in~
gl'esso del Governo della Repubblica popo-
lare cinese in tutte le istanze di quell'orga~
nismo come unico rappresentante legittimo
del popolo cinese;

2) nel quadro di una nuova politica
italiana verso il Continente asiatico nel suo
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complesso, che pOllti al riconoscimento da
parte dell'Italia anche degli altri Stati pro-
tagonisti della lotta per la liberazione e la
pace dell'Asia, a cominciare dalla Repubbli-
ca democratica del Vietnam e dalla Repub-
blica democratica popolare della Corea. (in-
terp. - 462)

PAPA, ROMANO, PIOVANO, BONAZZO-
LA RUHL Valeria, RENDA, FARNETI Ariel-
la CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al,
Ministro della pubblica istruzione. ~ Con-

statato il gravissimo depauperamento del
nostro p'atrimonio culturale ed artistico,
di oui i recenti furti, la sis"bematica elspolia-
zione e l'incontrollata esportazione di opere
di inestimabile ,"alore artistico costituiscono
una ben precisa testimonianz.a;

consideralto ohe lo stato di preoccupan-
te abbandono dei nostri beni culturali è il
risuhato dell'assenza di nuovi inldirizzi di ri-
forma deH'amministrazione, de/ll'inadegua-
tezza della spesa prevista per la tut~la e la
conservazione del pat,drnonio a'rtistico del
Paese, nO\llJchèdella carenza degli organilCi
del pel1sonale deJle Soprintendenze e deillle
biblioteche, al quale è riservato ancora un
trattamento economko e giuridico del tutto
madeguato all'importanza ed alla delicatez-
za dei compiti affidatigli;

ritenuto, altresì, che la mancanza di
un chiaro e se~io impegno d~l Governo in
tale setlto['e riflette un indirizzo politico che
ha provocato danni incalcolabili al paesag-
gio, ha sconvolto l'assetto teIT'itoriale ed ha
compromesso l'esiSitenza stessa di intere cit-
tà e di documenti insigni del nostro patri-
monio artistico,

gli intel1peillanti ohiedono ail Governo
se non intenda a,ffrontare, con tutta l'ul1gen-
za imposta da una situazione che si fa ogni
giol1ilo più draarnrmtica, i problemi della tu-
tela, deLla conservazione e della valorizza-
zione dei beni culturali ed artistici del Paese,
e, contemporaneamente, nelll':ambito di una
moderna e democratka aimminilstrazione del
patrimonio, anohe quelli del1'inquadramento
del personale e diel suo trattamento~ eCO[1O-
mÌiCoe giu['idico. (intel'p. - 463)

SCELBA, SPAGNOLLI, PIERACCINI, IAN-
NELLI, CIFARELLI, BARTOLOMEI, GIRAU-

28 MAGGIO 1971

DO, TOLLOY, DINDO, BERMAN!. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Perchè
voglia:

1) far conoscere al Parlamento il conte-
nuto delle intese intervenute nell'incontro di
Parigi, di cui ha parlato il Presidente Pom-
pidou nella dichiarazione fatta alla televisio-
ne al termine degli incontri con il Primo Mi-
nistro inglese;

2) esprimere il proprio apprezzamento
su tali intese;

3) indicare se e quale azione intenda
svolgere perchè, in sede di trattative per
l'adesione deHa Gran Bretagna alla Comuni-
tà economica europea, siano chiariti e risol-
ti, in senso comunitario, i problemi politici
e, in particolare, i problemi riguardanti la
trasformazione della Comunità da Comunità
economica a Comunità politica (secondo le
dkhiarazioni dell'Aja), il Governo del:1a Co-
munità e la democratizzazione delle istituzio-
ni politiche iComunitade;

4) illustrare quali sono le idee del Go-
verno italiano in merito alle soluzioni con-
crete dei problemi politici, oltrechè di qudli
economici, evocati negli incontri di Parigi.
(interp. - 464)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

D'ANDREA, CHIARIELLO. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere quali misure in-
tende porre in atto per garantire l'ordine
pubblico nella città di Roma, allo scopo di
offrire sicurezza ai cittadini, ormai grave-
mente minacciati dal dilagare della delin-
quenza e dalla sconcertante frequenza dei de-
litti. (int. or. - 2388)

GERMANÒ. ~ Ai Mmistri dei lavori pub-
blici, del turismo e dello spettacolo e della
marina mercantile. ~ Per conoscere se in-

tendono assumere iniziative in relazione al-
le insistenti richieste, avanzate dagJi organi
responsabili locali, tendenti ad ottenere che

I anche in Sicilia non si paghi il pedaggio per



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24849 ~

490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

l'uso delle autostrade, e se intendonO', inol~
tre, disporre i finanziamenti ed i contributi
di legge necessari alla costruzione di super~
strade, centri turistici permanenti e porti
turistici, allo scopo di valorizzare !'immensa
ricchezza naturale esistente nella regione,
non sufficientemente utilizzata a scopo turi~
stico da parte di enti pubblici e privati.

L'interrogante ritiene che la Sicilia si tro~
vi nell'identica situazione economica e socia~
le della vicina Calabria, ove il pedaggio auto~
stradale non esiste, e che le belle ed assolate
spiagge, l'azzurro mare che circonda l'isola
ed il paesaggio naturale siano ricchezze, forse
uniche al mondo, che potranno giustificare
!'intervento pubblico per dotare la terra di
Sicilia di strutture modern~, quali le super~
strade, i centri turistici permanenti ed i
porti turi>stici. (int. or. ~ 2389)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BANFI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono~

scere:
se non ritenga, indipendeutemente dal~

l'iter parlamentare del disegno di legge
n. 204, all'esame del Senato, di dover solb
ci tare il rinnovo della Commissione diret~
tiva del CNEN e del segretario generale;

se .non ritenga, altresì, quale attuale
presidente della Commissione direttiva, di
dover garantire, all'interno del CNEN, l'eser~
cizio delle libenà sindacali pl'eviste dallo ,

statuto dei diritti dei lavoratori, e promuo~
vere decisioni, anche provvisorie, per ripor~
tare la normalità nelle attività lavorative
dell'Ente, quale, ad esempio, la sospensione
di provvedilnenti a carico dei lavoratori;

come si sono svolti i fatti che hanno
determinato gli incidenti verificatisi il gior~
no 26 maggio 1971 e quali responsabilità
ne siano evcntualmenteemerse. (int. scr. ~

5261)

BANFJ. ~ Al Mimstro del lavoro e della
previdenza socwle. ~ Per conoscere quaE

iniziative abbia preso, o intenda prendere,

pemhè in un Ente statale, qual è il CNEN,

sia assicurata la ilibertà di assemblea dei di~
pendenti. (int. scr. ~ 5262)

28 MAGGIO 1971

GERiMANÒ. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscel'e se intende proporl'e al Parla~
mento la modifica della legge iistitutiva del~
l'Aocademia di <sanità militare interforze, al
fine di assicurare un adeguato trattamento
economico ai cadetti che, al termine del 2°
arano ed in regola con gli esami univer1sitari,
vengono nominati aspiranti ufficiali. (irit.
scr. - 5263)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se gli sia noto
il proget1:o della costruzione di un nuovo
edificio scoJastieo, destinato all'iistituto rtec~
nko « Padni » di Lecco, aLl'intel'no del parco
di villa Manzoni, a ridosso deHa villa stessa.

Il palazzo « Il Caleotto », già di pDOprietà
di Alessandro Manzoni, fu acquistato, con
l'annesso parco, dalla precedente Ammini~
strazione comunale, appunto allo scopo di
salvaguardare un insieme urbanistico di
grande importanza storica e culturale.

Tale provvido provvedimel1lto verrebbe ora
sostanziallmente svuotato daUa progettata
ubkazi0<I1e della nuova scuola, che distrug~

; gerebbe inevitabilmente i valori artirsrtici ed
ambiell1tali legati al complesso villa~pa]1co.

Nel momento in cui sempre più gravi si

I manifestano gli attentati al nostro patrimo~
nio culturale, Il'interrogante invoca un ener~
gico intervento de:! Ministero competenrte per
allontanare la grave minaocia. (int. scr. ~

5264)

CORiRIAS Alfredo. ~ Ai Ministri della

marina mercantile, dei lavori pubblici, del-
la sanUà e del lavoro e della previd,enza
sociale. ~ Per sapere:

1) se siano a conascenza:
a) che gli scarichi dene reti e degli im-

pianti £agnari dei centri urbani ed industria~
li canfinanti con lo specchia d'aoqua de-
maniale dello stagno di Santa Giusta, in
pravinda di Cagliari, determinano l'inquina~
mento ~ fatalmente crescente ~ delle ac~
que dello stagno stesso;

b) che tale inquinamento costituisce
una minaccia per la salute delle popolazia-
ni rivierasche e campramette l'industria del~
la pesca nel camprensorio ittico di uno de~
gli specchi d'aoqua che circondanO' il Galfo
di Oristana, fra i più produttivi della Sar~
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degna, e quindi l'attività da cui finora han~
no tratto i mezzi per una vita decorosa le
famiglie di circa 130 pescatori, appartenen~
tI a quattro cooperative;

2) quali concreti ed urgentI mterventi i
Ministri interrogati i1ntendono operare, nel~
l'ambito delle rispettive competenze, per
ovviare alle gravi conseguenze del suddet~
to stato di cose. (int. scr. ~ 5265)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen~

za dello stato di agitazione proclamato dal
sindacato dipendenti del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste della provincia di Ca~
tanzaro.

Per conoscere, altresì, i provvedimenti che
intende prendere per soddisfare le legittime
richieste avanzate da quei dipendenti per
quanto si attiene al lavoro prestato per gli
accertamenti ed il pagamento dell'integrazio~
ne di prezzo del grano duro per l'annata
agraria 1969~70.

Le richieste sonO state specificate attraver-
so un preciso ordine del giorno, votato alla
unanimità, richiedente il rimborso spese per
gli automezzi dei funzionari autorizzati ad
usare il mezzo proprio nei sopralluoghi ed
il pagamento del lavoro straordinario pre~
stato nelle operazioni di liquidazione dell'in~
tegrazione di prezzo del grano duro e del~

l'olio di oliva per l'annata agraria 1969~70.
L'interrogante fa presente che ai dipen~

denti dell'Opera Sila ~ Ente di sviluppo
agricolo in Calabria ~ per gli stessi servizi

resi e per la stessa lalttirv,i!tàsvolta, s'Ùn'Ù sta-
te corrisposte lire 10. 500 al giorno per man-
sioni in deroga per l'intero mese, compresi i
giorni festivi, non è stata effettuata nessuna
riduzione dopo il terzo mese della missi'Ùne
in deroga ed il compenso è stato forfettiz~
zato in 60 ore per il lavoro straordinario pre~
stato nella misura di quasi il doppio di quel-
la corrisposta al funzi'Ùnario dello stesso En~
te, come premio di operosità per ,il servizio
prestato.

L'interrogante chiede una urgente rispo
sta che valga a tranquillizzare i dipendentI
di quell'Ispettorato e ad evitare la procla-
mazione di uno sciopero che sarebbe dan-
noso in questo momento. (int. scr. - 5266)

28 MAGGIO 1971

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per avere chiari menti circa l'assoluta inade~
guatezza del contributo statale concesso
all'Associazione nazionale per la lotta contro
le microcitemie in Italia, inadeguatezza che
si riflette sia sull'assistenza ai bambini af-
fetti da «morbo di Cooley» (la più grave
deLle forme dir microcitemia, dircMamta ma~
lattia sociale con decreto ministeriale del 20
dicembre 1961), sia sulla progressione degli
studi e delle ricerche nel particolare settore,
ave, come è noto, si è ancora lontani dal~

l'aver trovato un'efficace e risolutiva terapia.
Si chiede, altresì, al Ministro se è a co-

noscenza del fatto che in Roma, per l'insuffi~
cienza dei mezzi finanziari (limitati al solo
contributo statale), i genitori dei bambini
affetti da « morbo di Cooley» si sono dovu~
ti adoperare per ottenere d'urgenza un'elar~
gizione straordinaria, da parte di un Ente
bancario, onde garantire almeno la conti~
nuazione delle somministrazioni delle emo~
trasfusioni ai propri figli per la parte resi~
dua del corrente anno.

Si chiede, infine, che il Ministro faccia co-
noscere quali siano gli orientamenti del suo
Dicastero nella particolare materia, anche in
vista della programmata riforma sanitaria,
al fine di garantire un'adeguata assistenza e
la necessaria propulsione dell'attività di ri~
cerca scientifica, allo stato quasi paralizzata
per mancanza di fondi. (int. scr. - 5267)

PERRINO, ZANNINI. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere se ~ mentre è irn

corso l'espletamento della prima sessÌo\ne
degli esami di idoneità a livel~lo naZ!ionale e
regionale, sì da far ritenere ohe tra qualche
mese gli ospedali saranno in condizioni di
bandire i concorsi per i posti vacanti di
medici primari, aiuti ed assistenti ~ n'Ùn

ritenga opportuno provvedere ad indire la
seconda sessione di esami di idoneità. (int.
scr. ~ 5268)

CIiPEil..JLINI,PIERACCINI, FERRI. Al
Ministro della difesa. ~ Per conoscere:

se il termine del 30 giugno, a suo tem-
po indicato dal Ministro quale termine ul~
timo per l'esame delle domande relative alla
concessi'Ùne dell'onorificenza dell'Ordine di
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Vittorio Veneto agli ex combattenti della
guerra 1915-18 verrà rispettato;

quali iniziative il Ministro intende pren-
dere, qualora non risultasse possibile soddi-
sfare tutte le richieste entro tale data ~ co-

sa che, allo sitato attuale della situazione,
appare purtroppo probabile ~ per arrivare
ad una sollecita definizione dell'ormai an-
nasa e tormentata questione. (int. scr. -
5269)

VOLGGER. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. -_.~Premesso:

che alla data del 31 dicembre 1969, delle
complessive 7.441 domande per de~ivazioni
d'acqua presentate all'uffìoio del Genio civile
di Bolzano, tendenti ad ottenere il ricono-
scimento di antichi diritti di U'so d'acqua a
scopi vari (potabile, per irrigazlione, eccete-
ra), solo 2.684 erano state accolte, e che su
2.325 domande presentate per concessioni
nuove, oppure per varianti a quelle già esi-
stenti, pure per scapi vari, sOllo 823 erano
state assentite;

che fin dalla fine del 1963 il Mag,istrato
alle acque di Venezia nan ha più rilasciato
il nulla asta per nuove derivazioni>

si chie4e di oanoscere quali provvedi-
menti il Ministro intenda adottare affinchè
le domande di concessioni pendenti venga-
no al più presto possibile evase, senza ulte-
riori ritardi, nell'interesse dello svi,luppo
economico, in speoie nei settori agricolo e
tur:istico. (int. s'Or - 5270)

INDBLLI, PENNACCHIO, COLELLA,
GENOa, DE LUCA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri dell'inter-
no, di grazia e giustizia, della pubblica istru-
zione, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, delle partecipazioni statali e del
bilancio e della programmazione economica
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti, urgenti ed indilazionabili, inten-
dano adottare, in relazione ai seguenti pro-
blemi:

1) la ripresa della produzione e dell'eco-
nomia nel settore industriale in genere, ed
in quello metalmeccanico ed alberghiero in
specie;

2) la salvaguardia delle persone e delle
cose contro la recrudescenza dei delitti, del-
le rapine, dei sequestri di persona e dei reati
contro il patrimonio;

3) la serenità e la serietà nella scuola,
ove limitati gruppi riescono a turbare il re-
golare svolgimento dei corsi di studio e a
danneggiare, o deteriorare, gli edifici, l'ar-
redamento ed il materiale scientifico;

4) la salvaguardia del costume e della
decenza contro i delitti sessuali e contro il
fenomeno del meretricio, del lenonismo e
della stampa pornografica, che recano gra-
ve danno alla reputazione del Paese.

In particolare, per quanto riguarda il pri-
mo punto, gli interroganti ritengono che il
processo produttivo di beni economici non
sia un fatto privato di n8ltura bipolare, che
interessi saltanto il datore di lavoro ed il
prestatore d'opera, ma investa la vita del-
l'intera collettività, con evidenti riflessi di
natura politica, economica e sociale, per il
danno grave che un permanente stato di agi-
tazione nei luoghi di produzione può recare
alla bilancia dei pagamenti, aHa competi ti-
vità dei nostri prodotti sui mercati mondiali,
ed in quelli del MEC in particolare, alla so-
luzione delil'annoso proMema del Mezzogior~
no ed alla creazione di nuovi posti di lavoro
per i disoccupati ed i sottoccupati.

Il disordine regna nel settore sindacale,
ove singoli o limitati gruppi di lavaratori in-
terrompono il processo produttivo di interi
reparti, o settori, o stabilimenti, con mo-
tivazioni spesso pretestuose, e dove ancora
gruppi di violenti impediscono la libertà
del lavoro, fraintendendo i limiti dei loro
dirittI costituzionali.

Il diritto di sciopero, che è una indiscu-
tIbile conquista dei lavoratori, dev'essere
esercitato, con moderazione e responsabi-
lità, per la soluzione delle vertenze, quan-
do le trattative e l'applicazione fedele delle
Ieggi non siano sufficienti a risolverle, per
evitaJre che la cOlsdenza civica ne sv,aluti il
valore ed il significato.

Circa gli a1tri punti, gli interroganti riten-
gono ohe il regime democratico sia valido
solo se riesce a salvaguardare le persone e
le loro cose contro qualsiasi forma di vio-
lenza, di sopraffazione e di delinquenza, se
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la libertà dei cittadini è difesa da ogni abu~
so e da ogni violazione della legge, se il pa~
trimonio culturale comune è posto al sicuro
da ogni azione attentatrice e se il costume
ed il decoro sono immuni da ogni perversio~
ne e degradazione. (int. SCI'. ~ 5271)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Gli interro~
ganti, alla luce delle direttive CEE ({ Piano
Mansholt )} modificato), con particolare rife~
rimento alla direttiva concernente l'incorag~
giamento a cessare l'attività agricola con
l'utilizzazione delle terre resesi disponibili
a scopo di miglioramento delle strutture
agricole, chiedono di conoscere se e quali
iniziative legislative (leggi~ponte d'urgenza in
previsione di più ponderatJe ~eggi.,quadro di
base) intende promuovere, il tutto con le
più precise indicazioni e specificazioni possi~
sibili. (int. SCI'. ~ 5272)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Gli interro~
ganti, alla luce delle direttive CEE ({ Piano
Mansholt )} modificato), con particolare rife~
rimento alla direttiva delle organizzazioni di
produttori, specie nel settore più carente e
più difficile della carne bovina, chiedono di
conoscere se e quali iniziative legislative
(leggi~ponte d'urgenza in previsione di più
ponderate leggi~quadro di base) intende pro~
muovere, il tutto con le più precise indica~
zioni e specificazioni possibili. (int. scr. ~

5273)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Gli interro~
ganti, alla luce dd1e diretti,ve CEE ({ Piano
Mallisholt)} mad1ficato), con partIcolare rj~
fedmento alJa direttiva della limitazione del~
le aree coltivate, specie per i terreni montani
e co!Llinari, chiedono di conosoere se e quaJi
iniziative legislative (leggi~ponte d'urgenza
in pl'evisione di più pondemte leggi~quadro
di base) intende promuovere, il tutto con le
più precise indicazioni e speciHcazioni pos~
sibili. (int. SCI'. - 5274)

VhKONESI, BALBO. ~ Al Ministro ab~

l ugrtcoaura e aelle foreste. ~ Gli inteTlu

galIJJU,aHa tuoe delle direttive CEE (<< PlallV

Mansholt )} mOditicato), con partilcolare nlt~

rrmento alla direttiva de~le infoJ1maziom ::>'lr

Clo~economlche da realIzzarsi a favore al
quanti sono interessati al settore agricolo,
chiedono di conoscere se e quali 1niziative
legislative (leggi~ponte d'urgenza llil prevI:SlO-
lIe aI pIÙ ponderate leggi-quadm di base) in~
renne promuovere, Il tutto con le pm preci,se
l11Idicazioni e specifkazioni possibili. (iut.

ScI'. ~ 5275)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Gli intenro-
ganti1, alla ,luce delle di,rethve CEE (<< Piano
Mansholt)} modifioato), con particolare ri~
ferimento aMa direttiva dell'ammodernamen~
to delle aziende agricole de]stinate a sviliUp-
parsi, chiedono di conoscere se e quali iniz,ia~
tilVelegislativ,e (leggi~poll'te d'urgenza in pre~
v,i'sione di più ponderate leggi-quadro di ba-
se) intende promuovere, Ì11tutto con le pitI
precise indicazioni e speaiEÌ1oazioni possibili.
(int. SOl'. ~ 5276)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Gli interro~
gaITti, ana luce ddle direttive CEE ({ Piano
Maiillsholt)} modificato), con partkolare ri~
ferimento aLla direttiva della produzione di
carne, specie nel seitore più carente e più
difficile deUa came bov1na, chiedono di co~
nosoete se e quali imiziative legilsJative (leg~
gi.ponte d'urgenza in previlsiollle di più pon-
dera;te leggi-quadro di base) intende pro~
muovel'e, il tutto con le più prelCi,se indica-
2)ioni e specificazioni possibili. (int. SCI'. ~

5277)

VERONESI, ARENA, PALUMBO. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere se ri-
spOinde averi tà che in alcune provincie i
ciechi civili aventi diritto a pensione o ad
alSsegno, come previ,sto daHe norme vigenti,
da mesi non hanno rioevuto i relativi eill1olu~
menti.

In caso affermativo, si chiede di cono-
scere i motivi di tali ritaI1di nei pagamenti,
nonohè glli intendimenti del Governo per ri~
portare regolarità nei pagamelllti stJessi e per
evitare nel futuro ]1 ripeteI1s,i di tali in-
giustificati inconvenienti. (int. su. ~ 5278)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
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sapere se sia a conosoenza della dedsione,
adottata dal senato accademia dell'Univer~
sità di Na:poili, di istituire Ulna seconda fa-
coltà di medicina.

Tarle decisione non tiene in alcun conto le
proposte di rinnovamento e di sviluppo delle
strutture universitarie, in primo luogo deilla
facoltà di medicina, da tempo avanzate dal
movimento degli studenti e dei docenti de-
mocratici, daUe organizzazioni sindacaili e
dalle fO'rze pO'litiche e culturaili demO'crati-
che della città, si muove in una direzione che
comprO'mette la possibillità di un discorso
olrganilco sull'organizzazione e sulla localiz~
zazione di una nuova università ndila regione,
tende a consoli:dare una scelta che, mentre
da un lato condanna ad irreparahile abban-
dono le strutture già gravemente carenti del-
l'attuale facoltà di medicina, daJl'altro, con
la desti,naziOlne deLla seconda facoltà ai Colili
Aminei, elude le esigenze di UIll'effettiva e de-
mocratica rifoI1ma dell'ordinamento universi-
tario, fondata sulla riceI1ca, su di un diverso
rappo:r;to con la società, su una vi,sione inter-
disciplinare del sapere le su un' orga:nizzazion'e
capace di contribuire alLlo sviluppo econo-
mko, civile e sociale della regione.

Gli interroganti, pertanto, chiedono di co-
noscere quali misure il Minilstro voglia pren~
dere perohè l'istituzione di una nuova uni~
versità ndla regione campana non sia de-
cisa dalle scelte di un ristretto gruppo di
docenti interessati, ma nasca dallil'indicazio~
ne di un ampio dibattito dema regione, dei
comuni, dal movimento democratico dei
docenti e degli studenti, delle organizzazio-
ni sindacali, di tutte quelle forze poilitiche
e culturali che vogliono una vera e profonda
riforma deU'tmiversità. Unto scl'. ~ 5279)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo che due anni or sono il Ministro della
pubblica istruzione del tempo, onorevole Fer-
rari-Aggradi, ebbe ad invitare il presidente
dell'Istituto universitario di sociologia, sorto
a Castellammare di Stabia, a « desistere da
ogni attività intesa alla creazione ed al fun~
zionamento dell'Istituto di sociologia », ri~
chiamando « la di lui attenzione sul carattere
meramente privato e sulla mancanza di valo-
re legale dei corsi eventualmente svolti »,

ed invitandolo « a non far uso di denomina~
zioni proprie delle università e degli istitu-
ti universitari}) nonchè « a portare a cono~
scenza della popolazione locale il carattere
meramente privato dei corsi organizzati e la
relativa mancanza di efficacia giuridica e di
valore legale}) (v,edi risposta dell'8 maggio
1969 ad interrogazione con richiesta di ri-
sposta scritta n. 880);

considerato che detto Istituto, nonostan-
te l'invito all'affissione permanente all'albo
del manifeslto di diffida, ha continuato, nel~
la nuova sede di Napoli, a conservare la de~
nominazione di Istituto universitario di so-
ciologia, che, nella guida dello studente, si
legge che l'Istituto universitario di sociolo-
gia si propone di rilasciare, dopo un regolare
quadriennio di corso, la laurea in sociolo-
gia e che detta laurea, in attesa del ricono-
scimento statale, ha valore privato ed è ri~
lasciata nei termini previsti dalla legge 13
maggio 1958, n. 262,

gli interroganti chiedono se il Ministro
non ritenga, ad evitare il sorgere di equivoci
e di aspettative negli studenti e nelle loro
famiglie, di rinnovare ancora una volta, al
presidente del suddetto Istituto ~ che tra
l'altro ha mutato di recente la denominazio~
ne in quella di Istituto superiore di socio-
logia ~ l'invito al più rigoroso rispetto ed
alla 'più chiara e carretta inteIipJ1etazione
delle nODme vigenti (che non prevedono, fra
l'altro, il conferimento di laurea con valore
privato) nonchè all'affissione permanenteal~
l'albo del manifelsto di diffida, che non lasci
luogo, quindi, a dubbi circa il carattere
meramente privato dell'>lstituto stesso e sul~
'la mancanza di valore legale dei corsi che
vi vengono svolti. (int. scr. - 5280)

PAPA, FERMARIELLO, MARIS, ABENAN-
TE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Premesso:

1) che nel febbraio 1971 il procuratore
della Repubblica presso il tribunale di Napo~
li ebbe a promuovere, affidandola al suo so-
stituto, dottor Massimo Krog, un'indagine
sulla gestione amministrativa delle cliniche
universitarie della città, gestione che presen-
ta, come è stato ampiamente e ripetutamen~
te riportato dalla stampa, una situazione
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estremamente confusa, solo in parte ammes~
sa dalla direzione amministrativa con la mo~
tivazione di sviste e di errori contabili, moti-
vazione assurda ed inaccettabile data l'ingen~
te cifra delle somme in discussione;

2) che subito dopo, quando già 1'indagi~
ne era stata avviata dal dottor Krog,il pro~
curatore generale presso la Corte d'appello
di Napoli spogliò il procuratore della Re~
pubblica dell'indagine stessa, avocandola ino-
pinatamente a sè, per affidarla al suo sosti"
tuta, dottor Renato Ognissanti, il quale, di
recente, ha deciso di archiviare il procedi~
mento;

3) che al turbamento prodotto dall'ar~
chiviazione nell'opinione pubblica e nel mon~
do universitario, principalmente negli stu~
denti e nei docenti subalterni, ha contribui~
to la valutazione dell'inopportunità dell'avo~
cazione dell'indagine da parte del procurato~
re generale e dell'affidamento di essa ad un
magistrato, il dottor Ognissanti, il quale, pur
avendo rapporti di parentela, come è sta,to
riportato dalla stampa, con un funzionario
dell'università, più volte presente, in sostitu~
zione del direttore amministrativo, in seno al
comitato tecnico, non ha ritenuto di aste~
nersi dall'indagine per quelle gravi ragioni di
convenienza che il legislatore in ,tali casi pre~
vede,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga di dover disporre
le misure neoessarie perchè sia fatta chiarez~
za su un episodio che non ha certamente con~
tribuito, nè poteva contribuire, ad eliminare
le molte riserve circa 1'oculatezza e la rego~
larità dell'amministrazione del Policlinico.
(int. scr. ~ 5281)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover prendere
in attenta considerazione quamto gli è stato
riClhies'to, attraveI'SO l'oDdine del giiorno (in~
viatogl<i di.rettamente) adottato in data 15
maggio 1971 dai rappresentanti sindacali dell~
la CGIL del'la CISL e ddla UIL dei lavoratori
deLle salline di Cervia e di Comaoohio.

In part,icolare, l'interrogante desidera sa~
pell'e se i[ Ministro nan ritenga Ultile un in~
cantro con i .rappresentanti dei lavaratori
inteI1essati, degli Enti locali e dell[a Regione,
a,Llo scopo di paVer di'sporre di tutti gli ele~

menti necessari per soelte e decisioni dguar~
danti le due saline sopra indicate, che non
siano frutto soltanto di orientamenti e di
programmi fatti calal'e dall'aho. (int. scr. -
52<82)

BONAZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritenga che sia giunto
davvero il momento ~ dopo tanta lindugia~

re ~ di provvedere a che, con la massima
sollecitudine, si dia corso alla nomina ed al~
!'insediamento della Commissione prevista
dall'articolo 10 della legge 5 febbraio 1968,
n.85.

L'interrogante desidera richiamare il Mi~
nistro a considerare il grave stato di disagio
in cui si sono venuti a trovare i pensionati
degli Enti locali,. i quali, a causa della man-
cata osservanza, da parte governativa, di pre~
cise norme in vigore, si trovano fermi al
trattamento di pensione fissato alcuni an.
ni fa.

L'interrogante si permette, infine, di rac~
comandare che la rappresentanza dei pen~
sionati degli Enti locali in seno alla suddetta
Cammissione risponda adeguatamente alle
forze delle organizzazioni sindac~li, non
escludendo, come purtroppo è avvenuto in
passato, i rappresentanti dei pensionati ade~
renti alla FliP ~CGIL. (int. scr. ~ 5283)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 giugno 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a ,riunirs'i in seduta pubblica mercoledì 16
giugno, alle OI'e 17, con il seguente ordine de,l
giorno:

Discussione del disegno di ,legge costituzio-
nale:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA~
LE. ~ ModifÌJoazlioni e int1egrazioni dello
Statuto spedale per il Trentino~Alto Adi-
gle (1509) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Prima deliberazione).

La seduta è toIta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




